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1° luglio 2021 Giovedì 
 
Milano Marcora. Mi sveglio alle 7 mi sistemo e vado a fare colazione al Kriss 
Bar. Stamattina, alle 9 sono dal Dottor  , mi visita mi fa una igiene profonda, mi 
fa un preventivo a breve per due denti che mi manderà per e-mail. Mi viene a 
prendere Pierluigi e in taxi ci facciamo portare in  Galleria dal lato dove c’era 
Tantalo. 
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che mi manderà per e-mail. Mi viene a prendere Pierluigi e in taxi ci facciamo 
portare in  Galleria dal lato dove c’era Tantalo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Andiamo sul punto del toro e aspettiamo Luciano Gobbi che ci invita  a prendere 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 un caffè a un tavolo esterno di uno dei bar.  
 
Si fa lunghe considerazioni co Pierluigi sulla scuola che ha scelto, il Classico 
Parini, e su come va e cosa vorrà fare Dà consigli.  
Poi noi due parliamo un po’ di altri tempi ed in particolare di Aldo Bassetti, 
comunque una chiacchierata un po’ sconclusionata da cui non vien fuori quasi 
nulla di interessante, Ci lasciamo verso mezzogiorno e attraversata piazza Duomo 
con il solito sole che picchia andiamo a mangiare al Kentucky Chicken. Lui la 
definisce una zingarata ma il mio panino al pollo fritto è buono e con le patatine, 
sufficiente.  
Oggi decidiamo di andar vicino e  scegliamo il Museo del Novecento. Spazi 
ricavati nel vecchio Arengario Mussoliniano.  
 
Milano (MI) Museo del Novecento 
 
Indirizzo: Piazza del Duomo (Nel centro abitato, distinguibile dal contesto) - Milano (MI) 
Tipologia generale: architettura per la residenza, il terziario e i servizi 
Tipologia specifica: palazzo 
Configurazione strutturale: Edificio costituito da corpi simmetrici e contrapposti di forma rettangolare, 
con struttura portante a pilastri in cemento armato su fondazione a plinto e murature di chiusura e 
partizione interna in laterizio forato, con copertura a tetto a padiglione. 
Epoca di costruzione: 1936 - 1956 
Autori: Portaluppi, Piero, progetto; Griffini, Enrico Agostino, progetto; Magistretti, Pier Giulio, 
progetto; Muzio, Giovanni, progetto 
Descrizione 
Il palazzo dell'Arengario, edificato sul luogo dove si trovava la cosiddetta "manica lunga", appendice del 
Palazzo Reale demolita nel 1936 per attuare la sistemazione dell'area del Duomo, è costituito da due 
corpi di fabbrica che si affacciano alla piazza, determinando uno scenografico fondale, contrapposto 
all'arco della Galleria, attraverso il quale è aperto il passaggio sulla via Marconi e l'ingresso alla piazza 
Diaz. 
L'edificio a sinistra, che costituiva il vero e proprio Arengario, ha un maggiore sviluppo in pianta, 
allungato su due soli piani dei tre complessivi, con un collegamento diretto alla piazzetta Reale. 
L'impatto fortemente plastico dei due corpi di fabbrica costituisce una monumentale porta urbana che, 
secondo il proposito dei progettisti, avrebbe segnato il passaggio dall'antica alla nuova città, che, con la 
riforma della adiacente piazza Diaz, si stava riorganizzando come centro direzionale. 
In continuità con i palazzi che delimitano le piazze, l'Arengario è aperto al piede da un portico pilastrato, 
percorso da una trabeazione su cui si sviluppa una balconata continua. 
L'architettura dei due padiglioni è caratterizzata dalle facciate rivestite di marmo di Candoglia, aperte al 
primo e secondo livello da una doppia serie di alte arcate a tutto sesto, appoggiate alla base dei 
fabbricati nella quale si aprono portali rettangolari, con cornici a motivo vegetale intrecciato, opera dello 
scultore Arturo Martini. Di matrice fascista, l'architettura del palazzo concede poco spazio alle 
decorazioni, limitate alle epiche figurazioni ad altorilievo collocate nel portico della parte basamentale. 
I due edifici realizzati, persa l'originaria funzione, sono divenuti sede di uffici comunali e del Consiglio di 
Zona del Centro Storico, collocati nel padiglione a destra, mentre in quello di sinistra ha sede l'Ente 
Provinciale per il Turismo. Questo secondo padiglione, collegato al palazzo Reale, ha visto nei propri 
spazi l'allestimento di esposizioni temporanee. 
 
Con il piano di riordino di tutti i musei civici, l'Amministrazione Comunale ha avviato il progetto di 
restauro e modifica d'uso; il palazzo al termine dei lavori, affidati all'architetto Italo Rota, diverrà sede 
prestigiosa del nuovo Museo del Novecento, ed ospiterà nei suoi spazi parte una sezione dell'ampio 
patrimonio artistico moderno e contemporaneo della città. 
Notizie storiche 
La vicenda costruttiva dell'Arengario, con le opere di sistemazione della piazza del Duomo avviate 
all'indomani dell'unità d'Italia secondo il progetto generale dell'architetto Mengoni, vede la sua 
conclusione soltanto alla metà degli anni Cinquanta, quasi vent'anni dopo le prime elaborazioni 
progettuali e quando obiettivi e funzioni sono ormai irrimediabilmente mutate. 
Per la sistemazione della piazza nel 1937 il podestà di Milano bandisce un concorso di massima; dei 29 



 

progetti presentati, solo quattro passano al secondo grado: sono i progetti elaborati da Marcello Canino, 
dal gruppo Griffini-Magistretti-Muzio-Portaluppi, da Filippo Maria Beltrami e da Mario Bacciocchi. 
Il sodalizio dei quattro architetti, tutti affermati sulla scena milanese del tempo, è evidentemente mirato a 
sorprendere i concorrenti con una soluzione unitaria e, soprattutto, monumentale, anche se non è noto 
l'effettivo contributo di ciascuno. 
 
Al secondo grado di giudizio il gruppo dei quattro architetti presenta un progetto, corredato di cinque 
varianti, nel quale è mantenuta l'impostazione dei due edifici simmetrici e contrapposti all'Arco della 
Galleria del Mengoni. La giuria d'esame nel mese di luglio 1938 dichiara vincitore del concorso il gruppo 
costituito da Griffini-Magistretti-Muzio-Portaluppi, il cui progetto, composto da un gran numero di disegni 
nettamente superiore a quanto richiesto, è sottoposto all'attenzione dell'Amministrazione Comunale per 
un ulteriore approfondimento. 
 
L'8 settembre 1938 il podestà convoca i progettisti risultati vincitori al concorso per conferire loro in via 
ufficiale l'incarico della stesura definitiva, apportando ai disegni le modifiche suggerite dalla 
commissione d'esame. 
 
Il giorno 1° febbraio 1939 prendono via ufficialmente i lavori per la costruzione dell'Arengario. Non 
ancora terminata la costruzione, il fabbricato - e l'adiacente Sala delle Cariatidi di Palazzo Reale - è 
danneggiato dai bombardamenti che colpiscono la città, allontanando l'inaugurazione ufficiale. Dopo la 
seconda guerra, l'immagine dell'edificio risulta particolarmente ingombrante per la sua esplicita 
espressione del regime fascista. 
 
Al 1947 risale la demolizione dell'arengo vero e proprio, mentre negli anni successivi sono attuati i lavori 
di adeguamento degli ambienti interni, su progetto di Melchiorre Bega, destinati dalla metà degli anni 
Cinquanta ad ospitare l'Ente Provinciale del Turismo. 
Uso attuale: intero bene: uffici; intero bene: tribuna belvedere 
Uso storico: intero bene: uffici; intero bene: tribuna belvedere 
Condizione giuridica: proprietà Ente pubblico territoriale 
 

Un museo molto grande ma anche molto dispersivo. Secondo me il “museo 
ideale” era quello a Parigi nell’edifico della antica pallacorda alle Tuileries. Il 
museo che a mio giudizio ha fatto la fortuna degli impressionisti. 
Ci siamo stati dentro oltre un’ora. E’ molto,  troppo dispersivo e per questo 
faticoso sia per gli spostamenti “fisici”sia per la disposizione dei quadri ed anche 
per il loro ordine. Lo stesso pittore si ritrova più volte a seconda dei suoi momenti 
artistici per me discutibile ma il fatto invece che s tanti metri quadrati d pareti 
bianche ci siamo sparpagliati dei quadri, quello è veramente un disastro. Opere 
importanti di autori importanti restano di difficile apprezzamento. Anche i 
percorsi disegnati son disturbanti e dispersivi. 
In più si ha anche la percezione, che verificherò, che sia stato massacrato qualcosa 
che forse era un capolavoro di architettura fascista che solo per essere tale andava 
fatto sparire, e se non era in capolavoro era comunque un simbolo e per questo 
solo. Per i barbari di questa repubblica doveva sparire. I Bagonghi sono 
terrorizzati dagli uomini normali, figuriamoci dai giganti. 
 
Si esce e pedibus calcanti bus fiancheggiamo il Duomo traversiamo Piazza 
Fontana e entriamo in Corso Europa che percorriamo fino alla piccola galleria che 
ci porta in via Durini proprio davanti al bel palazzo dove c’è lo Studio Galbiati e 
Sacchi. 
Gli scrivo sul Vizio la dedica preparata e se me parla un po’. Poi Pierluigi va a 
prendere in Marcora la mia valigetta ed io racconto a lui il problema della casa di 
Arcetri e lui propone la fondazione. Sostiene che non costa tanto. Gli racconto 



 

tutta la storia di Gran Croce  e lui dice che prova a vedere se ad Asti sulla stampa 
comparve qualcosa alla chiusura. Vede e mi fa sapere.  
 
Esco che sono passate le 16,30 e Pierluigi sta arrivando.  
Si percorre via Durni, San Babila è chiusa, una devastazione, non si sa cosa fanno.  
A Corso Monforte prendiamo un taxi e ci porta in piazza Diaz davanti ad 
ARGOS. Ci fermiamo al bar di fronte a bere e poi saliamo. 
Ci fanno passare nella grande sala col tavolo rotondo. 
 
2 Luglio 2021 Venerdì 
Oggi alle una è venuto in bici Luigi a mangiare i topini fatti dalla sua Nonna Mara 
per i successi a scuola e all’esame di licenza media. Finito di mangiare ci siamo 
chiusi noi due nello studio grande e gli ho raccontato in sintesi la storia dei suoi 
antenati Samoggia che erano passati dalla condizione di contadini raccoglitori di 
ciliegie della Valsamoggia fino a ricevere a Firenze  visite di Ministri e Presidenti 
di Repubblica e gli ho fatto presente come fosse duro  salire nella Scala Sociale e 
come era facile scenderne. 
Lui mi ha detto qualcosa su come va al baseball dove lo hanno anche provato 
come lanciatore come si era ance sbraciato una gamba per strisciare a base. 
Si è parlato dei libri nelle librerie e come non fosse facile collocarli. Mi ha detto 
che una sua amica impazzirebbe a vederli. Gli ho detto che se vuole può invitarla.  
Mi pareva soddisfatto. 
 
3 Luglio 2021 Sabato 
È venuta Francesca a portare la spesa che avevo ordinato a Marco che non è 
venuto perché non si sentiva bene. Mi ha detto che aveva una colite. Mi ha portato 
anche un blister di Brufen, antidolorifico per  miei denti. 
 
4 Luglio 2021 Domenica 
Stamattina mi sono svegliato alle 6. avevo fatto uno strano sogno di un bambino 
piccolo avvolto in un soffice asciugamano che avevo preso in collo, si era 
svegliato e mi ha detto che ora stava bene ma che era stato molto male prima 
d’addormentarsi, aveva sentito un forte tic toc ripetuto in testa, alla madre che mi 
chiedeva cosa fare ho detto di chiamare un’ambulanza e  di farsi portare a 
neurologia. Fine. 
 
Abbiamo sentito la Messa celebrata dal Vescovo di Salerno nel Duomo di San 
Lorenzo in Scala, visto anche Papa Francesco recitare l’Angelus in Piazza San 
Pietro. 
Ha anche annunciato il suo viaggio in Slovacchia a Settembre e ha aggiunto “a 
Dio piacendo”.  
 
In serata la TV ha detto che il Sommo Pontefice era stato operato al Gemelli, 
all’intestino. Notizie ufficiose dicono che l’intervento è andato bene e che è 
prevista una degenza in ospedale di 5 giorni.  



 

 
5 Luglio 202l Lunedì  
 Parlato con American Express mi dicono che mi stornavano. l’addebito della 
quota associativa di 155 euro. 
 
Parlato con Francesca che viene nel pomeriggio con Aciclovir per il mio Herpes, 
con Augmentin per i miei denti e Berocca.  
 
Mi ha chiamato Pierluigi che mi ha detto che viene oggi a Firenze e arriverà vero 
le 18. 
Parlo con Francesca per dirle di Pierluigi e che in conseguenza ho bisogno di un 
supplemento di spesa. 
Francesca arriva casa con la spesa e Pierluigi. 
 
6 Luglio 2021 Martedì 
Ci svegliamo verso le 9 e facciamo colazione tutti e tre  insieme. Programmiamo 
con Pierluigi cosa fare insieme negli intervalli in cui Mara se ne appropria. Mi 
legge a voce alta il mio diario del 2010 del viaggio con lui in Sicilia. Nel 
pomeriggio nello studio grande chiacchierata sui Samoggia dal loro arrivo a 
Budrio e le ciliegie della Valsamoggia. Poi cominciamo a scannerizzare con il 
mio telefonino il 1993 iniziando da il carnevale di Viareggio. 
Si scende a vedere il TG4 Le notizie riguardanti il Papa al quale hanno asportato 
un tratto di intestino affetto da diverticolite (?) sembrano buone ed ha riposato 
bene e ha scherzato con i medici.  
Alle 21 siamo tutti e tre a vedere la semifinale del Campionato europeo di Calcio, 
Italia Spagna finita ai rigori con la vittoria dell’Italia 
Tutti a letto. 
  
 
7 Luglio 2021 mercoledì 
Sveglia alle 7. arriva Nancy, preparo colazione e verso le 9 si finisce i fare 
colazione. 
Con Pierluigi si sale a scannerizzare con il mio telefonino le foto del giro del 
mondo 1993. si fanno i primi due album su 7.  
Arriva Toscano e si va a vedere cosa si può fare e le prove del colore. Mi manda 
un preventivo  
Si va a desinare alle 13.  
Pierluigi scappa appena finito di mangiare e resta in camera sua. 
Mara sta un po’ con me alla TV e poi va a riposare. 
Io vedo il Giro di Francia.  
Cena in poltrona e insieme a Nonna Mara abbiamo guardato alla TV la partita 
Inghilterra Danimarca finita 2 a 1 per gli inglesi per un rigore graziosamente 
concesso per un fallo inesistente e con u secondo pallone in campo.  
 
 



 

8 luglio 2021 giovedì 
Nel pomeriggio alle 16 prendo un taxi con Pierluigi e ci facciamo portare 
all’Unicredit di via dell’Oriolo vicino alle Poste nuove. 
Visitina di controllo, è immenso. Chiama Ettore ci sta aspettando al bar. Lo 
raggiungiamo. Un locale recentemente inaugurato nei locali di un convento 
contiguo alla chiesa di Sant’Ambrogio. Lì per lì gradevole ma poi si è riempito e 
fra toni di voce della plebe e le volte dei soffitti, il frastuono era quasi 
insopportabile tanto che Pierluigi si è isolato nel suo iPhone e non ha registrato la 
conversazione perché impossibile, anche dopo che, su mia richiesta, avevano 
spento la musica. Peccato perché il racconto della sua vita prima e dopo Progredi 
era molto interessante ed anch’io facevo fatica a seguirlo. Alla fine verso le 18 
abbiamo finito nell’intesa che avremmo ripetuto La narrazione a casa a breve. 
Comunque ho preso nota che il su lavoro con Cuccia per Compass era continuato 
dopo la mia uscita e dopo la sua uscita era continuato con l’ingegner Giorgio 
Martinaez e che lui con Cuccia aveva affrontato alcuni lavori di meccanizzazione 
per la stessa Mediobanca, fra cui i  Conti Correnti cifrati. 
 
Lasciato Ettore con Pierluigi siamo andati a fare un po’ di spesa alla Conad e poi 
con il taxi siamo rientrati a casa. 
Telefonata con Patrizia che Pierluigi non aveva tenuto informata. 
 
8  luglio 2021 venerdì 
 
in casa tutto il giorno. Alla TV continua a imperversare Raffaella Carrà nemmeno 
fosse Kennedy. 
Rete 4 in questo caso è da nausea, la “regina della TV” sono arrivati a saltare il 
telegiornale per trasmettere per intero i funerali nella chiesa dell’Aracoeli. Le 
geremiadi dei cappuccini di Padre Pio. All’altare esposto un quadro di lei in 
triclinio in posa da Cleopatra, c0perta da bambini di tutte le razze.  
Una foto mostra il quadro mentre il Sindaco di Roma Raggi lo ammira.  
Follie di questa nostra povera Italia dove non esiste più il senso della misura né 
quello del ridicolo, purtroppo dagli apici zombi fino alla base terra terra dove 
nella nostra capitale, una volta fulgida, domina il fetore dell’immondizia non 
raccolta.  
 
9 Luglio 2021 sabato  
 
Illustre Signor Presidente, 
desidero innanzitutto ringraziarla per la cortese accoglienza che ha voluto 
riservare a me e a mia figlia Patrizia in occasione della visita ai suoi uffici.  
Ho apprezzato molto il suo interessamento agli argomenti della nostra 
conversazione e il tempo che mi ha dedicato. 
Come si sarà accorto, mi ha fatto anche molto piacere vedere ancora una volta lo 
studio del Dottor Cuccia e le zone adiacenti che erano quelle dove mi trovavo a 
passare e a soffermarmi più frequentemente per incontrare il Dottore e per far 



 

visita a Diego Galletta e sono lieto che la sua stanza oggi sia occupata da Lei. 
L’ho sempre considerata la più prestigiosa. 
A proposito della sua domanda emersa conversando, di chi avesse proseguito il 
lavoro della Compass che il Dottor Cuccia aveva iniziato con me e proseguito con  
Ettore Abbondanza,ho appreso che tale lavoro fu proseguito dall’Ingegner 
Giorgio Martinez che era figlio del Presidente fondatore della Galileo di Firenze. 
L’ingegner Abbondanza continuò la sua attività in Reconta ed ebbe ancora alcune 
occasioni di prossimità con Mediobanca (mi ha parlato di automazione dei conti 
cifrati) ma non voglio allungare troppo questa mia; mi riservo di parlarne con la 
persona che lei ha incaricato di cercarmi. 
In questa prospettiva ho anche riguardato gli inventari dei miei Archivi. 
Nel rinnovarle i sensi della mia stima, voglia gradire i miei più cordiali saluti 
 
Preg.mo Dottor 
Renato Pagliaro 
Presidente  
Mediobanca 
Milano 
 
Nel primo pomeriggio con Pierluigi abbiamo continuato a scannerizzare le fotto 
del viaggio intorno al mondo del 1993 
Parlato con Ettore e abbiamo ipotizzato una sua visita per domenica o lunedì 
pomeriggio. 
 
Avevo pensato che la finale Italia Inghilterra fosse oggi e invece mi so sciroppato 
mezza dose di Poirot.  
Computer e a letto a mezzanotte. 
 
11 °Luglio  2021 
 
Ci siamo alzati verso le 8 e la mattina se ne è andata per cui ho perso la Messa 
alla TV mentre abbiamo visto l’Angelus di Papa Francesco dl balconcino del 
Policlinico Gemelli. Sembrava che stesse abbastanza bene.  A mezza mattinata ho 
girato in casa fino a 500 passi.   
Dopo pranzo, Mara è salita a riposare e Pierluigi, dopo esserci stato tuta la 
mattina, è salito di nuovo in camera sua. Io mi son messo alla TV e ho veduto una 
parte del Giro di Francia, una tappa molto interessante vista a pezzi con il tennis. 
Sono poi passato a vedere il nostro Matteo Berrettini a Wimbledon dove pur 
giocando molto bene, non è riuscito a battere il Serbo Novak Djokovic che 
detiene il primato di questo torneo da 3 anni e ieri era imbattibile ed ha fatto cose 
strabilianti. 
 
Tutti e tre abbiamo cenato a tavola rapidamente  per andare alla TV a vedere 
Inghilterra Italia, finale del Campionato Europeo che si gioca nello Stadio di 
Wembley a Londra, con 65000 spettatori (portato alla massima capienza per 



 

decreto del Governo malgrado il Covid e riservato agli italiani solo per il 10%. La 
UEFA deve cambiare il regolamento  per definire lo stadio dove giocare le finali 
escludendo quelli delle finaliste. 
Al 4° minuto loro con un tiraccio fanno gol. Gli italiani non hanno sbandamenti e 
si mettono a giocare come sanno, Hanno un certo numero di opportunità ma 
concludono solo a metà del secondo tempo e superati i supplementari la vittoria si 
ottiene solo ai rigori. 
L’Italia comunque ha giovato meglio e il silenzio della tifoseria inglese dalla metà 
del secondo tempo è stato emblematico. 
Ho continuato a leggere e correggere Annibelli 2010 e poi sono andato a letto 
anch’io, seguendo nonna Mara e Pierluigi. 
 
12 luglio 2021, lunedì  
 
Stamani ho parlato con Ettore che mi ha detto che non è stato bene ieri e gli ho 
detto che forse sarebbe meglio che non andasse in Spagna, ma lui mi ha risposto 
che ci sono già tutti i suoi e che lui li vuole raggiungere. Se può viene a fare una 
visitina nel pomeriggio oppure domani, ma comunque domattina mi telefona.  
Nel primo pomeriggio ho parlato con Matticari che mi ha cercato e gli ho 
accennato al discorso Sitael e al mio desiderio di trovare un contatto di vertice. Mi 
ha detto che sono scorbutici ma che prova con una e-mail facendo il mio nome. 
Con Pierluigi ancora un album del ’93, siamo giunti a Kyoto. Dovrebbero 
mancare altri 4 del ’93, di cui due di viaggio. 
Serata senza notizie rilavanti al Tg. In compenso squilli di chiarine e fanfare per 
gli uomini del tennis e del calcio, a partire dal Quirinale e da palazzo Chigi, fino 
al livello di nausea. Chiuso. 
Diari di oggi fino a qui. 
 
13 luglio 2021 martedì 
Con Pierluigi abbiamo letto nella sala della TV e poi siamo passati a parlare di 
curricula, del mio sito, di Wikipedia e siamo saliti a farne uno adatto siamo 
arrivati fino a cominciare Padana e poi siamo andati a tavola. 
Nel pomeriggio con Pierluigi di è fatto le copie delle foto dagli album del 1993 
viaggio intorno al mondo. 
Dopo cena fino alle 1,30 si è praticamente completato il curriculum e messo su 
Wikipedia. A letto quasi alle due. 
 
14 luglio 2921 Mercoledì 
Sono andato subito a vedere il mio profilo su Wikipedia e c’erano alcune note di 
critica e hanno fatto delle modifiche. La più importante è che hanno eliminato i 
miei ruoli nelle varie società.  
Pierluigi fa colazione con noi alle 10 e poi si infila di nuovo in camera. E’ stanco 
di ieri sera. 



 

A un certo punto del pomeriggio si parla di wiki che è ben stranamente 
organizzata e le loro scelte anche a capocchia sono praticamente sentenze 
definitive. 
Si decide che mi darà una mano per aggiustare il mio sito e dare visibilità. 
Dopo cena si scannerizza l’ultimo album del viaggio del giro del mondo. 
Vado alla Tv con Mara a vedere una specie di telenovela su Maria Antonietta: 
obbrobrio.  
Poi a fare Diario fin qui. 
 
15 luglio 2021 Giovedì 
Francesca ha telefonato alle 8  dicendo che era fuori dal portone. Mi aveva detto 
ieri che sarebbe arrivata presto ma non immaginavo così presto per cui sono sceso 
in ciabatte e pigiama. Aveva alcune cose, il resto l’avrebbe portato nel tardo 
pomeriggio e così è stato. Si è anche fermata con Mara un po’ anche per saldare il 
conto; invece, si è d’accordo perché Luigi mangi  casa da noi con Pierluigi appena 
torna dal Monte Bianco, domenica.  
 
16 luglio 2021  Venerdì 
   
Mi sono alzato alle 6,40 e ho fatto una toilette speciale. 
Oltre mezzora di piedi in mollo e nel contempo ho messo a posto il lungo e 
articolato tappo della vasca da bagno. 
Vestito sono sceso e dopo colazione con Pierluigi, in taxi, siamo andati 
all’Unicredit a pagare i condomini Curonia e Marcora circa 3700 euro. Mi ha 
aiutato Chiara Mattei 0557732595  chiara.mattei@unicredit.eu . 
Mi ha dato i moduli per fare bonifici con chiara intenzione. La prossima volta le 
porto il Vizio. Si esce dopo un’ora e si va alla posta a inviare la lettera a Pagliaro. 
Mezzora e poi si va in via della Spada per macellaio  “Marco” e pizzicagnolo 
“Leonardo” . 
Passaggio in Farmacia in piazza Ottaviani e poi taxi e rientro a casa. 
Pomeriggio abbiamo lavorato con Pierluigi a Wikipedia. Migliora, dice Pierluigi. 
Cercando citazioni ho ritrovato un libro edito dalla Associazione degli Industriali 
di Firenze con gli atti di un convegno su Scuola e Lavoro con il mio intervento. 
 
17 Luglio 2021  sabato 
Ho parlato con Piero Tacconi per veder se si può completare  la voce Wikipedia 
dell’Ombrellino per il nostro periodo. Mi ha detto che si interessa. Mi dice che è 
diventato Governatore della Misericordia di Rifredi. Parlo con Alia perché non 
hanno ritirato un sacco e hanno messo un cartello. Mi sanno dire lunedì.  
Cerco Anna Cadeddu non mi risponde. Parlo con Consorte. Mi dice che è a 
Alghero il nuovo proprietario Moretti e lei è presa.  
Gli ho detto perché la cercavo e mi ha detto che il nuovo ha smantellato l’archivio 
storico e quindi avranno difficoltà. Comunque appena il capo lascia l’isola mi 
chiamerà. Gli ho detto di Pisanu e mi ha detto che si interessa. Lui è del 1940 e sta 
bene. Va a vedere il mio libro dalla signora Sella. Dovrò mandarglielo.  



 

Ho parlato con Lamantia che mi ha mandato le credenziali per il sito di Aruba. 
 
18 luglio 2021 
Ha chiamato Luigi appena rientrato dal Monte Bianco. Ha parlato con Mara, ha 
detto che si è divertito e gli è piaciuto. Ci vediamo domani per i topini. 
 
19 luglio 2021 
Ha telefonato Biagio che stavano entrando i muratori a richiudere. Lui va in ferie 
fino al 10 Agosto ma resta a Milano ed è reperibile.  
Con Pierluigi vediamo come fare il muovo sito. 
Verso le 12 arriva Luigi in bicicletta e con Pierluigi aiutano Nonna Mara a fare i 
topini. Si pranza dopo di che i due scompaiono e io mi metto in poltrona. Ho un 
forte dolore sotto la clavicola sinistra che si fa sempre più insistente. Verso le 17 
Luigi va mentre hanno chiesto che Pierluigi vada a cena giù da loro. 
Chiamo Pimpinelli e gli dico che ho saltato la visita di controllo di Marzo e allora 
ne fissa una nuova per Settembre, il 22 alle 9, 30. Alle 13,30 devo essere a 
Torregalli per l’altro controllo.  
Il dolore nel solito  punto sopra lo sterno mi ha fatto male tutto il giorno e si è 
esteso al braccio sinistro e mi ha suscitato brutti pensieri che non riuscivo a 
scacciare dalla testa. Pur convinto che fosse un fatto muscolare non riuscivo a 
scacciare più gravi pensieri.  
A letto mi sono addormentato subito. 
 
20 luglio 2021 Martedì 
Stamani mi sono svegliato ed alzato alle 7 e non avevo più nemmeno traccia del 
dolore. Sono tornato a letto fino alle 8,30. sono sceso, ho svuotato la lavastoviglie 
e ho scritto un po’ di diario di ieri. 
Dopo un po’ il dolore è riapparso, ho pensato di cercare Grassi ma allo studio mi 
hanno detto che è in ferie e torna ad Agosto. C’è una sostituta ma chissà se e 
quando mi chiamerà. Ho cercato Giovanni ma mi ha risposto la Sandra e mi ha 
detto che erano arrivati a Cavalese ed allora ho chiesto lì una consulenza dopo 
averle illustrato il fatto. Mi dice che le sembra un fatto muscolare. Parlo anche 
con Giovanni che è più circostanziato mi chiede se fa male quando salgo le scale, 
no, è muscolare conferma, ma tutti e due dicono che devo fare una visita dal 
cardiologo. Chiamo la Noemi da Fanfani e fisso per una visita sabato mattina alle 
10,30. la richiesta per il FASI la farà il cardiologo. 
Pierluigi rientra da via dei Banchi solo dopo le 17 
 
21 luglio 2021 Mercoledì  
Alle ore 17,30 andiamo da Luciano Conti  dichiarazioni redditi- a  credito tutti e 
due. 
 A Luciano 400€ saldo brevi manu. 
 
22 Luglio 2021 Giovedì 



 

Stamani dalla finestra del bagno non si vedeva muovere una foglia, non un alito di 
brezza. Gli alberi sembrano di cristallo, pietrificati. Siamo in pieno anticiclone 
delle Azzorre.  
In mattinata sono riuscito a fare da solo delle modifiche al testo di Aruba poi con 
Pierluigi ho scaricato tutte le foto dal telefonino ma non siamo riusciti a scaricare 
le foto scannerizzate. 
Alle 15,50 partenza Pierluigi, chiamo un taxi e va. Parliamo al telefono quando è 
sistemato in treno e ci chiama quando è a casa con Patrizia e Pierpaolo. Veniamo 
a sapere che si è fermato in via dei Banchi e Luigi è sceso a salutarlo. Il Governo 
ha deciso per il green pass e allora chiamo Francesca che mi dice che ci prova 
anche questa volta. 
Parlato con Padre Bernardo e ci si sente lunedì per  vederci. Cerco anche Bizzarri 
parlato con la segretaria. Dice che mi fa richiamare. A letto poco dopo 
mezzanotte. 
 
23 Luglio 2021 Venerdì  
Ho parlato con lo studio Baragli per un sollecito di 600 euro. È la rata unica per le 
sistemazioni del tetto fatte da Poggi per Tonelli. La pago insieme alla prossima a 
dicembre. Non me ne ricordavo. 
Parlato con la Biblioteca Nazionale per Civiltà Cattolica. Ce l’hanno già intera. 
Cercato Bocci non mi ha richiamato.  
Parlato con la Biblioteca delle Oblate, mi hanno chiesto una Mail. L’ho mandata. 
Parlato con Pierluigi per diari Romania e per we transfer che si era inviato con 
due cronologie. 
Parlato con Pierpaolo chiamato per errore ma ci siamo dilungati. 
Nel Pomeriggio, a metà, sono venuti Marco e Luigi a portare la spesa chiesta da 
Mara. Luigi è salito dalla sua nonna per un salutino. Con Marco ho accennato al 
Presidente Confindustria ma mi ha sconsigliato. 
Sono scappai veloci andavano a Tarquinia da Santina. 
Cena e TV un po’ di olimpiadi. 
Nel pomeriggio mille passi. 
 
 
 
24 Luglio 2021 Sabato  
 
Chiamiamo il taxi che questa volta impiega 9 minuti. Ci fermiamo a Porta 
Romana a posare un sacchetto di organico e alle  ore 10,30 siamo da Fanfani. ci 
supporta  Noemi che mi accompagna a fare la visita cardiologica. Un medico 
giovane laureato a Firenze consce Giovanni e gli altri. Fa veloce. Compila il 
referto, non c’è niente.  Ha fatto solo elettrocardiogramma e non eco e propone di 
farlo, come pure propone di fare il 24 ore. Ci penserò. Quando gli chiedo il nome 
ne vien fuori uno strano, è dello Yemen del sud, dove sarei voluto andare sempre 
molto volentieri con Fiorenzo Ardemagni e non ci sono mai riuscito. Glielo dico. 
Si  va e con stop a via Vecchietti 1500€ si rientra a casa 



 

 
25 Luglio 2021 domenica 
Con Mara sentiamo la Messa in San Pietro celebrata dal Cardinale Fisichella. Il 
Sommo Pontefice ha proclamato per oggi la prima Giornata Mondiale dei Nonni e 
degli Anziani. Avverto PL e L. loro due parlano con la Nonna, non mi piacciono 
queste feste he sanno tanto di paesotto. D’altronde da un Cura della periferia di 
Buenos Aires non ci si può aspettare di più, ma p da apprezzare la genuinità delle 
scelte, il suo fare un po’ rustico è però onesto e sincero. 
Mi ha beccato Maria Grazia che dice che per i nonni ci facciamo gli auguri fra 
noi. 
Oggi le Olimpiadi non son andate molto bene per noi, perso medaglie nella 
sciabola e nel fioretto femminile e nel nuoto femminile. 
 
26 Luglio 2021 Lunedì 
È il giorno della Nancy. Mi chiama Trombetta figlio per dirmi che aveva una 
proposta che gli pareva migliore di una coppia russa che però lo voleva subito 
entro fine luglio- gli ho detto che non era possibile. Vedeva se poteva andare fine 
agosto. Proponevano 1900 più spese. Mi è sembrata una bufala. 
Ho parlato con Patrizia perché era un po’ che non ci sentivamo direttamente. 
Mi sono sentito con Pierluigi per Wikipedia ma non sembra che ci sia niente da 
fare, son gente strana. 
Una bella chiacchierata con Pierpaolo che avevo chiamato per sbaglio. Tentato di 
chiamare Luigi. 
 
27 Luglio 2021  Martedì 
Saluto veloce con Patrizia 
Tentativi multipli di parlare con Padre Bernardo e con Luigi con giuntina di 
Francesca. Chiamo Bartoli mi risponde dicendo che p in macchina mi risponde 
inceri al come stai mi parla di schiacciamento e mi dice che mi richiama nel 
Pomeriggio  
Parlo con Moschetta e gli dico dei miei incontri di Milano. Deve controllare se 
sono ancora dell’idea di una operazione, è una catena mondiale di negozi tessili, 
mi pare si chiami Globo. Controlla e mi chiama. 
Chiamo Fissi e non risponde. 
Chiamo Ferrini. Sempre il solito ma a volte ci prova.  
De Bruno. Mi risponde al volo, sempre affabile. Mi dice che si occupa ancora di 
quel gruppo che ha una catena di negozi sparpagliati per il mondo che hanno 
avuto difficoltà ma che stanno riorganizzando e il 2022 si presenta meglio. 
Chiamo Dell’Omo, mi manda un SMS,  che mi chiama domani.  
Dopo alcune altre mie chiamate, Padre Bernardo mi chiama lui dopo le 21 
scusandosi di non essersi fatto vivo prima ma aveva avuto molto da fare. Fissiamo 
per venerdì alle 19. 
 
 
 



 

28 Luglio  2021 mercoledì 
Prenoto il Barbiere Massimiliano per venerdì alle  17. 
Ho chiamato Diva Moriani pensando che non si sarebbe ricordata di me e invece 
mi ha richiamato pimpante esordendo con “come sta dottore!” gli ho detto che 
tentavo di rimanere in moto. Lei mi ha detto che è ancora in movimento in INTEC 
e che la KLE, ka ex SMI sembra che intraveda qualche luce dopo anni.  ci 
riproponiamo di vederci o a Milano in Foro Bonaparte o a Firenze da me. 
Mi chiama Dell’Omo e mi dice che fa il mezzo pensionato e continua con una 
consulenza a Rimini e una in Turchia nel campo della bonifica di terreni inquinati. 
Francesca mi chiama e mi chiede le tessere sanitarie scannerizzare. Provvedo ma 
non riesco ad avere conferma. Spero le abbia ricevute. Dice di aver trovato una 
farmacia comunale che le stampa le Carte verdi  
Ho visto oggi alle 16 che hanno cancellato Wikipedia e se ne è andato dalla 
posizione anche il mio. Amen. Ne parlerò con Pierluigi. 
Mi chiama Marco per dirmi che il 31 vanno a Viareggio e che mi porterebbe la 
spesa il 30 di mandargli la lista.  
Alle 16,30 Finalmente Bartoli mi risponde. Voce impastata e parole stentate. 
Ornava da fare delle applicazioni alla Prosperius dove ha fatto anche una RM alle 
lombari che son malconce. Non riesce a piegarsi ed a fare le scale. Lo incoraggio 
ad essere ottimista come sempre, lui mi ringrazi a chiude la chiamata dicendo sto 
male sto male 
Lo dico a Marco. Sono in dubbio se chiamare Torrini. 
Trovo il numero di Materi sulle Pagine Bianche in Via Pian de’ Giullari 23. mi 
risponde una voce, mi presento ma nessun cenno di riconoscimento. “cerco 
l’ingegner Giuseppe Materi” “sono io” ”non mi riconosce?” balbettio  Ci siamo 
incontrati più volte per la sua società di impianti vetrari, siamo anche andati 
insieme in Egitto a veder funzionar un impianto realizzato da voi …. “sì ora 
ricordo” voce piatta e incolore, mi dice solo che è morta sua moglie e ora si 
occupa dei nipotini. Ci salutiamo. Non c’è più. 
Cerco De Bruno ma non mi risponde. 
 
 
29 Luglio 2021 Giovedì    
cerco ancora Bruno non risponde, anche Aiello e Abbagnale non   rispondono 
ormai da tempo.  
 
 
30 Luglio 2021 Venerdì 
Alle 16,30 ho chiamato in taxi e vado a farmi la barba da Manetti parrucchiere in 
Porta Romana. Alle 17,40 accertato che la Basilica di San Miniato al Monte è 
aperta mi ci faccio portare da un taxi.  Entro e dopo una mezzora di meditazione 
comincia La Messa celebrata da Padre Bernardo con il Frate Costantino, mi 
comunico. Finita la Messa loro hanno il vespro, terminato il Vespro Padre 
Bernardo mi fa passare on Sacrestia mi lascia in contemplazione delle immense 
pareti affrescate da Spinello Aretino Con le storie di San Benedetto seduto in uno 



 

degli scranni lignei capitolari.  I cinque minuti di attesa oltre ad ammirare gli 
affreschi mi sono serviti per scrivere una dedica sulla copia del Vizio di Lavorare 
che avevo per lui: A Padre Bernardo con stima e ammirazione e con l’augurio che 
tutti i suoi voti si adempiano in Pace e Serenità. 
Andiamo a sederci in una saletta contigua alla Sacrestia e gli sintetizzo un po’ del 
Vizio chiamando anche eventi della mia vita dal Matrimonio, dopo che Pappà era 
stato dato per disperso, cenno ai figli e ai nipoti anche ai nonni.  Molto anche su 
Pappà e Mamma. La grande fede di Mamma in particolare. Il cambio del tenore di 
vita.  Le Società dove ho lavorato,  e il relativo  processo di acculturazione con le 
esperienze di ciascuna, fino alla SMA. La firenzina di Spadolini: a Firenze si 
lavora bene se non si hanno rapporti con la città. L’esperienza Cuccia e le 
richieste Baffi e Sernesi.  
Parlo del Vizio di Lavorare che oggi può sembrare un distillato di vanagloria, in 
realtà mi fu richiesto dai dipendenti della SMA, un libro che raccontasse la storia 
di un’azienda che tutti allora, dentro e fuori, definivano un‘isola felice e poi, 
allargatosi a tutte le altre aziende dove avevo lavorato divenne un tentativo di 
rappresentare in una forma accettabilmente gradevole la storia di un manager in 
modo da poter trattare in modo indiretto la disciplina del management, materia 
ostica e noiosa. Gli lascio anche il numero di Toscana qui con me in copertina e 
l’articolo di Piero Magi.  
Gli parlo un po’ del libro di Bausi che lui conosceva bene e del libro che ho 
scritto su di lui e di cui vede sul Vizio la presentazione in Palazzo Vecchio. Si 
finisce che sono passate le 20. si esce insieme sul Sagrato e mi chiede di 
attenderlo un momento. Torna con il libro fatto dalla Fondazione Spadolini per i 
mille anni della basilica, e in particolare sul Cimitero delle Porte Sante, insieme a 
un sacchettino di dolcetti.  
Gli devo portare il libro e la videoregistrazione della presentazione. 
Mi accompagna con Costantino fuori del portone del fioraio e ambedue aspettano 
che il taxi arrivi e che io parta. Sono passate le 20,30. Arrivo a casa passando dal 
gira montino. Stanco. Cena e Olimpiadi alla TV. 
 
31 Luglio 2021 Sabato 
 
Chiamato Fissi per oleificio Lucca evasivo sfuggente rinvia settembre. 
Parlato con Bucarest. Buon volo di due ore su Meridiana. Sono all’Hilton in pieno 
centro. Tutto a distanza pedonale. Tutti bene. 
1° agosto 2021 Domenica 
 
2 Agosto 2021 Lunedì 
Parlato con Marco. Luigi vaccinato sta bene. 
Parlato anche con Francesca che mi ha aiutato a rimettere la giusta  luminosità al 
telefonino 
 
3 Agosto 2021 Martedì 



 

Mi ha chiamato Luigi. È alla Palagina con Gisella. Era tanto che non ci 
sentivamo. Mi ha detto che ha dato “in affitto” la maggior parte degli olivi (1500) 
e si sente disoccupato. Ma quanti anni ha Luigi, 10 meno di me e la Gisella 13. 
 
4 Agosto 2021  Mercoledì 
Alle 10 in taxi si va all’Unicredit a fare il bonifico di 150 euro a Pierluigi per i 
buoni voti riportati a fine anno scolastico. Stessa cifra a Luigi dati in mano a suo 
tempo. 
Al rientro a Porta Romana, compro lampada e pennarello al negozietto che ha 
tutto.  Mara va alla merceria e io vado in farmacia in via senese e ritiro tutto 
quello che avevo ordinato ieri. 141€. 
Nel pomeriggio, tenuto conto che siamo di Agosto ho evitato ci chiamare gente al 
telefono. Mi sono arrischiato solo a chiamare il conte Marcello Cristofani della 
Magione di Poggibonsi. Mi presento e lo sento titubante, poi gli accenno al 
Cardinale Silvio Oddi ed alla vestizione con la Cappa Magna in mezzo a una 
strada ma non si ricorda. Mi dice di chiamare il Prof Andrea Conti di Siena 
3383485612. Lo chiamo e mi risponde e mi ascolta cortesemente ma esclude di 
essere stato coinvolto in un caso simile che sicuramente ricorderebbe.  
Mi richiama Marcello Cristofori e mi dice che si è sentito con il Prof. Andrea 
Conti e che si sono ricordati di cosa si trattava e devono anche aver trovato 
qualche documento. Infatti si trattava della consacrazione, di una Cappella e della 
Benedizione di una Residenza dei Templari a Monte Rotondo Marittimo e 
recisamente  a Buca di Paladino in Provincia di Grosseto il 30 Aprile 1996. che 
avevamo incontrato il Cardinale Silvio Oddi un po’ fuori di Sasso Posano dove 
era avvenuta le vestizione del Porporato con la Cappa Magna a cui anch’io avevo 
partecipato e che poi era salito sulla mia Jaguar occupando interamente i due 
sedili posteriori con Mara accanto ho guidato fino a destinazione. 
Sulla base  di queste informazioni ho controllato il mio diario di quella data ma ho 
accertato che ero a Torino.  
Nell’elenco dell1e fotografie ho accertato che l’anno non era il 1996 ma il 1995 e 
in quella data ho trovato nell’album relativo (1995 n° 6) qualche decina di foto 
dell’ evento. Riporto questo brano nel Diario del 30 Aprile 1995. 
A parte questo, silenzio il resto del giorno.. 
 
5 Agosto 2021 Giovedì 
Ho parlato con Patrizia, stanno tutti e tre bene e stanno visitando piccoli monasteri 
nel nord della Romania, sopra la Transilvania. Sono piccoli ma molto interessanti, 
molto affrescati. Parla anche con mamma. 
Ho chiamato Lucio Mattiussi e abbiamo fatto una lunga conversazione su “mala 
tempora currunt” mi parla del suo hobby di “storico” di Marconi e mi dice che 
sulla stazione ricetrasmittente di Coltano si stanno scatenando gli interessi più 
diversi e che per ottenere  risultati a loro vantaggio non guardano nemmeno la 
storia e sono disposti a deformala e poi per cosa? Una bagatella un fondo. Gli 
accenno alla tragedia della Galileo in mano a Leonardo che si è data un struttura 
divisionalizzata che ha distrutto autonomie e valore. 



 

Mi ricorda che qualcosa di simile è avvenuto con Mariteleradar con i 
raggruppamenti. 
 
6 Agosto 2021 venerdì 
Sono uscito con il taxi alle 10,40 arriva Firenze 24 e per via Suor Maria Celeste 
mi porta dal Macellaio in via silvani. Faccio spesa e continuo per la posta. C’è la 
coda fuori e decido di tornare indietro. A casa 25€ 
Nel pomeriggio chiamo  Eugenio Carrara perché mi è venuto in mente che, 
Francesca sua sorella era in buoni rapporti con l’Archivio di Stato qui a Firenze e 
lui me lo ha confermato. Adesso è in Sardegna ma quando torna gliene parla e mi 
fa chiamare. Mi parla del loro deposito ed io gli dico che tanti anni fa (2008) la 
Direttrice dell’Archivio di Firenze Dottoressa Mannu Tolo insisteva perché 
depositassi tutto il mio archivio ma ara avevo in corso la stesura e dei miei libri e 
declinai l’offerta. 
Mi parla poi del caso che gli è capitato nello scorso Aprile. Ha vinto, o meglio si è 
conclusa una causa a suo favore per la definizione della proprietà di una casa che 
era iniziata 48 anni fa, e si è chiusa perché la controparte, un signore 81enne come 
lui, si è stancato e ha rinunciato all’appello che poteva far durare il processo altri 
10 anni! 
Ora che cosa devo fare io con il pino del vicino la cui chioma sta coprendo fino a 
toccare i miei cipressi e le cui radici stanno devastando il viale di accesso. 
Proverò ho messo tutto a posto- tutti i mezzi  convincerlo a prendere dei 
provvedimenti ma certo non farò una causa. 
Nel pomeriggio c’è stata la consegna dell’Esselunga e abbiamo mangiato. 
Telefonata con Marco per sapere dove erano andati lui e Francesca a Novembre 
Dicembre 2010 con rientro via Francoforte 
 
7 Agosto 2021 Sabato. 
Parlato con Fiammetta Stegagnini. Bruno sta riposando. 
Jei si è ripresa bene dopo l’operazione. Si sente un po’  stanca e ci credo, segue 
l’agriturismo, la casa e per contentino anche il Nastro Azzurro con spostamento di 
Sede in corso. Scafuri che è Vicepresidente dà loro una mano e ce lo troveremo 
Presidente perché Bruno non vuole continuare, Fiammetta en passant, mi dice che 
Bruno ha o ha avuto problemi di cuore. Mi dice che vede i Caltabiano e la 
Scaramuzzi, non accenna ad altri. 
Si parla di merende, ricevimenti tipici di altri tempi- 
Parlato con Luigi Villetti a Lucca per oleificio misteriosi di Fissi. Non gli risulta 
nulla del tipo che gli descrivo. 
Due Prole con Pierluigi che aveva chiamato Mara mi ha detto che erano nella 
capitale della Dacia Romana 
Patrizia ha mandato una bella serie di foto  dei luoghi. 
Chiamato Colzi, e in vacanza ci sentiamo dopo ferragosto. 
Sentito Corrado, stanno bene. Ha sempre la sua grana con l’immobile bloccato dal 
fallimento, trascorrono l’estate alle Rose. Se capita andiamo a pranzo insieme al 
Circolino. 



 

 
8 Agosto 2021 Domenica 
 Mi ha chiamato Francesca Carrara dalla Sardegna, che aveva parlato con 
Eugenio. Dopo convenevoli abbiamo accennato al tema Archivio. Mi ha detto che 
molte delle persone che conosceva sono scomparse ma pensa di trovare qualcuno 
che mi possa dare una mano. Le accenno alla Mannu Tolo e al mio incontro e mi 
dice che è ancora viva e la può rintracciare. Ci sentiamo di nuovo a Settembre. 
 
9 Agosto 2021  Lunedì 
Mi ha chiamati Villetti e mi ha detto che ha scovato  l’Oleificio di Lucca che 
cercavo. Si chiama Rocchi e la proprietà è di due fratelli, Cesare  (86) che ha il 
comando e Osvaldo ? (83) che segue. Mi dice che lo ha scovato perché una amica 
di sua moglie è la moglie di Osvaldo ma non sa altro. Dovrebbe fatturare fra 60 e 
100 milioni ma è una chiacchiera, gli raccomando che non venga fuori il mio 
nome. Si pensa a come fare. Durante la  conversazione ho avuto un grave 
incidente idraulico. 
 
10 Agosto 2021 Martedì 
San Lorenzo. Io lo so perché tanto di stelle nel cielo oggi arde e cade. 
Mi ha cercato Paolo, e sono a poggio di Loro tutti e stanno bene, voleva sapere di 
noi. Malgrado questo caldo torrido, fuori ci sono 37° ed io ho un mal di denti non 
troppo forte parrebbe e nel solito posto. 
Il caldo anche se dentro abbiamo parecchi gradi meno, dà un po’ noi fa sentire 
stanchi. 
Mi è ritornato il mal di denti che si vs accentuando Controllo le farmacie aperte. 
Non sono molte. 
Ho guardato Rocchi su Internet e ci sono dati un po’ vecchi. 10 anni fa fatturava 
7° milioni, 70% estero, devo far fare una ricerca dei dati camerali. 
Per fortuna trovo un Bufen che attenui dolore. Domattina devo andare a comprare 
una scatola di Augmentin. 
 
11 Agosto 2021 Mercoledì 
Cerco la farmacia più vicina è quella in Piazza Piattellina. Chiamo il taxi e gli 
dico dove andare però quando si arriva a Porta Romana lui stesso mi dice che 
quella tutta decorata in piazza è aperta e risolvo il mio problema, accanto prendo 
anche pane e latte. Provo anche il barroccino aperto. Non è dei nostri e prova a 
convincermi con delle schifezze. Fuga e rientro a casa.  

 
In Afganistan sta maturando una tragedia epocale, per decisione sbagliata degli 
USA, l’ultima di una serie infinita, che impone alle Forze NATO di ritirarsi, i 
Talebani riconquistano il territorio come se entrassero nel burro. 
 
12 Agosto 2021 Giovedì 
Giornata bianca. Computer e Tv 
 



 

13 Agosto 2021 Venerdì 
Mi ero bloccato con il computer. Ero finito nell’utente di riserva e non riuscivo a 
venirne fuori ed ho chiamato Bartolozzi che mi ha richiamato quando avevo 
superato il problema. 
 
Decido che da qui in avanti devo riservare qualche pagina del mio diario per delle 
mie riflessioni e   chiaro su quello che penso di fatti, pensieri e persone. Saranno  
riflessioni a ruota libera e per questo “proibite”.  
È morto oggi Gino Strada, uno del quale non ho mai condiviso i pensieri e del 
quale ho sempre criticato idee e progetti e non ne sentirò certo  la mancanza. Oggi 
nessuno dei commentatori è stato esplicito. Era uno che per vie imperscrutabili 
riusciva a farsi dare denari della collettività per spenderli secondo i suoi intenti 
non da tutti condivisi. “Ci levò  l’incomodo” nello stile di Giuseppe Giusti.  
Le notizie sulle fulminee conquiste di Talebani, una setta fanatica islamica 
violenta identificata a suo tempo come mandante della strage delle Torri Gemelle, 
ha già intavolato trattative con Cina Pakistan come nuovo governo mentre stanno 
per raggiungere ed occupare   Kabul tanto che si pone il problema di urgente 
evacuare personale delle Ambasciate occidentali e i collaboratori locali. 
Non  è la prima volta che gli Stati Uniti intervengono militarmente nello 
scacchiere internazionale con le motivazioni più variegate e poi lasciano i conflitti 
a metà dando luogo a tragedie mondiali che permangono per decenni. 
Per interventi militari statunitensi tutto il Medio Oriente da decenni è infuocato. 
Iraq, Siria, Libano e indirettamente Iran, Arabia Saudita e lo Yemen e di riflesso 
l’Egitto. L’utopia di esportare la  democrazia è rimasta tale ed ha provocato danni 
enormi, nella fattispecie, nel Mediterraneo. 
I Governi degli Stati Uniti d’America non hanno mai voluto riconoscere che 
esistono realtà culturalmente e storicamente,, talmente diverse dove le loro regole 
non sono applicabili. 
Mi viene a mente la Libia dove mio Padre nel 1923,  durante la Campagna di 
Istruzione Navale sul Vespucci sbarcò sia a Tripoli sia a Bengasi dove gli Allievi 
per andare a visitare Cirene ebbero bisogno di essere scortati da un esercito di 
nostri soldati che li proteggesse dalle tribù di ribelli che non si riuscivano a 
controllare, allora come oggi. a in secolo di distanza.  
E la situazione andò avanti così fino a quando  un loro Colonnello Abu Ammar 
Gheddafi, pur se fu un dittatore della peggiore specie fu artefice prima 
dell’Unione Socialista Araba Unita fondata nel 1971 e poi con la Gran Giamahiria 
Araba Libica Popolare Socialista mantenne in pace il Paese con metodi non 
condivisibili secondo canoni ma che evidentemente aderivano alla cultura e ai 
costumi delle popolazioni. 
Io che feci una lunga visita sia in Tripolitania in Cirenaica, sia passeggiando 
liberamente per gli scavi di Cirene, sia facendo un lunghissimo giro fra le rovine 
di Leptis Magna e nelle altre aree archeologiche intorno a Tripoli, sia 
passeggiando per Bengasi, visitando case e moschee, sia andando per bazar o 
fermandosi negli alberghi per brevi soste sempre da tutti accolti con cortesia. In 
una moschea il custode che parlava italiano ci raccontò che tanti anni prima aveva 



 

accompagnato nella visita la Regina Margherita  e che a lei non si era sentito di 
farle togliere le scarpe. 
Andammo anche in mezzo al Sahara, fino all’oasi    città di Gaudames, dove fra 
l’altro in quei giorni erano accampati i Tuareg, gli uomini  blu, con i loro  cavalli 
e le loro donne dai coloratissimi abiti. Insomma in nessun luogo nessuna 
costrizione, nessuna percezione di mancanza di libertà e invece assoluta sicurezza, 
   
La situazione si mantenne così fino a quando una delle solite smargiassate dei 
“cuginetti francesi” Nel 2011 innescò una guerra senza senso in nome  della solita 
fantomatica utopica democrazia, che condusse all’ignobile massacro di Gheddafi.  
Capita troppo spesso a noi italiani di trovarci costretti ad allearci con la parte 
sbagliata. Non impariamo mai. 
Massacri turpi e ignominiosi come quello di Gheddafi che si verificano tutte le 
volte che i civili democratici abbattono un “monocrate” inviso ai poteri da Luigi 
re di Francia allo Zar di Russia fino a Saddam Hussein dell’Iraq, per tacer di altri 
per amor di Patria. 
 
14 Agosto 2021 Sabato 
 
15 Agosto  2021 Domenica 
Abbiamo sentito alla Tv la Messa celebrata nella Basilica della Madonna dei 
Martiri di Molfetta, con tre letture, che sarà stato il contesto, o lo stato d’animo, 
mi sono sembrate tutte e tre stupende: la lettera di San Paolo ai Corinti su morte e 
resurrezione, ’l’Apocalisse di san Giovanni su la Vergine vestita di sole con la 
luna sotto i piedi e in attesa del Bambino e il Drago che vuole divoralo e con la 
coda trascina in basso le stelle del firmamento ed infine il Vangelo di Luca con la 
visita della Vergine a Santa Elisabetta seguita dal Magnificat. Per concludere ho 
ricevuto da Enrico Bocci  una copia del Magnificat di Sandro Botticelli. 
Video chiamata di Pierluigi con inserimento anche di Patrizia che mi ha detto di 
aver comprato il Girmi da Eurotronic quello in via Lanza. 
Ho cercato Niccola Bartoli, mi ha risposto ma mi apparso confuso e sfiduciato, mi 
ha chiesto di interrompere. Male. 
 
Riprendo con le mie meditazioni dove le avevo lasciate ieri:  
Anche in Iraq sono stato in visita con Mara, era il 1999 Saddam Hussein regnante. 
Nell’ottobre del 1998 era stata ottenuta da una delle società del Gruppo T&T 
l’autorizzazione dell’ONU  per effettuare dei lavori di manutenzione a un 
impianto in Iraq  e colsi l’occasione per andare a fare un giro. Non si potevano 
ottenere visti turistici ed io, come facevo di abitudine per ogni spostamento 
all’estero avvertii la Farnesina. Mi richiamò l’Ambasciatore Di Roberto che mi 
disse che anche per i visti ci avrebbe pensato lui. Arrivai al confine tra Giordania 
e Iraq, unico transitabile e solo in auto con autista, fui accolto da un funzionario 
che parlava italiano, era stato in Italia, e tutte le operazioni avvennero in mezzora 
senza muovermi dalla sala VIP.  



 

Una esperienza unica. L’uomo locale conoscente di Corbani mi ha fatto avere un 
auto con autista r guida/scorta che era il campione nazionale dei pugili medio 
massimi molto noto e anche per questo una sicurezza con il quale abbiamo  girato 
fino a Najaf a vedere le moschee proibite, un forte nel deserto, 
 
16 Agosto 2021 Lunedì 
Ho chiamato lo Studio del Dottor Grassi e  ho ordinato le mie medicine per 
telefono. Con lui  parlerò domattina. 
Ho parlato con il negozio che venduto il Girmi che mi ha dato il numero di chi 
può intervenire  055689205 riaprono il 30 Agosto.  
Ho parlato con Giovannino che è ancora a Cavalese e gli ho accennato ai 
problemi di Mara e lui mi ha suggerito farla vedere al prof. Di Bari, gerontologo a 
Careggi. Mi dice che Corrado e la Mara sono a casa in quarantena perché hanno 
portato in auto una loro amica che pur vaccinata come loro è risultata poi positiva 
e li ha fregati. 
 
A tutti i telegiornali non si parla altro che della fuga delle Forze Armate 
Statunitensi dall’Afganistan, della conquista velocissima di Kabul dopo tutte le 
altre capitali provinciali, l’esercito  afgano che in questi ultimi 20 anni i nostri 
avrebbero dovuto costruire, addestrare e armare non ci sono riusciti mentre sono 
riusciti a dare l’idea dei Talebani invincibili ed eroici e così è successo che una 
parte si è scolta come nebbia al sole e per l’altra è stato come affondare un 
coltello caldo nel burro. In più gli occidentali stanno lasciando dietro di loro senza 
protezione tutti cittadini che si erano schierati dalla loro parte o che hanno 
collaborato con loro e che finiranno oggetto di vendette efferate, specialmente le 
donne, a dei vincitori.  
 
17 Agosto 2021 martedì 
Parlato con Grassi ho confermato di aver ricevuto medicine standard e mi ha 
mandato anche una ricetta di un antibiotico migliore di Augmentin per i denti una 
ogni 8 ore. E gli ho detto della visita Moretti di Mara che però non ha voluto 
parlarci. 
Ho parlato con Corrado che mi ha raccontato come è andata, hanno saputo che 
quella che avevano portato in auto era tornata positiva e per prudenza si sono 
tamponati e messi in quarantena ma al secondo tampone appena fatto al termine 
dei 10 giorni erano ancora negativi.  
Fatto con Mara ordine Esselunga. 
 
Biden nel suo discorso in cui ha spiegato il ritiro delle truppe dall’Afghanistan ha 
detto che gli americani non sono più disponibili a combattere per un Paese dove i 
cittadini non sono disponibili a combattere per il proprio Paese. Detta così sembra 
una ragionevole giustificazione se non ci si domandasse come mai si siano 
impiegati 20 anni a scoprire questo fatto e se non ci ricordasse che gli USA 
iniziarono questa guerra per vendicare le vittime delle Torri Gemelle e non per la 
libertà dell’Afganistan. Scene di masse terrorizzate che si aggrappano ai  carrelli, 



 

ad ogni appiglio dei grandi aerei americani in rullaggio, immagini che fanno 
impallidire quelle degli elicotteri in decollo dalla ambasciata di Saigon. Ennesima 
tragica conferma della insipienza americana in queste cose. Bisognerà fare i conti 
con più precisione ma se si sommano i morti delle torri gemelle che si volevano 
vendicare ai caduti dei militari USA in questa missione la partita Stati Uniti 
Talebani finisce 7 a 1 più la vergogna. La differenza tende all’infinito se si 
aggiungono tutti gli altri caduti militari e civili innocenti che questa guerra ha 
provocato. Non puoi combattere contro nemici di questo tipo dando regole di 
ingaggio che non consentono ai tuoi soldati di sparare. Suggerirei per la prossima 
volta di applicare la Convenzione di Ginevra. I soldati possono uccidere tanti 
nemici fino a raggiungere il numero di 10 volte i caduti dell’attentato. Circa 
40.000 se ricordo bene (2974 ndr). Parce sepultos. 
 
18 Agosto 2021 Mercoledì 
Il Presidente del Consiglio durante una sua intervista di ieri rivolgendosi agli 
italiani tutti e ai Parenti dai soldati caduti in Afganistan ha dichiara che i 57 
militari morti sono degli eroi. 
Mi ha fatto impressione che anche di fronte a una guerra sbagliata e 
ignominiosamente perduta chi ha compiuto il Dovere che la Patria gli chiedeva è, 
per ciò stesso, un Eroe. Anzi, qualcosa di più. Ci si dovrebbe ricordare di questa 
regola per altri e ben più importanti casi. Verrà il giorno … 
 
Mi è venuto in mente che non ho mai avuto un segno di ricevuta per il mio libro 
da Annamaria Sella. L’ho chiamata e a parte un primo momento per identificarmi 
in cui ha avuto titubanza mi ha detto di non aver ricevuto nessun libro ma ha 
aggiunto che appena a casa avrebbe avviato i controlli e mi avrebbe richiamato.  
Ci siamo lasciati che anche io avrei fatto qualche controllo. 
Ho chiamato Francesca a Viareggio che lo aveva spedito e abbiamo tentato di 
ricostruire giorno e modalità dell’invio.  
Con Mara ho accertato che il 15 Luglio Francesca si è fatta rimborsare €4,63 della 
Posta. Ricordo che da quando le avevo dato il libro e quando mi ha detto di averlo 
spedito passarono alcuni giorni e ricordo anche che mi disse di avello spedito per 
Piego Postale su indicazione della impiegata allo sportello che l’aveva assicurata 
che sarebbe arrivato bene lo stesso e te aveva fatto i complimenti per il titolo.  
 
19 Agosto 2021 giovedì 
Alle 9,30 ho chiamato Francesca e gli ho detto che con Mara avevamo trovato in 
data 25 Luglio il rimborso a lei del pagamento di €4,63 fatto all’ufficio postale 
qualche giorno prima.  
Si sta fermi fin quando la Signora Sella non mi dà conferme. Sr non fosse arrivato 
tenteremo una azione con l’ufficio postale di spedizione. 
 
Ho parlato con Luciano Conti per Rocchi. Me lo fa. Siamo scivolati a parlare 
della Madonnina di –Montenero dove era stato pochi giorni fa e poi della 



 

Morenita di Guadalupa e della sua apparizione. E’ a Tirrenia ed abbiamo parlato 
della Stefet. 
Salutino veloce a Luigi che era a casa a far videogiochi. 
 
 
 
20 Agosto 2021 Sabato 
Tentato varie vie per ristabilire il collegamento con Eugenio Giani senza riuscirci. 
IDS e PROEL. 
Lasciato messaggio a Moschetta di richiamare. 
Mi piacerebbe far avere PROEL a Piero Antinori. 
Prosegue sempre più tragica la situazione di Kabul. Il Presidente messo dagli 
americani è fuggito. Mi pare di aver capito che era un alto funzionario della 
Banca Mondiale. Perché no un pizzaiolo di Chiaia! 
Scene drammatiche in aeroporto da nasse di gente sulla pista che affianca un 
aereo correndo accanto e davanti alle ruote del carrello e aggrappandosi  ad ogni 
appiglio. Si sono viste immagini di corpi che cadevano bel vuoto dall’alto. 
Mamme che gettano i lor bambini al di là del muro dell’aeroporto a soldati 
americani che li prendono al volo. Follia totale.  
Si vedono immagini di Talebani vestiti ed armati di tutto punto perché quei pazzi 
fuggendo hanno abbandonato tutto, divide, armi, munizioni, dispositivi elettronici 
di avanguardia e perfino elicotteri da combattimento!! 
E quella specie di zombi del loro Presidente che ha sostituito il suo predecessore 
perché non andava bene si è presentato di nuovo al popolo americano “belando il 
panegirico” sui milioni di morti passati futuri, di questa sua sciagurata e 
improvvida scelta, non c’è nemmeno da sperare di non riesca a dormire. Gli 
zombi non dormono mai.  

 
 
21 Agosto 2021  Sabato  
Ripassando il computer. Cosa che sto facendo da un po’ di tempo, mi è saltato 
fuori un file con gli Atti degli Apostoli che avevo scaricato tanto tempo fa e 
iniziato a leggere.  
Ne ho ripreso la lettura e fra ieri ed oggi ne ho letti quasi la metà. Iniziano con la 
Resurrezione e narrano fatti in modo molto sintetico ma anche in forma molto 
frammentata. Poco più di un indice, meno che “brevi cenni sull’universo” ma 
comunque interessanti tanto è vero che mi propongo di arrivare in fondo. 
Sto anche tentando di ridurre  a una ventina di pagine la vita di Pappà. E già 
quattro o 5 volte che decido di rinunciare ma poi ci riprovo, vedremo, chi la dura 
la vince. 
Telefono muto tutto il giorno. 
 
22 Agosto 2021 Domenica 
Alla TV hanno parlato troppo e troppi della bellezza del silenzio. Io dico solo il 
silenzio è casa mia dove si può udire il silenzio. 



 

 
23 agosto 2021  lunedì 
Parlato con Marco che m ha chiamato dopo giorni, per informarsi.  Loro tutti bene  
non si sono mossi da Viareggio e non prevedono di farlo.. Ha parlato a lungo con 
Mara. 
Mi ha chiamato Paolo per dirmi che la Marta ha conosciuto una oerana (?) che le 
ha parlato a lungo di me in modo entusiasta di me, era da Dada Bausi. Un cenno 
breve ai suoi problemi e di salutarmela tanto. 
Ho finito di leggere gli Atti degli Apostoli. 
 
24 Agosto 2021 Martedì 
Parlato con il centralino di Antinori e lasciato messaggio per Piero Antinori con 
riferimento a PROEL vediamo se richiama.  
 
25 Agosto 2021 Mercoledì  
 
Ho parlato con Noemi per le analisi di Mara. A posto. Si va dopodomani alle 
9,30. chiedere di Fabiana perché lei va in ferie. 
Sono uscito alle 10 con il taxi  Firenze 10 che ci ha provato anche questa volta ma 
l’ho stoppato subito e alla fine mi h schisto 11,60. 
Sono andato dal Manetti parrucchiere che mi ha fatto una superbarba da 10 euro. 
Sono andato in via Romana dal macellaio a comprare mezzo coniglio il dietro 
10,65€, dal fornaio per latte, pane, schiacciata con l’uva, poi dal paninaio dove ho 
preso due mozzarelle di bufala, un etto e mezzo di mortadella, un pezzo di 
schiacciata unta, 3 etti di ricotta, infine i farmacia per le mie medicine, e altro e 
due pacchi assorbenti per Mara. La giovane dottoressa visto che ero molto carico 
mi ha accompagnato fino ai taxi. 
A casa ci siamo accorti non aveva messo in conto gli assorbenti. Vedrò come fare. 
Grandi peripezie di Mara pe raccogliere orine di 24 0re 
 
27 Agosto 2021 Venerdì 
Una passata di barba di rasoio elettrico. 
Alle 9 con Mara si va da Fanfani e la Fabiana con  Irene ci seguono e si va al 
solito salottino comunicante con la stanza dei prelievi. Un po’ di attesa ma poi 
arriva un infermiere che riesce a fare i prelievi lasciando Mara soddisfatta. Ancora 
un po0 di attesa e arriva la solita colazione per tutti e due. Mara guarda la marca 
del servito di porcellana ed è Villerois & Bosch. Molto bello. Piaceva molto ai 
Barbolini. 
Con il taxi rientriamo a casa con stop in far 
Chiamo ancora Antinori e mi dicono che il messaggio è stato inoltrato. Abbozzo. 
Parlato con Colzi viene lunedì a fine giornata a vedere.  
Conti mi ha mandato un bilancio di Rocchi ma deve essere solo una parte. Lo 
richiamo e ci riprova. 
Arrivano i risultati per Mara: fosfatasi perfetta, anche il sangue ottimo. 
 



 

Ieri a Kabul ci sono stati attentati terroristici che hanno fatto 200 morti e centinaia 
di feriti. 
Gli italiani hanno concluso il trasferimento di tutti i connazionali militari e civili e 
di tutti i collaboratori afgani da Kabul in Kuwait e poi i Italia con aerei di linea. 
 
 
28 Agosto 2021 Sabato 
Parlato con Villetti mi accenna a una società di cui  
Villetti conosce le proprietarie di chiama NT Food, ha 200 dipendenti 3 
stabilimenti. 
Moschetta non mi risponde, mi manda un messaggio “sotto influenza richiama più 
avanti” 
Ettore non mi risponde. 
Parlato con segretaria Moretti mi dice che Mara non deve levarsi le calze. Le dico 
che la porto da Grassi. 
 
29 Agosto 2021 Domenica 
Parlo con Orlandini che è tornato da Cavalese. 
Per Mara suggerisce un urologo. Si informa e mi fa sapere. Come geriatra 
suggerisce il prof. Di Bari. 
Parlo con Patrizia che mi dice che NT è la migliore società di cibi per ciliaci. Le 
chiedo di vedere se può scaricare un bilancio. Tituba. Mi dice che verrà il 26 per 
la cresima di Luigi. Poi Mara mi dice che verrà anche il 10. 
 
 
30 Agosto 2021 lunedì 
Mi chiama Manigrasso ha parlato con Di Benedetto per Rocchi. Gli dico che il 
bilancio che ho avuto dice dati diversi di quanto  avevo detto a Di Benedetto. Gli 
accenno a NT. 
Manigrasso 
Messanella Chiesa di Sant’Antonio a Olmo sul Brembo vicino a Bergamo.  
Ceccuti parlo e gli dico che lo vorrei vedere per un consiglio, è ancora in vacanza, 
torna mercoledì lo chiamo venerdì per concertare. 
Conti Luciano 
 
31 Agosto 2021 Martedì 
Parlato con Marco gli ho detto di cosa avevo bisogno e gli ho mandato una Mail. 
Mi ha detto che Luigi ha chiesto che gli faccia da Padrino alla Cresima il 26. va 
bene. 
Per il 10 89° compleanno ci ha invitato a Buca Lapi. Va bene. 
Mi ha chiamato Pierluigi da Milano Marittima, abbiamo parlato un po’ e poi l’ho 
passato a Mara. 
 
E’ venuto Colzi, abbiamo visto cosa fare al cipresso e al nespolo. Due ore in 
ottobre. Per il pino accanto cercherò il numero da Baragli e lo chiamerà lui.   



 

Parlato con elettricista era in auto lo devo richiamare.  
Parlato con Pierpaolo. Mi ha mandato delle foto. 
Parlato con Villetti, domani o dopo dovrebbe saperne di più per Rocchi,  
Parrucchiere Mara fissato per giovedì alle 10 
Dottor Grassi fissato per domani alle 10,15 
 
1° settembre 2021 Mercoledì 
Con Mara in taxi a far vedere Mara a Grassi. E’ molto paziente e mi ascolta e la 
ascolta, deve fare due eco, alla natica e all’addome e una flussometria. Mi dà il 
nome di un urologo che visita in via Masaccio. 
Si fa un po’ di spesa dal macellaio e dall’alimentari e si rientra a casa. 
Parlato con Elettricista ci vado domattina alle 11. 
Parlato con Moschetta della catena di negozi Globo. Posso provare con Argos e 
con 
Parlato con Francesca che voleva il numero della Gemma Scolastico e poi le ho 
chiesto di parlare un po’ con Luigi ma è sfuggente come al solito. Ha sempre 
molte cose da fare. 
Salutino anche con Patrizi. Mi conferma che a Pierluigi regalai la Bibbia della 
Civiltà Cattolica. Ho chiamato Le Paoline per comprarla e mi hanno detto che è 
esaurita e se ce la ho di tenerla cara. Ho deciso di regalare a Luigi la mia copia.                         
 
 
2 Settembre 2021 Giovedì 
Alle 10 con il taxi lascio Mara dal parrucchiere in via Senese, mi fermo dall’ 
elettricista per la pila dell’orologio MCM e per il tostapane. Proseguo per Via 
Vecchietti e prelevo 1500€ e non prendo la ricevuta; il taxi mi aspetta e mi riporta 
in porta Romana 25€, vado al forno e prendo pane, 4 latte, 2 budini di riso. 
Pesano. Vado alla panineria e prendo 2 fiordilatte, prosciutto crudo. Alla farmacia 
c’era la coda e non ho aspettato e sono tornato da Mara.  
Abbiamo chiamato un taxi e siamo rientrati.  
Nel pomeriggio alle 17,30 è venuto a trovarmi Corrado. Mi ha raccontato un po’ 
dei nipoti, un figlio di Simone lavora a Firenze come una specie di factotum di 
Marchi Oro pur essendo laureato in ingegneria chimica, ma il problema che mi ha 
presentato p dato da Cosimo il primo figlio di Caterina si è fidanzato con una 
libanese nata in Costa d’Avorio che ora è in laggiù con la fidanzata, sono dallo zio 
fratello e socio di suo padre da tempo scomparso. Avevano insieme una società di 
autotrasporti costituita da una flotta di autocisterne con cui distribuiscono 
carburanti ai distributori- sia lui che Mara non lo vedono bene laggiù e li vorrebbe 
trovare una piccola iniziativa in cui investire e farcelo lavorare. gli ho detto che 
anche in Italia le cose saranno sempre più di a lui mi ha detto che Cosimo gli h 
detto che dalla  finestra vede un muro col filo spinato,  e qui se apre la finestra 
vede il Duomo. Mammismo? Babbismo? Comunque gli ho detto che mi guardo in 
giro. 
 



 

3 Settembre 2021 venerdì 
Mi ha chiamato Guido Belli che avevo cercato io. Gli hp raccontato glutenfree e 
mi ha detto che è interessatissimo. Mi rifarò vivo in 10 giorni. Parlato con Vivetti 
che prende appuntamento per tuti e due settimana prossima. 
Vivetti mi dice anche che Rocchi Ha una torrefazione di caffè a chicchi che si 
chiama Imcas e dovrebbe fare più dell’olio. Chiesto a conti di trovare bilancio.  
Moschetta ho parlato e detto di Rossano Rufini per Globo. Ha detto che ci parla, 
stava per rientrare a  Kiev. 
Cercato Patrizia per glutenfree, non ha risposto. 
 
4 Settembre 2021  Domenica 
Totale silenzio. alla TV il secondo tempo della partita svizzera Italia finita 0 a 0, 
una squadra irriconoscibile. 
 
5 Settembre 2021 Lunedì 
Tentato più volta chiamare Baragli, 
parlato con la segretaria Maura del Consiglio che mi dà il numero della 
Presidenza. Parlo con la vice di  Laura e lascio messaggio. Vedremo ma mi sa di 
no.  
Parlato con Pagliaro e detto che non ho ricevuto la chiamata di Taddeo Molino 
Laya? Mi riconferma che devo chiamarlo quando vado a Milano. 
Parlo con Brandolini d’Adda gli dico della Proel e di Piero Antinori che le 
segretarie mi sbarrano.  
Mi chiama Taddeo Molino, una lunga chiacchierata di 20 minuti e emerge 
l’interesse per l’archivio. Disposto a venire a Firenze. Ci si sente lunedì prossimo 
per concertare il giorno. 
Mi chiama Biagio per dirmi che c’è il falegname a rimontare la cucina. 
Mi chiama Lucia dello studio Baragli. Le chiedo il numero della villa accanto me 
lo procura, le dico dei Caprioli, e le dico che vorrei parlare con il capo e le 
accenno ai due temi: controlli telecamere portavia, depuratore inizio scaletta. 
Mi chiama Ceccuti e si fissa per Mercoledì alle 15,30.  
Fissato con Bartolozzi per domani mi chiama alle 13 per concertare ora. 
Parlato con Villetti per dirgli di Torrefazione molto piccola, non ci serve vedrò 
comunque se trovo alternative. Incontro NT giovedì o venerdì. 
Sento Don Marco per la procedura dl Padrino per la cresima di Luigi. Mi dice di 
chiamare don Leonardo e mi ha dato il numero. Ho chiamati e ho lasciato un 
messaggio. 
Parlato con Bartoli mi sembra meglio, mi ha parlato di quelli vicini a Pisa legati 
alla Continental. 
Chiamato Fissi non risponde. 
 
7 Settembre 2021 Martedì 
Parlato con Marco che è a Napoli. 



 

Chiamato Don Marco in San Lorenzo per avere informazioni su Cresima di Luigi. 
Due parole per farmi riconoscere; è molto affabile. Mi dice di chiamare Don 
Leonardo e mi dà il telefono. 
Chiamato Don Leonardo e lasciato messaggio. 
Mi chiama Biagio per dirmi che ci sono i falegnami che dovrebbero aver finito la 
cucina. 
Chiamato l’Arte delle Miniature. Quelle che prendiamo noi, con cornice, costano 
150€. Ne hanno alcune pronte e si possono avere su ordinazione in una settimana. 
Cercato Bono in Fincantieri e lasciato chiamata. 
 Lavorato con Bartolozzi che ha messo Pec, riconnesso portatile a rete, ricollegato 
memoria a computer, messo moltiplicatore porte UBS al portatile. Antennina 
WIFI al portatile. Pagato servizio di oggi e chiamate telefoniche fino a oggi totale 
145€. 
 
8 Settembre 2021 Mercoledì 
Giornata della tragica promulgazione alla  radio del tradimento da parte di 
Badoglio. 
Oggi intorno alle 15 su RAI Storia, il Bavoso con una professoressa 
raccogliticcia, poco convincete e tre disperati coatti ha tentato di dirci che non era 
stato tradimento ma che era stata ,’unica soluzione. Una cosa non esclude l’altra e 
infatti appariva chiaro che nessuno era convinto ai quello che so che  Prole ermo 
costretti a dire. Tragedia! 
Lilli è la custode della villa accanto, ci ho parlato e mi ha detto che ha parlato del 
pino al proprietario ma senza risposta. Mi manda numero di telefono personale e 
mail. Gli scriverò. 
Parlato con Ufficio Postale di via Rocca Tedalda. Il Vizio inviato a Sella è tornato 
a loro. Devo passare a prenderlo. Parlato con Francesca. 
Venuto Marco a portare cioccolatini per oggi. 
Parlato con Villetti non è ancora riuscito a parlare con NT food, ha inviato mail e 
attende risposta. 
Ho parlato con Moschetta che è a Kiev. Parla a breve con Nicola de Nicola, 
omonimo totale del Générale di Firenze  la ipotesi di Rossano Rufini gli sembra 
palatabile e si procede. Gli accenno anche a olio. 
Cercato Lapini, tre squilli, non ha risposto. 
Alle 15,30 puntuale arriva Cosimo Ceccuti. Un discorso preliminare e poi giro di 
tutta la Casa con tante fermate e descrizioni e mostra delle varie cose e delle 
raccolte. Ci soffermiamo in tutte la stanze, si parla dei documenti di lavoro, delle 
raccolte delle fotografie, dei diari e dei viaggi in computer, dei libri e delle 
caratteristiche della raccolta che non è specializzata ma racconta una crescita 
parallela a quella professionale, fino alle bambole di Patrizia, posacenere, 
medaglie e fiammiferi. Su accorge delle conchiglie, dei soprammobili, dei bei 
mobili, di quelli ereditati degli album blue di alcuni contenuti speciali. E 
sicuramente meravigliato e definisce la casa “uno scrigno” che deve essere trattata 
come un unicum e non spezzettata. Rimaniamo che pensa al problema e se trova 
una soluzione da segnalarmi mi chiama. Va 16,45. 



 

 
9 Settembre 2021 Giovedì 
Marco viene a prendermi alle 8. Alle 7,50 Mara mi ha svegliato In piedi e vestito 
in 5 minuti, altri 5 minuti ero giù e mi son fatto un caffè e via. 
Si va in via pistoiese, Lungo la strada parlo abbastanza con Marco. Mi dice che 
Luigi domani fra le 13 e le 15 è da una dottoressa in psicologia per la valutazione. 
Ha cominciato in prima media, poi alle terza ora per l’ingresso al liceo. Secondo 
Marco non dovrà averne più bisogno da ora in avanti. Mi preoccupa meno. Mi 
spiega anche il problema del dentista. Io avrei lasciato fare la natura. Mara è 
vissuta perfettamente con due incisivi più piccoli. Mi è parso abbastanza 
tranquillo per il suo lavoro che ritiene che verrà prolungato fino al 2026. Mi ha 
descritto cosa fa, essenzialmente procedure, organizzazione e bilancio. Non 
sapevo che un anno fa si era fatto la prostata senza tagli. Mi dice anche che 
Speedy procede bene ha l’esclusiva delle Poste per la Toscana e a breve avrà 
anche la Sardegna. 
Si arriva in via Pistoiese  dove lascia la macchina gialla per la revisione. Si 
cammina per tre isolati e ci prendiamo un cappuccio e torniamo. Con i sandali 
cammino male.  
Ripresa macchina andiamo alle Cappelle del Commiato e usiamo con tutti gli 
elementi per decidere sulla sistemazione di Nonno Mariano e Nonna Dina. 
Rinnoveremo pe 20 anni fino al 2036 con 2000€ poco più. 
 Mi  fermo in farmacia a Porta Romana e ritiro Homerus per Mara. 
Si va in via Gherardo Silvani LL Posta ma la raccomandata non era più in 
giacenza. La manderanno di nuovo. Si  va a fare spesa dal Macellaio, pane, latte, 
formaggio, prosciutto cotto e arista. Si rientra a casa. Marco prova a cambiare la 
pila all’orologio MCM ma non parte. Sentirò l’orologiaio. 
Parlato con Manigrasso di Rocchi, controlla subito. Niente da fare la società è in 
caduta libera da quasi 80 milioni del 2011 a 33 di oggi. Invendibile. Gli accenno a 
Umbria Oli. La controlla e mi fa sapere. 
 
10 Settembre 2021 Venerdì 
E sto per entrare nel 90° anno, e in fondo non troppo male.  Chi l’avrebbe mai 
detto!! 
Auguri: avanti i grilli Enrico Bocci, poi chiama Paolo con Lalla e compagnia, poi 
Luigi Maria, poi Luigi Ferrali, Villetti che mi dice anche che è riuscito a inviare la 
mail a NT food. Gabriella dell’Agata con chiacchierata su occhi e Panio, poi 
auguri da Lele. Livia e la piccola Rosa che mi dice che torna presto a trovarci. 
Chiamano uno dopo l’altro Patrizia, Pierpaolo e Pierluigi al quale dico cosa ho 
trovato su Internet digitando il mio nome. Lo trova anche lui. A notte fonda 
messaggio di Anna 
Alle 19 viene a prenderci  Marco e si va alla Buca Lapi e mentre parcheggiamo ci 
accorgiamo che c’è un uomo in mezzo alla strada che blocca il traffico. Blocca 
anche la misericordia per cui i due infermieri arrivano a piedi a fare le prime cure. 
Ritorna Marco e scendiamo  dentro la buca con scalini alti e con qualche 
problema per  Mara. Per me maltagliati al ragù e poi bistecca e uni zuccotto. A 



 

parte quest’ultimo tutto bene. Per Mara il caprettino era grosso, il ragù senza 
sapore ma buona la schiacciata con l’uva. Piatti un po’ troppo pieni. Francesca si 
porta via mezza bistecca. Parlo col padrone che mi dice di vedersi spesso con 
Piero Antinori gli chiedo di fargli il mio nome e gli dico di Proel  che abbiamo 
fatto insieme. Mi assicura che me lo saluterà. 
Passeggiatina fino all’auto in Santa Maria Novella 
Novella e rientro a casa con complicazioni di all’allarme. 
 
11 Settembre 2021 Sabato 
Anniversario dell’attacco alle Torri Gemelle di New York. 
Parlato con Di Tolle per D Orbit, troppo  piccola 
12 settembre 2021 Domenica 
Il Papa è Budapest e seguiamo Messa e cerimonia. Uno spettacolo incredibile, una 
messa di persone tutte un Divisa, cappe bianche della congregazione del 
Santissimo Sacramento. Si tratta del Convegno internazionale. Saranno diverse 
migliaia. La Piazza degli Eroi era stracolma e tutte le persone avevano un 
cappello bianco in testa tanto che al primo colpo d’occhio sembrava innevata. 
 
13 Settembre 2021 Lunedì 
 
14 Settembre 2021 Martedì 
 
Alle 11 è arrivato come previsto il Dottor Molino Lova,  archivista di 
Mediobanca, storico nato nel 1983 a Molino in Vallemosso. Tutti gli abitanti si 
chiamavano Molino fino a quando è emerso un problema eugenetico che ha 
imposto una selezione per gruppi e l’apposizione di un secondo nome. 
Prima ho tentato con qualche divagazione di raccontargli la storia della mia 
formazione sottolineando le tappe essenziali e in particolare Mediobanca. Poi si è 
deciso di spostare il suo rientro a Milano ed in quel mentre è arrivato Marco con il 
pranzo e con Mara ci siamo seduti nelle poltroncine con il carrello in mezzo con 
le tartine e i piccoli panini fatti da Giorgio, molto buoni e appetitosi ai quali lui ha 
fatto una gran festa. Siamo saliti e al computer abbiamo fatto una passata veloce 
della parte dell’archivio back dello studio Maggiore dove più ci siamo recati e 
dove io con gran fatica sono riuscito a tirar fuori solo alcune delle cartelline verdi 
di Progredi, alle 17,25 aveva il treno. Non so se sia rimasto soddisfatto di quello 
che ha visto. Si era d’accordo che lui sarebbe tornato a Milano e si sarebbe 
consultato con un suo collega anziano che era stato archivista di Credito Italiano e 
poi ci si sarebbe sentiti, comunque mi ha detto che per quanto riguardava Progredi 
e dintorni poteva già lui confermarmi l’interesse. 
Andato via lui ho trovato altre cose e i due libri pubblicati da Progredi ed i due 
grandi convegni IRI e carte dei corsi da me fatti in quegli anni e il giorno dopo 
con una telefonata l’ho informato.  
 
15 settembre 2021 Mercoledì 
Marco ci viene a prendere alle 10,30 e si porta 



 

Mara alle ore 11,20 CTO dalla dottoressa Marcucci. Si arriva alla accettazione 
alle 11,10 ed impieghiamo 40minuto noi e gli aiuti a pagare 15 euro. Follia! Non 
c’è la Marcucci ma ce ne è  un’altra Vannucci che dopo una ventina di minuti di 
attesa se la prende per una mezz’ora. Ancora una ventina di minuti per la 
prenotazione che arriva per il 13 dicembre, non va bene. Si chiede di cambiare e 
ce la danno per il 6 Dicembre. Si scende e si esce e si trova Marco che ci ha 
atteso. 
Si rientra a casa con stop a porta Romana per il pane. 
Arrivo a casa stanco morto. Non capisco perché. 
In poltrona tutto il resto del giorno. 
 
16 Settembre 2021 Giovedì 
Mara sbuccia 9 Kg di fichi dottati buoni e piccini e nel pomeriggio cottura e 
preparazione della marmellata. 
Silenzio telefonico. 
17 Settembre 2021 
 
18 Settembre 2021 
 
19 Settembre 2021 
La santa Messa di oggi dalla Cattedrale di Isernia 

 
 



 

Nel Vangelo di oggi a Parola era SERVIRE e Papa Francesco si è dilungato 
nell’illustrare il significato. Grande PAROLA e mi sono venute a mente molti 
eventi della mia vita. 
Poco più che decenne a Servir Messa a Coreglia degli Antelminelli a un Priore 
iracondo che ci trattava male quando pronunciavamo male una parola in latino 
che nemmeno capivamo. 
E sempre con riferimento a Servir Messa, il Presidente Giulio Andreotti all’altare 
della Cappella delle Orsoline a Cortina a prestar i suoi uffici al Cardinale Felici 
che celebrava per pochi fedeli ospiti delle Suore. 
Tanti anni fa, sarà stato il 1975 quando dopo il decollo, giunti in quota, la solita 
vocina gracchiante annuncio che il pranzo sarebbe stato “offerto” di lì a poco. Per 
decisione societaria viaggiavo come al solito in prima classe e come spesso 
accadeva iniziavo un lungo giro ed avevo in tasca un biglietto da svariati milioni 
di lire ed il fatto che i dipendenti della nobile compagnia con il beneplacito dei 
sindacati avevano ottenuto da una proprietà statale sempre più genuflessa, di non 
usare più il verbo servire perché avvilente mi fece montare la mosca al naso e 
chiesi del comandante il quale poco dopo si presentò e calmo ma fermo dissi che 
ni sentivo offeso dal fatto che mi venisse offerto  pranzo e facendogli vedere il 
biglietto soggiunsi che mi sembrava che fossi più io che non loro a offrire il 
pranzo. La risposta fu che avevo fatto bene a fargli quel discorso a metà del 
viaggio perché se glielo avessi fatto in partenza lui sarebbe entrato in sciopero e il 
volo non sarebbe partito. Quello fu per molti successivi anni l’ultimo volo con 
Alitalia e devo dire che non sono stato sorpreso né dispiaciuto della fina che ha 
fatto la società. Inoltre c’era un bel volo Firenze Peretola per Zurigo o Francoforte 
dove le relative compagnie di bandiera accoglievano i viaggiatori di prima come 
Signori  e graditi passeggeri e non come sfruttatori dei lavoratori come era la 
sensazione che ai aveva da quelli che offrivano il pranzo. 
Memore a proposito di servizio sono stato rotariano per quarant’anni dove il 
motto era “servire”. 
E per finire, fin dalla fanciullezza sono stato vicino all’Ordine dei Servi di Maria 
dall’oratorio della Chiesa dei Sette Santi Fondatori con Padre Amadio Serpi che 
mi ha sposato nella Cappella dei Pittori della Santissima Annunziata e dove, 
quando si è sposata mia figlia Patrizia che aveva scelto di sposarsi a San Miniato 
a Monte, sono andato  sentire a che ora chiudeva la chiesa per far deporre il 
bouquet davanti all’immagine miracolosa della Vergine e trovai Fra Stefano che 
con noi ragazzi giocava a calcio nel campetto dei Sette Santi tirandosi su la 
tonaca, che mi disse che chiudevano a mezzogiorno, “ma vieni lo stesso e bussa 
forte al portone che io ti vengo ad aprire”. 
Fra Stefano sempre disponibile, sempre pronto a darti una mano. Erano passati 40 
anni ma lui era sempre uguale, sempre sorridente: Un’Anima bella. Nel 2008 in 
occasione dell’anniversario dei 50 anni di Matrimonio celebrato dal Priore nella 
Cappella dei Pittori seppi che era morto fra atroci dolori ai ginocchi.  Ne rimasi 
così colpito che ancora oggi non riesco a pensare a lui senza vederlo in ginocchio 
su un gradino di pietra davanti a un altare. Non riesco se non pensare che lui, il 
Servo dei Servi, e lui si schermiva, lui umile mazzolino di fiori alla agli umili,  



 

con gli occhi che sempre brillavano come lo ricordo sempre, col sorriso 
dell’angelo che sorpresi sul suo volto mentre Patrizia lasciava il mazzolino di fiori 
alla Madonna. 
Inviato messaggio a Villetti e poi ci ho parlato per ventale fidi. Siamo d’accordo 
di lasciar passare altri tre giorni e poi prova a chiamare, 
 
 
20 settembre 2021 lunedì21 
Compleanno di Pappà  114 
 
21 Settembre 2021 martedì 
Parlato al telefono con Don Fl0riano viene con la comunione fra due domeniche 
Parlato con Don Leonardo il 26 alle 10,30 
Mi ha chiamato Trombetta ha ricevuto una offerta da 830 milioni. Niente da fare. 
Parlato con Ettore, rimandato Milano, viene a casa il 23 alle 17. 
Gennaro Dini non risponde ma Tanturli mi dice che è vivo 
 
 
22 Settembre 2021 mercoledì 
Marco arriva alle 8,30 si va da Pimpinelli tutto regolare. Fermata in Nazario 
Sauro Pennarelli e Marche da Bollo è per Nonno Mariano e Nonna Dina, si 
prosegue per le Cappelle del Commiato e si prolunga fino al 2036 la Concessione 
dei Nonni Cecchini al Cimitero del Pino. Marco ci andrò per completare la pratica 
ed avere in un mese la copia del Contratto. Di va al Mercato a far spesa per Mara. 
Poi a ma Oncologia mi vede la Dottoressa Meoni. Sembra tutto bene. Anche qui 
ci si vede fra 6 mesi. Con Marco ci fermiamo a mangiare una pizza rientriamo a 
casa. Telefonate a Belli e a Rufini. Lasciato ancora messaggio a Moschetta 
 
23 Settembre 2021  
Fissato parrucchiere per Sabato alle 10,30 
Parlato con Villetti niente di nuovo. decidiamo di lasciar passare questa settimana 
24 Settembre 2021 
Sono andato a piedi fino ai Fraticini e mi sono confessato da Padre Michele, il 
Priore dei Frati Carmelitani Scalzi Riformati.  Confessione a viso aperto, 
confessore piacevole, deve operarsi ma finita la convalescenza viene a trovarci. 
Lasciato il Vizio di lavorare e il mio cellulare. 
Parlato con la dottoressa sostituta di Grassi 3389977445 conferma che può andare 
clody 200 mg. Francesca mi dice che non ha ancora spedito il libro alla Signora 
Sella. 
 
Gentile Signora Giovanna Del Carlo, 
specialmente con i tempi che corrono,  con il mondo che ci circonda e con la 
gente che circola in giro, comprendo la sua titubanza a ricevere uno sconosciuto. 
Provo con questa mia breve presentazione, ma conto sulla sua perspicacia. 



 

Inizio a lavorare nel 1943 e nel 1962 divengo Direttore Generale delle MCM 
S.p.A. del Gruppo IRI, società con 3500 dipendenti. Salto tutto fino al 1990 
quando vado in pensione da Presidente e Amministratore Delegato della 
Industrie Spazio e Comunicazioni S.p.A. di Firenze, una società  internazionale 
con oltre 2000 dipendenti in Italia  (25% di ingegneri e diplomati tecnici) 
posseduta  da un gruppo industriale USA. Nello  stesso anno 1990 la Pirelli 
S.p.A. con la Robert Fleming, grande merchant bank di Londra, mi offrono di fare 
il Presidente degli Advisor di un loro fondo chiuso di investimenti dove sono 
rimasto fino al 2003, dopo di che ho continuato ad operare nello stesso ambito di 
business come libero professionista, attività che proseguo tuttora. 
 Luigi Vivetti mi ha segnalato la sua Società; mia figlia che vive a Milano ed è 
celiaca mi ha detto che NT Food è al top di gamma ed allora mi è capitato di 
accennarne ad uno degli investitori fra i più seri che io conosca, che sarebbe 
molto interessato a incontrarla.  
Confido in una sua cortese risposta al fine di concertare un breve incontro. Le 
comunico il mio numero di cellulare:  
3485847658 e il mio indirizzo di posta elettronica: framarsam@virgilio.it.  
Le preciso anche che il mio intervento non comporterà nessun onere per la sua 
parte né oggi né in futuro. 
Voglia gradire i miei più cordiali saluti. 
 
Allegati: 
il mio ultimo libro “Il vizio di lavorare”: Storie e storielle della mia vita 
professionale; 
un fascicolo del “Breviarium vitae ac operum”. 
 
 
25 Settembre 2021 Sabato 
Preparazione per domani. 
 
LA CRESIMA DI LUIGI MARIA SAMOGGIA 
 
Basilica di San Lorenzo Firenze 
26 Settembre 2021 
 
Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su 
ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono 
a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d’esprimersi. 
(Atti degli apostoli 2, 3). 
 
 
Carissimo Gatto Minore, 
 Unico Gatto Samoggia 
 



 

La Bibbia che con Nonna Mara ti abbiamo donato è la copia che avevamo in casa, 
uguale a quella che per la Cresima regalammo a Pierluigi.  
Anche allora regalammo la copia che avevo in casa e me la ricomprai. È quella 
che oggi hai ricevuto tu. 
Quando sono andato a comprarla di nuovo alle Paoline, il commesso mi ha detto 
che è esaurita e ormai introvabile, che era e resta la migliore e chi ce l’ha deve 
tenersela cara.  
È una raccomandazione che io faccio a te.  
Io con questi occhi ed essa con i suoi caratteri così piccoli, non riuscirei a 
leggerla, ma sono certo che al mio posto lo farai tu. 
 
Un bacione e un augurio grande dai Nonni Samoggia. 
 
 
 
26 Settembre  2021 Domenica 
Con Mara in taxi si va alla Basilica di. Sul Sagrato troviamo per primi Marco, 
Santina e Claudia una lungherellona irriconoscibile e ipertruccata, poi  di  corsa al 
volo Luigi Maria, poi Patrizia e Pierluigi Maria  e una chiamata insistente di 
Francesca che mi chiede di farla parlare  urgentemente col figlio al  quale sento 
rispondere “è tutto fumo”. Arrivano anche Luigi e Gisella. 
Entro appena consentito, incontro Don Leonardo che mi individua e mi indica il 
posto. Poi saluto anche don Marco. Siamo tutti un po’ sparpagliati. Ho accanto 
solo Luigi Maria visto che sono il Padrino ma anche con lui distanziati e 
mascherati si abbassa la mascherina al volo per le foto. La Messa poi, mano sulla 
spalla destra e il nome a voce alta e Don Marco che è “mitrato cresima” i sette 
cresimandi di cui tre sono quasi adulti di cui una in quasi minigonna. Tutti noi  a 
pranzo ristorante nel nell’ex chiostro di Santa Maria Maggiore. Al tavolo erano 
tutti giovani da una parte raggruppati e sbraitanti, tutti i vecchi dall’altra con me a 
chiudere. 
Per  me crostini e tortelli di verdura e dolce con spumante. Durante il pasto un 
buon Barili e un Taurasi. Conversazione con Marmugi, parlato dei miei libri e 
foto.  
A casa in taxi. Letargo, mi stanco subito. 
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Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su 
ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono 
a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d’esprimersi. 
(Atti degli apostoli 2, 3). 
 
 
Carissimo Gatto Minore, 
 Unico Gatto Samoggia 
 
La Bibbia che con Nonna Mara ti abbiamo donato è la copia che avevamo in casa, 
uguale a quella che per la Cresima regalammo a Pierluigi.  
Anche allora regalammo la copia che avevo in casa e me la ricomprai. È quella 
che oggi hai ricevuto tu. 
Quando sono andato a comprarla di nuovo alle Paoline, il commesso mi ha detto 
che è esaurita e ormai introvabile, che era e resta la migliore e chi ce l’ha deve 
tenersela cara.  
È una raccomandazione che io faccio a te.  
Io con questi occhi ed essa con i suoi caratteri così piccoli, non riuscirei a 
leggerla, ma sono certo che al mio posto lo farai tu. 
 
Un bacione e un augurio grande dai Nonni Samoggia. 
 
 
 
 
27 Settembre 2021 
Ho completato la lettera per la  Giovanna Del Carlo delle NT Food. 
Letargo e silenzio tutto il giorno. 
 
 
28 settembre 2031 Martedì 
Ho telefonato a Villetti per digli che scrivevo io alla NT Food, l’idea gli è 
piaciuta. 
Ho preparato il plico e domani lo prende Marco. 
La lettera è in data di oggi.  
Alle 10,30 sono uscito in taxi e sono andato a Unicredit a prelevare 1500€ poi a 
piedi in via della Spada dal macellaio e dal pizzicagnolo e in farmacia ma non 
avevano né la medicina della Meoni è le due scatole di phisiomanna. 
Ritorno a Porta Romana al forno pane, latte e budini e poi dall’ortolano e rientro 
Ci sono gli operai che hanno un po’ rappezzato pl viale. Ero troppo carico e non 
mi sono fermato a guardare.  
Nel pomeriggio è arrivato con un furgoncino delle Poste è arrivato l’olio 
essenziale di cipresso. 
Parlato con Marmugi per libro Bausi, viene quando torna da Camaldoli. 



 

 
29 Settembre 2021 
 
Alle 16 arriva Marco e mi porta alla stazione. Mi accompagna dentro ma passo da 
solo il controllo regolarmente e vedo abbastanza bene ‘ quadri dei treni ed infatti 
quando arriva il mio sono già sul marciapiedi e salgo senza problemi. Un bel 
singolo ampio che mi sorprende un po’. Poi scoprirò che non è la classe premium 
ma la business che Marco mi ha preso con i suoi punti. 
Faccio due parole con un uomo che cortesemente mi ha aiutato a legger il numero 
del posto. Fa i refrattari per le caldaie domestiche, ha una aziendina con 10 
persone e Fattura 3 milioni ed era a Firenze dove potrebbe trovare da aggregarsi 
per crescere. È questa la gente che salva l’Italia e che deve arrabattarsi fra 
burocrazia, magistratura e fisco impazziti. A causa della grande famelica bestia 
divoratrice che è lo Stato di questa Repubblica. 
C’è a prendermi Pierluigi e si va a casa con la Metropolitana. Bene. Mi dice che 
dopo cena deve fare una traduzione da Lisiia e si meraviglia quando cito 
l’orazione per l’Olivo Sacro, mentre io scopro che i greci come Lisiia e 
Demostene non erano oratori come i latini ma dei logografi che si limitavano a 
scrivere i testi delle orazioni che venivano declamate dagli interessati stessi. 
Arriviamo e mi  accolgono festosamente tutti anche la nerissima Pizia. 
Aperitivo in poltrona io tre bocconi di nervetti. Erano anni che non li mangiavo. 
Poi a pranzo alla tavola tonda del salotto apparecchiata a Festa. Meraviglia e 
Patrizia dice “prima venivi spesso, ora capiti di rado e allora …” filetto allo 
Stilton e patatine fritte vere. 
Mi accompagnano in Marcora Pierpaolo con Pizia e Patrizia che sale con me a 
controllare il letto. 
Un po’ di TV con un dibattito folle su quella screanzata di vicequestore che ha 
inneggiato alla libertà dei  NoVax. 
A letto prima di mezzanotte. 
 
30 Settembre 2021 Giovedì 
Milano. Vado a prendere un cappuccino e una brioche e ritorno a casa dove mi 
chiama Consuelo e mi dice se posso anticipare. Scendo da casa taxi e vado. 
Mi vede subito Pollice, studio piccolino.  Radiografia, risultato meno grave del 
previsto. Il canino e l’incisivo laterale accanto. 
Hanno tutti e due il nervo necrotizzato, non è una devitalizzazione ma una pulizia 
del canale, senza anestesia. Oggi ne fa uno in un’ora e mezza, l’altro la prossima 
volta, si fissa il 6 alla stessa ora stesso luogo.  
Avverto Mara e avverto Patrizia che si offre di farmi il biglietto. Prendo un taxi 
chiamato dallo studio e vado in Centrale. Un ignobile panino da Motta in 
stazione. Mi metto in una poltrona ad aspettare e all’ultimo ho rischiato di perdere 
il treno perché mi ero appisolato, salgo, è la classe premium e non un posto 
singolo, si è proprio a contatto.  
Arrivo in orario, taxi e a casa. 
 



 

1° ottobre 2021 Venerdì 
Mi alzo alle 9. Stanotte ero andato a letto presto e mi sono svegliato alle 5. Mi 
ronzavano in testa troppe idee e allora sono andato a computer di sopra e mi sono 
riletto rendere la lettura gran parte della mia Biopedia. A un certo punto è arrivata 
Mara a cercarmi e sono tornato a letto e ho ripreso sonno.  
Fatta colazione sono tornato sopra a continuare a leggere ma ho anche fatto 
alcune telefonate. Ho chiamato Di Tolle che mi aveva cercato e mi ha detto che 
mi farà chiamare da D-Orbit. Mi ha fatto un cenno a medicinali. 
Parlato con Marco che è a Roma, ringraziato biglietto business e raccontato 
dentista. 
Lunga conversazione con Taddeo Molimo. Aria grigia in Mediobanca per via 
anche di Generali. Del Vecchio di Luxottica sta imperversando con il suo 20% 
INCASINATA. 
Io ho parlato di Unnia, lui ha accennato a Albani, ne voglio parlare con Ettore. 
Cercato ancora Moschetta. 
 
Devo cominciare a scrivere due parole per il 13 Dicembre   
 
Il 13 Dicembre 1941, 80 anni fa, due incrociatori della Regia Marina, l’Alberico 
da Barbiano e l’Alberto di Giussano navigavano di conserva  scortati dalla 
torpediniera Cigno nello stretto di Sicilia con una rischiosissima missione da 
compiere. 
“Eramo circa le tre della notte”, questo è il racconto che fece a mio nonno Franco  
un  marinaio elettricista del Di Giussano, “”quando  sono salito in coperta:   per 
un servizio. Osservavo il mare  calmo e il cielo velato, con la luna piena sopra che 
creava una luce soffusa che delineava nitidamente  i profili delle navi e pensavo,  
notte giusta per un attacco … quando sul mare, poco lontano, un grande bagliore 
squarciò il cielo”. Era il primo dei tre siluri che affondarono il Da Barbiano.  
Stessa sorte toccò di lì a poco al Di Giussano. Nelle due ore successive 
scomparvero in mare fra le fiamme, circa mille Marinai fra i quali, del Da 
Barbiano l’Ammiraglio Comandante della Divisione, il Comandante e tutti gli 
altri Ufficiali, fra cui mio bisnonno Luigi, Maggiore del Genio Navale Direttore di 
Macchine. Egli cadde al suo posto nella centrale di comando macchine, mentre la 
nave lanciata a tutta velocità, se pur gravemente colpita, per la forza d’inerzia 
correva andandosi a posare sul fondo del mare a poche miglia da Capo Bon. 
 
Tutti, impegnati dal giuramento e per l’innato senso del dovere e dell’onore, tutti 
eseguirono gli ordini ricevuti fino all’estremo sacrificio pur e molti di essi erano 
consci del loro imminente destino, A  mia madre da Taranto lui il 23 Novembre 
scriveva: La passeggiata che andiamo a fare è un po’ maggiore delle altre e può’ 
darsi che duri un po’ più a lungo del previsto e succeda qualche incidente.  
 
Molti, specialmente dopo l’entrata in guerra degli Stati Uniti, erano consci del 
destino finale di quella guerra e delle prevedibili disastrose conseguenze per 
l’Italia. Essi non erano degli Eroi, furono dei Martiri. 



 

Per i mille della tragedia di Capo Bon che giacciono nella loro tomba di acciaio 
oggi coperta di colorate gorgone come in un tumulo fiorito immerso in una 
perenne primavera.  
Per tutti preghiamo: Requiem aeterna…. 
 
2 Ottobre 2021 Sabato 
Telefonato a Luciano Conti per ringraziarlo della cartolina da Montenero, colgo 
l’occasione per informarmi si prossimi pagamenti di imposte.  
A Novembre Saldi Irpef e Dicembre IMU. 
 
 
 
3 ottobre 2021 Domenica 
Ho sognato stanotte Alvaro Gomez, giovane frizzante, era venuto in Italia con dei 
suoi amici, Siamo stati un po’ a conversazione. Gli ho chiesto di Bettina e mi ha 
detto che stava bene. 
Poi ho fatto un altro sogno dove avevo un incarico di capire le ragioni del cattivo 
andamento di una catena di negozi. Ero andato visitarne uno e mi si erano 
attaccate due giovanissime commesse che scherzavano dicendo che potevano 
essere due mie nipotine. Ho detto loro che avevo una moglie gelosa che anche se 
fossero state nipotine vere le avrebbe conciate male e avrebbe strappato loro i 
capelli e il sogno è finito. 
E’ arrivato Marco con Luigi a portare pan e latte. Non sono nemmeno entrati 
Mara mentre sono ancora  a letto grida che c’è una chiamata persa appena 
avvenuta da Padre Bernardo. Lo richiamo subito e gli dico della Cresima di Luigi 
Maria con Don Marco e accenno al fatto che il Mitrato ha cresimato lui e i 
ragazzi. Gli dico che ho fatto da Padrino dopo averlo fatto al più grande a Milano. 
Gli dico che in preparazione sono stato a confessarmi dal Padre Priore dei 
Carmelitani Scalzi ma fo la figura di non ricordare il nome (Padre Michele). Mi 
dice che Don Marco Domenico Viola Priore Mitrato di San Lorenzo è l’unico 
Mitrato non Abate, gli deriva da essere Priore di San Lorenzo. 
Gli dico di quello che è accaduto anche a me durante la scrittura del libro a 
proposito del capovolgimento padre-figlio di cui lui accenna in un video. 
Gli ho anche detto che il vizio era un libro verità con solamente qualche 
tinteggiatura più vivace. Mi ha detto di averlo sfogliato parlato con i Fratelli. 
Ho parlato con Giorgio Daniele a Coreglia a proposito di spostare lì libri e foto 
ecc. La cosa gli è piaciuta ne parla col Sindaco. L’ho invitato a venire a vedere. 
Mi fa sapere. 
Messa nella splendida cattedrale di Assisi. 
 
Mi sono infuriato con Mara, parla male sempre e di tutti e le ronzano nella testa 
cose inverosimili. La casa che gli altri vogliono vendere. Tonelli, la Rinaldi, i 
Parenti ma anche gli altri condomini e l’Amministratore Baragli ma anche quello 
prima Pizzi e quello prima ancora Serandrei si ritorna fino al precedete un Baragli 
diverso dall’attuale. E non parliamo dei Soprintendenti prima la Marino e ora 



 

Pessina. Ma la lista potrebbe continuare fino a parenti, tutti meno i suoi ma anche 
per quelli con qualche eccezione a giorni alterni per sua mamma e permanente per 
Roberto e Simone & C.  Amen per oggi. 
 
4 Ottobre 2021 Lunedì 
Sono arrivati Nancy e Hector. Kui è sceso in giardino per cogliere le mele 
cotogne e non ce ne è più nemmeno una, hanno preso anche le pere mezzo acerbe. 
Ho mandato a vedere da dove sono passati e se o kaki si sono salvati, 
 
Ho spedito per e-mail a De Nicola quanto segue: 
 
Il 13 Dicembre 1941, 80 anni fa, due incrociatori della Regia Marina, l’Alberico 
da Barbiano e l’Alberto di Giussano navigavano di conserva  scortati dalla 
torpediniera Cigno nello stretto di Sicilia con una rischiosissima missione da 
compiere. 
“Eramo circa le tre della notte”, questo è il racconto che mi fece   un  marinaio 
elettricista del Di Giussano, “quando  sono salito in coperta:   per un servizio. 
Osservavo il mare  calmo e il cielo velato, con la luna piena sopra che creava 
una luce soffusa che delineava nitidamente  i profili delle navi e pensavo,  notte 
giusta per un attacco … quando sul mare, poco lontano, un grande bagliore 
squarciò il cielo”. Era il primo dei tre siluri che affondarono il Da Barbiano.  
Stessa sorte toccò di lì a poco al Di Giussano. Nelle due ore successive 
scomparvero in mare fra le fiamme, circa mille Marinai fra i quali, del Da 
Barbiano che era Nave Ammiraglia,  Antonino Toscano l’Ammiraglio 
Comandante della Divisione, il Comandante Capitano di Vascello  Giorgio 
Rodocanacchi e tutti gli altri Ufficiali, fra cui mio Padre Luigi, Maggiore del 
Genio Navale Direttore di Macchine. Egli cadde al suo posto nella centrale di 
comando, mentre la nave lanciata  a tutta velocità, se pur gravemente colpita, con 
i cannoni in punteria, per la forza d’inerzia correva contro il  nemico andandosi 
a posare sul fondo del mare nel punto da dove erano stati lanciati i siluri.  
Mio Padre si trovava bel punto dove il secondo siluro colpì, accanto ad alcuni dei 
suoi uomini, meccanici e fochisti, rivolgendosi a loro pronunciò le sue ultime 
parole “calma ragazzi” così come riportato nella testimonianza resa dal capo 
fochista Angelo Besana di Como, di 22 anni, che era con loro quando il siluro 
esplose ed egli miracolosamente  si salvò.  
Tutti, impegnati dal giuramento e per l’innato senso del dovere e dell’onore, tutti 
eseguirono gli ordini ricevuti fino all’estremo sacrificio ma molti di essi erano 
consci del loro imminente destino, A  mia madre da Taranto lui il 23 Novembre 
scriveva: La passeggiata che andiamo a fare è un po’ maggiore delle altre e può’ 
darsi che duri un po’ più a lungo del previsto e succeda qualche incidente. Essi 
non erano degli Eroi, furono dei Martiri. 
 
Molti, specialmente dopo l’entrata in guerra degli Stati Uniti, erano consci del 
destino finale di quella guerra e delle prevedibili disastrose conseguenze per 
l’Italia.  



 

Per i mille eroi della tragedia di Capo Bon che giacciono nella loro tomba di 
acciaio oggi coperta di colorate gorgone come un tumulo fiorito immerso in una 
perenne primavera.  
Per tutti preghiamo: Requiem aeterna…. 
 
Mara e  Nancy hanno preparato e messo a cuocere mele e pere cotogne che non 
sono state  rubate. 
Lettera, vizio e Breviarium sono stati consegnati nel pomeriggio alla NT Food. 
 
5 Ottobre 2021 Martedì 
Tutta la mattina ho aiutato Mara a metter la marmellata nei barattoli. 
  
6 Ottobre 2021 Mercoledì 
Mi alzo alle 8, barba e doccia, viene Caciolli e controlla la caldaia e la pressione è 
a zero non c’è acqua.  Rimette a posto e mette anche un manometro più grande e 
in vista. Ne deduce che c’è una perdita anche se non si vede affiorare nulla. 
Alle 15,20 taxi alla stazione, treni in ritardo 60 minuti, passeggiata in lungo e 
largo tipo “Gihi balla!” 
Treno comodo in Business e arrivo in taxi da Patrizia. C’è anche Maria Grazia. 
Apparecchiatura su tavola tonda e si mangia un antipasto tipo salame di polpo 
ottimo e squisiti involtini. Un po’ di chiacchiere a tavola e poi in poltrona. 
Accenno a Coreglia e mio colloquio con  Giorgio Daniele. Pizia ha preso 
confidenza e si avvicina con garbo. Patrizia mi dice che il padre è stato eletto il 
dobermann più bello del mondo. Ho lascito la mia biopedia a Pierluigi scaricata 
da una chiavetta. Patrizia e Pierpaolo con Pizia mi accompagnano a casa, Patrizia 
sale per smacchiarmi la felpa. A letto. 
 
7 ottobre 2021 Giovedì 
 
Milano. Mi sono svegliato alle 6 e poi alle 8. colazione al Kriss Bar e ho parlato 
con Guido Belli per dirgli che andremo ad anno nuovo salvo prima. Mi ha detto 
che andava bene ed ha aggiunto che sono cose sempre più lunghe.   
Alle  11 da Pollice via Canova 25 piano 2° 
Un’ora di lavoro sul canino e ci devo ritornare il 4 novembre on Repubblica. 
Chiamo Marco per il biglietto per il treno delle 14,10. vado in stazione e mi 
manda un biglietto fatto con i punti e anche questi è in business, come quello di 
ieri e quello di andata della volta scorsa. 
In stazione mangio un panino da King Burger ancor due passi poi il treno, bene 
fino a Firenze, taxi (Roma 26?) con un tassista simpatico che abita in Borgo 
Onnissanti ma è nato nella piana di Ripoli. A casa a correggere con Mara la mia 
Biopedia. 
 
Patrizia mi dice che la cucina non è stata rimessa a posto bene. Scrivo allo studio 
Temporim, invece ho chiamato e ho parlato con Federica che  mi fa chiamare 
dalla ditta Scalise che ha effettuato i lavori. 



 

 
8 Ottobre 2021 Venerdì 
Parlato con Patrizia 
 
9 Ottobre 2021 Sabato 
Per mezza giornata la Nancy 
Silenzio totale dei fiorentini nessuno risponde. 
Ha ragione Mara potremmo morire. 
 
10 Ottobre 2021 Domenica 
Silenzio totale, potremmo morire nessuno risponde 
 
11 Ottobre 2021 lunedì 
Arrivano Nancy e Hector. Lei deve uscire prima perché c’è sciopero dei trasporti. 
Ancora una giornata di silenzi salvo Marco che viene a portare coniglio e pane e a 
aiutarmi a stampare le ricevute dei pagamenti che non mi venivano. 
Ordine a Esselunga. 
Scrivo faticosamente la parte delle MCN della Biopadeia. Mi chiama Rossettini di 
D Orbit e mi manda il tiser. 
Mi chiama Moschetta riprendiamo il discorso de negozi di tessili da circa 560  80  
60 netto del 2019 
Manigrasso risuona. Controlla e domani mi richiama. 
 
12 Ottobre 2021  mercoledì 
Giorno famoso per la RIVOLTA NEGLI USA contro Colombo scopritore 
dell’America di cui vengono abbattute le statue “perché sterminò i pellerossa”. 
Sono talmente barbari e ignoranti che lo devono aver scambiato con i Generale 
Ulysses Grant o con  il Colonnello John Chivington torturatore e massacratore di 
indiani. 
Il nostro era un supremo navigatore a vela del 1400/1500 

 
13 Ottobre 2021 mercoledì 
Con Valentina Franceschini, sarebbe  molto interessata alla società che estrae 
metalli da rottami di elettronica. Sento  Moscheta- 

 
 

Basilica di San Lorenzo a Firenze 
13 Dicembre 2021 ore 18 

80° Anniversario della Battaglia di Capo Bon 
Notte di Santa Lucia 13/12/1941 

 
Santa Messa in suffragio del 

Maggiore del Genio Navale della Regia Marina 
 

LUIGI SAMOGGIA 



 

Croce di Guerra al Valor Militare della Repubblica Italiana 
 

e degli altri 
1000 VALOROSI 

che scomparvero quella notte 
 
 
L’ho inviata a Nicola de Nicola. 
 
14 Ottobre 2021 Giovedì 
Ho parlato  dopo tanto con la Valentina Franceschini. Mi ha mandato una e-mail 
con fondi grandi e venture. Le ho detto che mi sarei fatto vivo per il recupero 
metalli da rottami elettronici. 
 
15 Ottobre 2021Venerdì 
Verso le 12 mentre mi stavo chinando per mettere la spina del caricatore  del 
telefono nella presa a terra sotto il tavolo dove tengo il portatile, sono andato giù 
con troppo abbrivio e sono caduto in avanti. Non sono riuscito a riprendermi e 
sono caduto lungo disteso andando a battere la testa contro la parte liscia dello 
sportello del buffet. Devo però prima aver battuto i ginocchi a terra il che 
significa che istintivamente ho fatto quello che ragiono sempre di dover fare e poi 
devo aver tentato di mettere le mani avanti perché dopo le mani mi bruciavano ed 
avevo delle lievi abrasioni alle dita che dovevano essere finite sui montani 
intagliati del buffet. In primo istante credevo di essermi fatto male davvero questa 
volta, poi piano piano, tra gli urli di Mara che aveva sentito la botta e forse anche 
qualche mio gemito dal salottino della TV e correva, si fa per dire, a vedere cosa 
era successo, ho lentamente realizzato che mi era andata bene anche questa volta. 
Pianissimo ho cominciato a muovermi, ho girato la testa. Poi mi sono messo sul 
dorso poi appoggiandomi a una sedia mi sono seduto in terra. Ho constatato che 
tutte le articolazioni funzionavano, solo un po’ di dolori ai ginocchi, alla punta 
delle dita delle mani, avevo la testa un po’ rintronata, più tardi ho sentito che a 
toccarlo mi faceva male un gomito. Mi sono alzato in piedi e ho cominciato a 
muovermi. Fine. 
 
Alle 16 è venuto Caciolli Junior con il rabdomante. Ha fatto tutti i controlli e non 
ci sono perdite. Il Caciolli Senior deve essersi sbagliato tanto che il rabdomante 
quando h visto la misura della perdita ha detto che è una inezia che non può far 
danni. 
 
16 Ottobre 2021 Sabato 
Ho parlato con Moschetta, mi manda una mail per Globo entro stasera, per 
Giovannelli di Pandeia mi faccio mandare estremi. 
Ho cercato Franco Olivieri ma non mi ha risposto e ho chiamato Giancarlo Giglio 
anche se l’ultima volta era stato un po’ brusco e invece questa volta mi ha accolto 
in modo festoso e siamo stati a conversare di SMA di Datamat di Pecci di 



 

Finmeccanica. Mi ha detto che Olivieri e Cuturi stavano bene tutti e due e oggi 
erano ospiti di Moretti alla Klab ex SMA. Gli ho promesso una copia del Vizio 
Parlato con Patrizia della mia caduta per tranquillizzarla e poi della Diva Moriani 
e della Valentina Franceschini alle quali ho chiesto di accompagnarmi. 
 
17 Ottobre 2014 Domenica 
Con Mara andiamo a San Lorenzo in taxi utilizzando per le prime volte sia andare 
che a tornare i voucher che ci ha dato Marco (25 andare 22  tornare). Luigi è 
venuto a prenderci all’ingresso tutto contento. Abbiamo preso la Messa seduti nel 
transetto sinistro e ci siamo comunicati. Luigi è passato con altri bambini ed è 
entrato in Sacrestia.  
Gli ho chiesto di dare a Don Marco la locandina per il 13 Dicembre. Dopo poco è 
uscito con il foglio on mano e prima mi ha detto tutto bene poi mi ha suggerito di 
aggiungere in fondo “salirono alla luce eterna”. Mi ha detto che avevano affidato 
a Luigi l’incarico di guidare i piccoli delle elementari e erano soddisfatti di questo 
primo giorno. Ho salutato anche Don Leonardo. Si è avvicinato anche Marco e 
con lui siamo usciti, ha chiamato il taxi e ci ha accompagnato. 
Siamo rientrati. 
 
18 Ottobre 2021 lunedì   
La Nancy non è venuta verrà domani 
Con Mara verso mezzogiorno ci sismo seduti accanto su due sedie in giardino. 
C’era un bel sole che scaldava le ossa e ci siamo stati un quarto d’ora. Piacevole. 
 
19 ottobre 2021 martedì. 
C’è la Nancy 
Cercato Paolo Colonna lascito messaggino 
Cercati Alessandro Baroni lasciato messaggio vocale 
Parlato con Diva Moriami sta in foro Bonaparte al 44. 
Parlato con Paolo Colonna fissato il 4 alle 9 Principe Amedeo 1 creazione valore. 
Mi ha chiamato Moschetta detto di Colonna  
Mi ha chiamato Alessandro Baroni che lavora nel Gruppo Fedrigoni M&A 
Cercato Vagnoni mi richiama. 
Parlato con Vagnoni ha una 150 milioni 5/6% di Ebitda prosciutti e salumi vari 
marchi e origini 
Avvocato Bacci Acqua Dolomia 
 
20 Ottobre 2021 mercoledì 
Ho parlato con Alessandro potatore di Olivi che mi ha mandato Zamir 
3393953005- ha guardato gli olivi, sono 25, ci si possono tirar su 150Kg. 
Raccogliere costa 300 € se cogliamo  a fine novembre possono venir fuori 18Kg 
di oli o. E’ un piccino di mezza età.  Mi ha detto che sono della tenuta del 
Principe Corsini, villa di Mezzomonte, ed  hanno 8000 olivi, quest’anno faranno 
meno di un quinto dello scorso anno. 
 



 

21 Ottobre 2021 Giovedì 
Parlato con Franco Olivieri per incontro Moretti e mia conversazione con Giglio. 
Parlato con Roberto Cenni e si guarda in giro anche  Best 
 
22 Ottobre 2021 Venerdì  
 
Parlato con Francesca che mi pareva soddisfatta e anche un po’ orgogliosa del 
fatto che Luigi Maria facesse un po’ di servizi a San Lorenzo. Ero preoccupato 
del contrario. 
Scambio telefonico con Bacci dopo colloquio negativo con Guido Belli e 
spiraglio con Rufini. Colloquio con Vagnoni dopo conversazione con Valentina 
Franceschini possibilista. Negativo Rufini. 
Moschetta niente da fare per riciclo rottami di materiali elettronici.  
 
23 Ottobre 2021 sabato  
 
Alle 12 sono stato 10 minuti in giardino con un bel sole caldo. 
Poco dopo le 14 è arrivato l’ortolano a portare la frutta e la verdura. 
Parlato con Fiammetta Stegagnini per Croce al VM pappà ma sono ciance. Le ho 
detto del 13 Dicembre a San Lorenzo. 
Alle 17  mi ha chiamati Calamai e mi ha detto che era morto Sergio Bertini, 
Funerale alla chiesa di San Felice a Ema alle 15. 
Sentito Puccini, informato Tanturli e Vito Cappellini. Gennaro Dini sapeva 
telefonato già. 
Telefonata di Condoglianze a Vieri Bertini. Mi dice che è morto stamani alle 6 ma 
che già da quando era morta la moglie non era più in sé. 
Mi ha telefonato Marco per andare lunedì mattina a cambiare la televisione. Mara 
dovrebbe andare in via Canova a far fare il giornino a delle stoffe. Io vorrei 
inviare il libro a Giglio e a far cassa all’Unicredit. 
Parlato con Ilacqua per Capo del Corpo Genio Navale. Mi manda tutto. 
 
24 Ottobre 2021 
 
Si è pensato a un certo momento di andare a Messa a  San Lorenzo ma poi 
abbiamo rinunciato. Bene anche perché Luigi non era andato. 
Luigi mi ha detto che va bene parlare il 13 Dicembre. 
 
25 Ottobre 2021  Lunedì 
 
Mattina arriva Marco verso le 10 tentato di fare Bancomat ma  Marco non è 
voluto andare in Via Vecchietti e siamo andati a provare in un paio di sportelli di 
cui uno in viale Talenti e uno in via Bonifacio Luti ma ha dato solo 250 che ho 
dato a Marco per la Tastiera grande che mi aveva portato a casa. Dato che 
eravamo già da quelle parti siamo andati portare le stoffe per fare il giornino a 
macchina. Siamo rientrati a porta Romana dove ho comprato Pane Latte e tre  



 

budini e siamo rientrati a  casa. Stanco e frastornato. In poltrona ma poco perché 
c’era la Nancy che faceva la stanza. 
Alle 14,40 mentre ero a cercare i soldi nello studio piccolo da cui Mara a ritirato 
400 per domestici, è arrivato Puccini con la moglie a siamo andati al Funerale di 
Bertini a San Felice a Ema. Molta gente me pochi della SMA ho visto Calamai, 
Nerucci poi ho visto Margani ex Logitron ridotto da non riconoscerlo. Ho sentito 
la Messa e mi sono comunicato. Mi ha riconosciuto Don Floriano 
Dopo che due figli avevano detto due parole ho letto una breve testimonianza 
riferita al decennio in cui abbiamo collaborato. Un ingegnere, un grande tecnico e 
un grande organizzatore, un uomo capace di guidare uomini, ne aveva alle 
dipendenze qualche centinaio ed un collaborato con un rapporto umano sia con 
dipendenti sia con i suoi pari. Accenno a viaggio USA e Canada. Nessun 
commento dalla base. Firmato libro anche a nome di Mara. Rientrato 
accompagnato da  Puccini e signora. 

 
26 Ottobre  2021 Martedì 

 
Tutto il giorno in casa. Parlato con la Valentina Franceschini che era alle Maldive. 
Un Paradiso. Fissato per il 3 Novembre tardo pomeriggio ma ci sentiamo prima. 
Mi sento con Bacci che mi dice che vendono tutto o la maggioranza- 
Mi sono sentito con Vagnoni. Mi manda uno start up di farmaceutica. 
 
Riporto il discorso da fare il 13 dicembre revisionato per Luigi Maria. 
 
Il 13 Dicembre 1941, 80 anni fa, due incrociatori della Regia Marina, l’Alberico 
da Barbiano e l’Alberto di Giussano navigavano di conserva  scortati dalla 
torpediniera Cigno nello stretto di Sicilia con una rischiosissima missione da 
compiere. 
“Eramo circa le tre della notte”, questo è il racconto che fece a mio nonno Franco  
un  marinaio elettricista del Di Giussano, “ero  salito in coperta  per un servizio. 
Osservavo il mare  calmo e il cielo velato, con la luna piena sopra che creava una 
luce soffusa che delineava nitidamente  i profili delle navi e pensavo,  notte giusta 
per un attacco … quando sul mare, poco lontano, un grande bagliore squarciò il 
cielo”. Era il primo dei tre siluri che affondarono il Da Barbiano.  
Stessa sorte toccò di lì a poco al Di Giussano. Nelle due ore successive 
scomparvero in mare fra le fiamme, circa mille Marinai fra i quali, del Da 
Barbiano che era Nave Ammiraglia,  Antonino Toscano l’Ammiraglio 
Comandante della Divisione, il Comandante Capitano di Vascello  Giorgio 
Rodocanacchi e tutti gli altri Ufficiali, fra cui mio bisnonno Luigi, Maggiore del 
Genio Navale Direttore di Macchine. Egli cadde al suo posto nella centrale di 
comando, mentre la nave lanciata a tutta velocità, se pur gravemente colpita, per 
la forza d’inerzia correva contro alle navi nemiche andandosi a posare sul fondo 
del mare nel punto da dove erano stati lanciati i siluri.  
Il mio bisnonno si trovava nel punto dove il secondo siluro colpì, accanto ad 
alcuni dei suoi uomini, meccanici e fochisti, rivolgendosi a loro pronunciò le sue 



 

ultime parole “calma ragazzi” così come riportato nella testimonianza resa dal 
capo fochista Angelo Besana di Como, di 22 anni, che era con loro ed egli 
miracolosamente  si salvò.  
Tutti, impegnati dal giuramento e per l’innato senso del dovere e dell’onore, tutti 
eseguirono gli ordini ricevuti fino all’estremo sacrificio e molti di essi erano 
consci del loro imminente destino, A  sua moglie da Taranto il 23 Novembre lui 
scriveva: La passeggiata che andiamo a fare è un po’ maggiore delle altre e può’ 
darsi che duri un po’ più a lungo del previsto e succeda qualche incidente.  
 
Molti, specialmente dopo l’entrata in guerra degli Stati Uniti, erano consci del 
destino finale di quella guerra e delle prevedibili disastrose conseguenze per 
l’Italia. Essi erano degli Eroi e furono dei Martiri. 
Per i mille della tragedia di Capo Bon che giacciono nella loro tomba di acciaio 
oggi coperta di gorgone dei più vari colori come in un tumulo fiorito immerso in 
una perenne primavera.  
Per tutti loro preghiamo: Requiem aeterna…. 
 
27 ottobre 2021 martedì 
Una bella focaccia forse un po’ troppo lunga- sono uscito e sono andato in taxi 
fino a metà di via Romana carne e uova dal macellaio, poi al forno latte, pan, 
schiacciata e sfogliatelle di riso e poi dal paninaio prosciutto mortadella e 
mozzarella e al parcheggio taxi. 
Stanco morto tutto il pomeriggio inebetito.  
 
28 ottobre 2021 mercoledì 
Ai giorni e la storia 8 secondi alla Marcia su Roma  e 90 per tre sbrindolati 
cantastorie.   
 
29 ottobre 2021 giovedì 
Alle 15 dopo che Mara aveva tentato di sottrarsi ho chiamato il taxi e siamo ansati 
dal mio barbiere Manetti che mi ha fatto una tripla barba dopodiché siamo passati 
da Unicredit, ho prelevato 1500 senza problemi e siamo andata a sentire la 
conferenza di Nistri sull’Anno del pipistrello in via Jacopo da Diacceto 3 al 
Circolo degli Alpini. 
Salutato Marco Cellai, il capo del Gruppo Alpini, un grassone con voce roboante. 
Parlato con Nistri comprato libro L’anno del Pipistrello e me lo ha autografato Ha 
conosciuto Galli della Loggia con Cardini nel 1984 abitava a Roma in via dele 
Alpi. 
Ho parlato a lungo con Adalberto Scarlino già assessore ai trasporti con 5 sindaci 
Morales, Lando Conti, Bonsanti e Bogiankino. Dopo un saluto alpino due parole 
di Marco Cellai, ha parlato  Scarlino chiosando il libro gradevolmente. Poi Nistri 
che non era nella forma migliore. In complesso il tutto, a parte Scarlino, non mi è 
piaciuto. Invece mi si è avvicinato uno che dice che ci conosciamo bene si chiama 
Gianfranco Michelini e che era al funerale di Sergio Bertini di cui era amico che 
si è complimentato con me per quelle tre parole che ho detto in quella occasione, 



 

ha soggiunto che erano belle perché erano sincere. Ho chiarito che si riferivano al 
decennio in cui abbiamo collaborato, non lo conoscevo prima e non l’ho molto 
seguito dopo. 
Abbiamo salutato e chiamato un taxi e siamo usciti. Una coda di macchine infinita 
atteso mezzora poi è arrivata una tassista simpatica che ci ha portato a casa. Sono 
soddisfatto, sono rientrato per un’oretta in  un circolo seppur minore. 
Per quanto riguarda Bertini in fondo era una vittima prima di tutto vittima di se 
stesso e secondo di chi lo ha messo a far mestieri per cui non era adatto. 
Diario di oggi. Sono le 23. 
 
30 ottobre 2021 Sabato 
Marco è venuto su dopo che lo avevo chiamato perché il mio telefono non si 
caricava. Lo ha sistemato e sono sceso giù con lui. Mi ha lasciato alla colonna di 
Santa Felicita. Passo passo me ne sono tornato a piedi e mi sono fermato alla 
macelleria sull’angolo di via del Ronco: arista  coniglio mortadella. Rientrando 
verso Porta Romana ho visto che Vignoli aveva le mozzarelle di bufala e be ho 
comprate due e poi dal barroccino a Porta Romana ho preso 6 banane, e sono 
rientrato a casa. Mi sento bene. Non sono stanco eppure il percorso non era 
piccolo.  
Parlato con Marco mi dice che saranno a Messa domattina tutti e due  
 
31 Ottobre 2021 Domenica 
Mi chiama Francesca e mi dice che i suoi sono tutti e due in ospedale al Versilia. 
Ce li ha portati Elisa perché sono tutti e due con il Virus. Gisella è meno grave ma 
Luigi sembra più problematico,  occorre tarare perché è uno che ha paura della 
sua ombra. 
Mara mi dice di fare alla svelta che è tardi ma il mio orologio dice 9,20 Ma mara 
insiste e andiamo. Avevo ragione non ci ricordavamo o meglio io lo sapevo che 
oggi scattava l’ora. La Messa finisce abbiamo fatto la Comunione. Io ho un 
piccolo incidente di percorso ma tutto scorre. 
Telefono a luigi Maria e scopriamo che siamo arrivati alla Messa delle 9,30. 
Comincia quella delle 11 e vediamo Luigi che è impegnato bel suo lavoretto di 
coordinamento dei piccoli. Poi arriva anche Marco e ci dice che ci sono anche 
Paolo e la Lalla che dopo la Messa stanno visitando la sacrestia vecchia che Don 
Dante ha detto che avrebbe aperto. 
Intercettiamo Paolo e Lalla e pian piano usciamo insieme e Mara e Lalla 
conversano civilmente. 
Rientriamo a casa rapidamente. La mezza maratona che ci ha disturbato quando 
siamo venuto ora deve essere finita ma il traffico resta pesante. 
 
1° novembre 2021 Lunedì  Onnissanti 
Oggi dopo un ottobre di giornate di sole il cielo è plumbeo ma in compenso 
aprendo la finestra quando mi sono alzato ho visto l’albero delle nespole in piena 
fioritura. È l’albero delle due primavere, aprile e novembre. Che bellezza! solleva 
lo spirito in attesa dell’inverno. 



 

 
 
2 novembre 2021 Martedì  
Ricorrenza dei Defunti. 
Marco mi viene a prendere e andiamo allo studio di  Panio. Va a parcheggiare e 
mi raggiunge e sta con me mentre mi visita. Controlla tutto e tutto sembra 
invariato da giugno ossi e possi quando mi ha visto la Rossi e fatto OCT a oggi. 
Pressione giusta, vista intorno a 5 6. prescrive occhiali e Marco prende la 
prescrizione li fa fare alla Misericordia. 
Si rientra a Porta Romana e compro latte e pane e altro e rientriamo. 
Continuo a portare roba per domani a Milano. 
 
3 Novembre 2021 mercoledì 
Verso le 10 arriva Luigi Vagnoni e mi porta una cartelli del Gruppo Valtiberino 
con un Company profile e un dépliant più un DVD e si sta un oretta a 
conversazione mi parla anche di una società da oltre un miliardo a fine anno. 
Va che son passate le 11 devo pranzare e finire di preparare le cose da portare. 
Alle 14 chiamo il taxi e vado in stazione e il treno parte ed arriva i ritardo di 20 
minuti, nello scendere dal treno dall’ultimo scalino a terra metto male il piede e 
faccio uno strimpellone e niente di più. Mi chiama Maria Grazia per dirmi che ha 
fatto l’antinfluenzale e parte per una lunga telefonata ma la devo stoppare. Trovo 
subito il taxi ma c’è traffico percorso per foro Bonaparte 76 alla Wise  quasi 
mezzora per cui arrivo alle 18. La  Valentina Franceschini mi riceve subito e le 
passo i due documenti che ho portato. Passa il profilo ad un uomo che cerca tutti 
dati. È un primo approccio e malgrado escano delle discordanze decide di 
procedere. Hanno un nuovo assunto che viene dal mondo de non so se sia bene 
mLEi salumi, si prende 6 o 7 giorni e poi mi chiama.  
Esco alle 19 ‘passate e piove ancora. Piove da poco prima di arrivare a Milano. 
Taxi e a casa di Patrizia. Riesco a suonare bene e il portone si apre..  
Siamo noi tre solito aperitivo in sala e poi a tavola con braciole al Marsala 
surrogato italiano del Madeira. 
PP mi dicono che il giovanotto ha un tirami tirami che si chiama Dafne. Si 
conviene che è un nome oraziano da Metamorfosi  che si trasforma nel lauro 
obolo o alloro. 
Dopo cena stiamo un po’ tutti e quattro a conversazione, Pierluigi è arrivato, si 
parla delle scritte su muri che a vote sono belle, a vote buffe, a volte divertenti e 
via via  e poi degli azulejs  di ciego a Granada. 
Pierluigi mi accompagna  casa, radiatori sono tiepidi e vado a letto subito. 
 
 
 
4 novembre 2021 giovedì 
Anniversario di una vittoria cancellata perché ingombrante da questi sinistri che 
per 77 anni hanno dominato questa povera Repubblica perdendo sempre in tutti i 



 

sensi e riducendola a questo “monstrum” di disastri da cui non riusciremo mai più 
a uscire. Quando ci sarà uno storico che riuscirà a scriverne ina storia obiettiva. 
Ho veduto sulle e-mail l’annuncio di un evento per Enrico Fazzini. 
Milano, mi sono svegliato una volta alle 3. Dovevo aver freddo e mi son preso 
una copertina e me la sono messa sopra doppia e ho dormito fino alle 7 e poi 
ancora fino alle 9. parlavo con Mara. Sono andato a far colazione da Kriss, 
cornetto vuoto e cappuccino.  
Rientro a casa, mi preparo per poter partire nel pomeriggio e vado a prendere un 
taxi per andare da Antonio Glorioso a Consilium in via Quintino Sella 4. in orario. 
Mi riceve subito e si parla per un’ora di Dolomia. Qualche perplessità, il 
problema del Debito per qualche situazione, la nicchia molto particolare B to B. 
Ci lasciamo che la guarda e mi dice qualcosa in qualche giorno. 
 
Devo chiarire perché dopo aver fatto un nuovo stabilimento decidono di venderla. 
Cercherò di capire. 
Patrizia mi è venuta a prendere da Consilium e andiamo a mangiare un boccone al 
bar sotto Wise. 
Un panino cotto e fontina per me e un’insala al salmone per lei. Sono ospite. 
Si va insieme fino ai taxi vicini al suo ufficio e arrivo puntuale da Pollice che 
dopo le covidiane burocrazie mi mette subito sotto i ferri e dopo un’ora e passa mi 
dice di aver sistemato tutta l’arcata sinistra  superiore e pago una parcelle di 1300 
€ circa. Ci sarebbe ancora da fare un programma di altra 2000€ e rotti. manda il 
programma e se ne parla ad anno nuovo. 
Esci e passo passo, oggi c’è un sole splendente, mi dirigo verso via Principe 
Amedeo 1 alla “Crearea Valore” da Paolo Colonna. 
Sono in anticipo di un quarto d’ora e lui un po’ in ritardo di 10 minuti ma sono 
comodamente seduto in un bel salotto con tavolo grande rotondo. Arriva e si siede 
covidianamente agli antipodi. Gli racconto la storia di Moschetta e della 
conoscenza col presidente di Globo Nicola de Nicola e della possibilità di una 
buona entratura. Brevi cenni e quando faccio il nome si ricorda che fu trattata da 
Permira non da lui direttamente ma lui visitò un po’ di negozi. Gli piacque e gli 
piace molto. Mi darà volentieri una mano. Permira non va bene. Fa un cenno a un 
fondo di Mediobanca o uno degli altri fondi che lui conosce. Studia la cosa e mi 
fa sapere. Mi racconta un po’ delle sue molte altre attività e mi scrive su un foglio 
le sue diverse posizioni: 
Italian Design Brands 
Natralia tantum 
Acque Minerali un cenno a Dolomia senza nome. 
 
 
5  Novembre 2021 venerdì 
Parlato con Vagnoni, con Moschetta e con Bacci 
 
8 Novembre 2021 



 

Parlato a lungo con il Prof. Ugo Fava per vedere di qualche società. Accennato a 
Coreglia e suggerisce un nome di studio lucchese ma titolare di Bagni di Lucca. 
Parlato di Gughi morto da un po’ di tempo che ha un figlio che si chiama Natale 
come il nonno,  parlo degli antenati dei piani del Crocifisso  a Guardie e Ladri.  
Parlato con Lucie Smith, viene a trovarmi il 19 
Ieri ha chiamato Tantirli che hanno deciso di non fare  il pranzo visto il 
riacutizzarsi del virus, vuole però quando invierà la lettera per avvisare tutti 
mandare anche un cenno alla Messa in San Lorenzo e allora gli ho scritto e 
allegato l’avviso. 
Mi ha chiamato Glorioso e mi ha detto che mi manda la NDA e una lettera  di 
incarico per me. Avviso l’Avvocato Bacci, si tratterà di vedere come procedere. 
Mara che mi ha fatto talmente irritare con tutte le sue fissazioni cha alla fine mi 
sono sentito male e sono scivolato in terra sorreggendomi allo stipite della porta 
dell’antibagno. Ho battuto solo i gomiti leggermente   
  
9 Novembre 2021 Martedì 
Con Mara siamo scesi in taxi a Unicredit, a pagare il saldo di Condominio 
Curonia 3225,10. 
A piedi a via della Spada prima pane da Top, poi carne e poi salumiere, taxi a 
casa. 
Mi telefona Glorioso preannunciando NDA e una proposta di accordo. Gli dico ce 
le guarderò domani. 
Parlato con Mara di Corrado, è tornato a casa e sta benino 
A casa arriva Alessandro degli olivi con due che devono raccoglierle, viene  
riprenderli stasera e ritira le olive, verso le 16  vado a vedere sono a raccogliere 
quelle sotto la vasca. Speriamo che ce la facciano. Ho portato già i due bottiglioni 
e uno piccolo 
Alessandro arriva che sono passate le 18 , Loro dicono di averle raccolte tutte. 
Domattina vado a vedere il grande e i due di sopra. 
Lo Pago 365 euro e vanno. Torna domani a portare l’olio. 
Parlato con Bacci per NDA. Ci pensiamo. 
 
Modifiche incarico proporrei seguenti modifiche: 

- Definire  enterprise value anche come “prezzo pagato più 
posizione finanziaria netta” 

- anche se tutte o parte delle prestazioni elencate non 
venissero eseguite il compenso verrebbe ugualmente corrisposto per intero. 

- Per una operazione così piccola la percentuale che devo 
dividere con chi mi ha portato Dolomia non può essere inferiore al 3% (tre 
percento) 
 
10 novembre 2021  mercoledì 
Alle 15 Marco ci viene a prendere e ci accompagna dal Dottor Gassi per i vaccini, 
antinfluenzale e covid. Si passa anche dalla farmacia a Porta Romana per 
medicine e si rientra a casa. 



 

Alessandro ci porta l’olio, 18 litri e zono meno del previsto, le olive erano solo 
125 Kg noi costa più il prezzo 365 €. Dice che al frantoio si compra a 17 €. A noi 
costa più di 18. 
Ho la sensazione, qualcosa di più di una  sensazione che abbia fatto una bella 
cresta sulle olive che erano più  di125 Kg e sull’olio anche solo per la differenza 
fra litri e kg. Spero che almeno non lo abbia mischiato. Mara dice che è meno 
buono dell’anno scorso e questo ci può stare. A me è sembrato buono sul pane per 
cena. 
Ho ricevuto messaggio di Paolo Colonna  per HIG. Chiamerò domani Raffaele 
Legnani. 
 
 
11 Novembre 2021  
Chiamo Legmam. Mi fa una sua breve presentazione e anche io faccio una super 
sintesi. 
Paolo gli ha accennato all’oggetto, mi sembra interessato, mi dice che pagano 1%, 
ci si sente di nuovo martedì o mercoledì. 
Parlato con Vagnoni conferma domattina 10  19,30. 
Rovato su Internet la tiritera dei Santi di Dicembre, 
 
 

Al primo di dicembre Sant'Ansano, 
il quattro, Santa Barbara beata, 
il sei, San Niccolò che vien per via, 
il sette, Sant'Ambrogio da Milano, 
l'otto, la Concezione di Maria, 
per il nove mi cheto; 
il dieci, la Madonna di Loreto, 
il dodici convien che digiuniamo 
perché il tredici c'è Santa Lucia; 
il ventun San Tomé, la Chiesa canta; 
il venticinque vien la Pasqua Santa 
e poi ci sono i Santi Innocentini; 
e alla fine di tutto, lesto, lesto, 
se ne vien San Silvestro 
 
 

Versione come la ricordo io: 
 
Il primo di dicembre è Sant'Ansano, 
il quattro, Santa Barbara beata, 
il sei, San Niccolò che vien per via, 
il sette, Sant'Ambrogio da Milano, 
e l'otto, Concezion Santa Maria, 
per il nove mi cheto perchè 
il dieci è la Madonna di Loreto, 



 

il dodici convien che digiuniamo 
perché il tredici c'è Santa Lucia; 
il ventun San Tummé, la Chiesa canta; 
il venticinque abbiam la Pasqua Santa 
il 29 ci son gli Innocentini; 
finite le feste, finiti quattrini 
e se volete un pochettin di resto 
l’ultimo dell’anno è San Silvestro!  
E poi vien l’Epifania  
E tutte le feste le porta via 
Fino a quel matto del Carnevale 
che tutte le feste fa tornare 
 
12 Novembre 2021 Venerdì 
Verso le 10 arriva Vagnoni che porta un Kg di pame che avevo chiesto con una 
bella crostata di fichi con le noci 

Ci mettiamo in sala e io gli rappresento la situazione, vedo male il prezzo ma c’è 
l’interesse di Wise che per un oggetto come prosciutti che nessuno vuole non è da 
lasciare, si rimane che fui vede il commercialista e chiede un prospetto di 
raccordo fra i dati Wise e i suoi.  

Buono il pane e  ottima la crostata. 
Ho preso pomeriggio e sera le prime due pillole anti vertigine di Grassi. 
Siamo anche al sesto giorno di ismigen. 
 
13 novembre 2021 sabato 
Fatto auguri telefonici  per i 17 anni di Pierluigi con regalino 300 euro. 
Parlato anche con Luigi. 
Anche oggi fino a metà pomeriggio belle giornata a sera nuvole tuoni e un po’ di 
pioggia. 

 
14 novembre 2021 domenica 
Mara tutte le domeniche subito dopo la prima colazione carica le mie due  piccole 
scatoline d’argento con la dosi settimanali delle mie 4 pillole post infarto occorso 
17 anni fa , il 26 luglio del 2004. in questo periodo prendo la mattina, Ismigen, a 
mezza mattina e a metà pomeriggio Vertig a volte la mattin Farmaci bulntea 
tachipirina 1000 e a volte qualcosa per l’intestino. Una farmacia ambulante! 

Mentre Mara si dedica alle pillole io carico l’orologio a pendolo, detto “il 
campanile” che proviene da casa Menaboni,  comprato da Nonno Angiolo nato 
nel 1819 e che durante la vita si era occupato di arredamenti e di importazioni 
dall’Inghilterra di mobili e arredi, fra cui anche il campanile. Fu lui che iniziò la 
tradizione che a caricarlo la Domenica  fossero i   capofamiglia e per cui dopo 
nonno Angiolo, toccò a nonno Ettore, poi a nonno Arturo e quando mori proseguì 
la zia Ada alla morte della zia Ada che si raccomandava di non farlo mai fermare, 
perché era rimasto fermo solo  a Livorno durante la guerra, l’incombenza  è 
passata a me che sto molto attento che sia sempre in marcia e non si è mai fermato 



 

da quando qualche anno fa gli feci fare una belle manutenzione. Spero che Marco 
Maria e poi Luigi Maria rispettino questa tradizione di famiglia che si avvia verso 
il secondo secolo. 
Sento Giovannino dopo aver tentato senza successo di parlare con Corrado. Mi 
dice di averlo sentito due giorni fa e che va bene tenuto conto della situazione che 
avevano trovato in ospedale, deve avere l’ossigeno ma può darsi che piano piano 
possa smettere. Mi dice di provare ancora sul telefono fisso. 

 Parlato finalmente con  Mara di Corrado che sta meglio, anche se sta ancora sotto 
ossigeno e ha una applicazione di una struttura elettrica che non ho capito cosa 
serva. Mi dice che mi fa chiamare in un  momento di calma.  

Cercato Niccola Bartoli che mi dice di aver fatto una corbelleria si è dato anche sul 
volto una crema che lo ha ustionato e il suo medico gli ha detto di stare a casa e 
fermo. 

Mi ha telefonato Cosimo Ceccuti dicendomi che non si era fatto più vivo ma che 
non si era dimenticato di tutte le belle cose che aveva veduto a casa, i ricordi di 
tutta una vita densa di eventi e di fatti. Ci ha pensato ma è una cosa difficile. Una 
telefonata cordiale e affettuosa. L’ho ringraziato quasi commosso e gli ho detto 
che lo cercherò per un aiuto se e quado avrò una idea. 

Alla televisione ormai non c’è più niente di interessante mi dovrò decidere a fare 
un qualche abbonamento.  

 
15 Novembre 2021 Lunedì  
Giornata grigio scura. Inizia con una telefonata di Francesca che chiede se abbiamo 
bisogno di niente. No grazie siamo coperti e nel pomeriggio ci arriva la spesa da 
Esselunga- 

Arrivano Nancy e Hector e accertiamo che il lume che si era spento è rotto e ci 
vuole elettricista. Mettiamo una lampada più forte e salviamo la situazione.  

Cerco Grassi e lascio un messaggio  che sospendo vertig che mi crea reflusso.  
Parlo con la Giovanna Bartoli di Fanfani e prenoto per Mara per domattina. 
Bacci mi manda una e-mail per Dolomia con telefono di Dino Pagos. Ci parlo, è 
una persona simpatica e sembra normale. Mi conferma con email indirizzata a 
zaina che giro a Glorioso per contatto diretto.  

Si parte vediamo dove si arriva.  
 
 
 
 
 
16 Novembre 2021 Martedì 
Veglia alle 7, mi continua il forte mal di vita, ieri era al terzo giorno che prendo 
Vertigoval ed ho avuto mal di vita che non mi passa tanto che anche stamani 
mamo ho messo il busto leggero che faticosamente avevo ,esso già ieri, e inoltre 
ho avuto una forte accentuazione del reflusso fino sentire il bruciore salirmi alla 
gola. Ho decisi di interrompere e ho lasciato un messaggio a Grassi. 



 

Ho fatto colazione da solo e poi con Mara siamo andati a fare le analisi e le 
ecografie da Fanfani, avevo prenotato con la Giovanna Bartoli e siamo stati 
affidati alla Fabiana che non co ha mollato nemmeno per un attimo. Tutto è filato 
bene e anche le analisi di Mara sono buone. Accertato quello che si sapeva di già 
per ecografia addome con vescica un po’ abbassata, mentre quella muscolo 
tendinea ha rivelato noduli alla natica dovuti a iniezioni fatte male che provocano 
disturbi ma sono irreversibili. Piove sia ad andare che a tornare ed io mi fermo a 
Porta Romana per comprare pane  e ricotta e burrata e mozzarella, a casa. A casa 
abbiamo trovato un tassista fiorentino dell’Albereta che coltiva Kovo nel suo orto. 

Telefono  Valentina per dire che ci stiamo lavorando. 
Alle 16 mi chiama Vagnoni per dirmi che mi ha mandato una mail con una altra 
operazione possibile. Una società vuol vendere 295 distributori di benzina che 
sono in tutta Italia e fatturano 350 milioni e vogliono 100 milioni mi chiede se 
possono interessare, mi muovo e seno Argosche mi dice che controlla, poi sente 
Dell’omo che dice che si può provare. Telefono a Vagnoni di farsi dare il 
mandato.  

Mi   chiama Bocci per notizie Dolomia e gli dico niente di nuovo ma subito dopo 
mi arriva  per conoscenza la mail di Consilium a Zaina. Glielo dirò domani. 

Parlato con Luciano Conti. Niente da pagare fino a metà Dicembre IMU. Mi dice 
che ha un pensiero per me- Un opuscoletto con la storia della STEFET di 
Livorno. 

Con Bartolozzi al telefono ho rimesso a posto la posta che era andata in 
ciampanelle. 

Mi ha chiamato il Capitano di Fregata Ufficiale addetto all’Ammiraglio Guma per 
dirmi che l’Ammiraglio mi chiamerà domattina alle 11,15 per una conversazione. 
Con lui una lunga dissertazione 

 
17 novembre 2021 Mercoledì 
 
Alle 11 in punto mi chiama il CF Gianluca Borrelli e mi passa l’Ammiraglio 
Ispettore Capo Massimo Guma che mi lascia parlare per 50 minuti solo con alcuni 
richiami a temi e poche dritte ed io riparto dalla mia storia e quella di Pappà i suoi 
studi, l’Accademia, le campagne di istruzione, quella del 1925 comandante 
Burzagli la laurea con Parilli, Antonio e Vera e testimone di Nozze, col Trento in 
Cina e Giappone  Nagasaki. Con il Leone in Africa e Cavallina. Ministero. Ultima 
Guerra sul Fiume missioni scorta trasporti e poi Battaglia di punta Stilo e Pola e 
cena a casa ordine di partenza Brindisi, Taranto, Palermo. 

 SMA, da un miliardo a 60. si accenna a un eventuale incontro alle Ancore, deve 
prendere un aereo. Telefonata di 50 minuti.  

Parlato con De Nicola  me la rimanda corretta entro domani. 
Parlo con Calamai per Facebook. Idem con Patrizia. 
Parlato con Quattrone di Guma. Propositi di vederci a Milano. 
Parlato con Ilacqua. Parlato con dell’Omo per distributori parla con la proprietà. 
Per Bilancetti prosciutti ancora nulla. Malattia diplomatica. Il problema non si 
risolve così. 



 

Parlo con Pagos Zaina tornava oggi pomeriggio e si sente domani sembra 
d’accordo per conference. 

Parlato con Legnani ma non piace mi dice però che la dovrebbe avere in mano a 
Paribas. Cerco Moschetta ma non lo trovo lascio messaggio. Molino Lova Non 
risponde. Problemi MB? 

 
18 Novembre 2021 Giovedì 
Parlato con Pagos che ha mandato altre opportunità.  
Scendo con Mara. Dall’elettricista a portar il lume guasto e cambiare pila a 
telecomando cancello. Prendere iniezioni per Mara in Farmacia. Poi dal 
parrucchiere per la mia barba.  Taxi a Unicredit bonifico a Patrizia e 500. Rientro.  
Parlato con Corrado sta benino.  
Parlato con Basilico dicendo che ho parlato con Pagos e Zaina dovrebbe 
rispondere a breve. 
Parlato con Stefano Martini e mandato avviso definitivo 13 dicembre. 
Chiamato per errore Alessandro Camarrone. Un po’ di conversazione.. 
Chiamato Massimo Masferi mandato Avviso 
Parlato con Padre Bernardo chiesta email e inviato avviso. 
 
19 Novembre 2021 Venerdì 
Grandi scambi telefonate e email con Vagnoni. 
Cercato Valentina Franceschini non risponde. 
Guido Belli non interessato a metalmeccanica  di Pagos. 
Passata a Arbues per verifica. Se Franceschini rinuncia Valtiberina la passo a lui. 
Manigrassi dice no a distributori carburanti. 
Vagnoni non ha avuto il mandato esclusivo. 
Alle 16  arriva Timothy Lucie Smith e a conversazione un  paio  di ore. Oggi 
naviga con la sua pensione  svizzera e fa opera di bene ad Assisi con Sorella 
Natura.   Lo assunsi come dirigente in ISC nel 1985 ed era molto giovane e di 
questo fatto, di aver guardato più alla capacità che all’età mi è sempre stato 
riconoscente. Ricordo che una volta lo disse a Marco: devo molto  suo padre se ho 
fatto questa carriera. E infatti, proveniva da Reconta e dopo ISC andò in Ericsson 
e fra Italia e Svezia e altro ci ha passato la vita. Uno degli ultimi incontri avvenne 
a Roma in un loro ufficio di rappresentanza bello in Piazza Navona sul lato corto 
dalla parte dove  era il Ristorante delle  Quattro Colonne e dalla finestra dei suoi 
uffici su vedeva di fronte allungarsi la Piazza con la fontana del Bernini. 
Nel ristorante 4 Colonne ho mangiato più volte, ricordo due o tre volte con Bausi 
e Verzili in occasione della trattativa Galileo prima e anni dopo per quella Siel 
ISC. Ricordo che una volta ci andammo con  la Compagnia del Paiolo a 
festeggiare il compleanno di Amintore Fanfani e Lazzeri lesse la sua poesia su di 
Lui.  

 Certo, andando a ruota libera mi affiora il ricordo della volta che percorrevo 
Piazza Navona e Giuseppe Pisanu era Ministro e marciava a passo spedito in 
mezzo alla scorta quando mi vide si slanciò correndo verso di me e mi abbracciò 
fra lo sconcerto di tutti in particolare dei suoi uomini. Era tanto che non ci 



 

vedevamo! Diverso ma di contemporaneamente uguale mi accadde con Cossiga in 
treno! 

Mi son fatto dare da Anna la sua nuova mail e le ho mandato l’Avviso. Idem con 
Scafuri che mi manda i numeri della Accademia e poi con la Fiammetta e con 
Mattiussi. Con Pagos e Gilberto Zaina arriva la partenza della operazione 
Dolomia. Fissata la data di Mercoledì 24  alle ore 18 per la call.  

Parlato anche con Pietro Basilico. ma non vogliono fare la call insieme. Ci sarà una 
ragione che non vedo.   

 
20 Novembre 2021 Sabato 
Marco verso le 10 arriva con il decoder della TV e lo istalla e istalla anche la 
grande tastiera. 

Ho telefonato LL Marila di venire il 13 . 
Ho cercato anche la Gianna Piattelli ma non la ho trovata. 
Inviato lettera a Vagnoni con le Mail che devo mandare alla Franceschini. 
 
21 Novembre 2021 Domenica 
Viene Marco ad aggiustare il decoder della TV  che non funzionava e lo ha 
rappezzato ma non si aprono più le griglie delle informazioni dei programmi. In 
taxi a San Lorenzo, sul  Sacrato incontriamo  i Tani molto invecchiati. Dentro ci 
viene a salutare Luigi. 

Finita la Messa facciamo due parole con i Tani ed oltre a ricordare Enrico Fazzini 
mi dice che c’è Paolo Barucci con gravi problemi di deambulazione. 

Luigi passa prendere le due copie del Vizio e le porta in Sacrestia a Don Leonardo 
e a Don Marco. Viene Don Marco a ringraziare e gli scrivo una dedica  “A Marco 
Priore Mitrato della Basilica di San Lorenzo, con reverenza, stima e simpatia.” 

Poi è venuto anche Don Leonardo ed anche a lui ho fatto una dedica con stima e 
aggiungendo un ringraziamento per Luigi. 

Abbiamo conosciuto un restauratore che ha lavorato e lavora in San Lorenzo ed ha 
il laboratorio all’Isolotto. 

Vagnoni ha risposto alla mia mail con allegato tutto quello da mandare a Wise ed 
io l’ho inoltrato alla Franceschini  

 
 
 
22 Novembre 2021 Lunedì 
Parlato con Ammiraglio Rossi al telefono a Livorno che mi ha detto che se sarà a 
Firenze verrà alla Messa 

Parlato con Maruell e Basilico che è nipote del vecchio amico Rocco. 
Parlato con Pagos  
 
23 Novembre 2021 martedì 
 
24 Novembre 2021 mercoledì 
Abbozzo la lettera a latere 



 

 
Egregio Dottore, 
ci riferiamo alla nostra lettera incarico  per integrare il compenso previsto 
stabilendo un ammontare da corrisponderle a complemento rispetto al 50% di 
quanto le spetterà derivante dal mandato fino a € x00.000 

 
Alle 15,30 arriva Niccola Bartoli e i due della Logic che tentano di farmi capire 
alla meglio quello che fanno, si conclude che mi fanno avere dei filmati. Vanno 
verso le 7. 

 
Alle  18,15 entro in conference con Zaina, Pagos e i due di Consilium, dura circa 
un’ora. Video bene ma audio un disastro. Intuisco e alla fine parlo prima con 
Basilico e poi con Pagos, 

 
25 Novembre 2021 giovedì 
Parlato con Valentina  ha ricevuto le due risposte ed è curiosa di ricevere la terza 
che giustifichi la differenza di ebitda, miracolo! 

Parlato con Arbues per Marghera ha bisogno della prossima settimana.  
Scamb90 d telefonate e mail per proscritti e distributori. 
Parlato con Maruelli per dirgli che sarei andato volentieri s vedere Dolomia e che 
avrei sentito Pagus. È d’accordo. 

Nel chiamare Pagos  sbaglio numero e chiamo pagi che mi dice che mi chiama fra 
un’ora. 

Non ricordo chi è questo Paggi. 
Parlo con Pagos che sente Zaina. Il viaggio dura 2 ore fino a Mestre e poi 
Marghera a due passi e invece Dolomia a 80 KM e da Mestre a Milano ancora 2 
ore. 

Richiama Paggi. Mi rammenta la presentazione del Vizio alla OTE in galileo e poi 
le peripezie del TBT d cui lui era a capo e mi ha detto che col tempo è riuscito a 
consumare la vendetta sostituendo quelli OTE. Mi fa piacere, ho combattuto tanto 
quando ci fu la gara patteggiata e vinta ingiustamente da Elmer. Li sostituirono a 
due o tre alla volta nel disinteresse di Pomezia ormai satolla. 

Una lunga chiacchierata. 
 
26 Novembre 2021 venerdì 
stamani mentre stavo iniziando a fare colazione mi hanno chiamato dalla 
Accademia Navale e mi hanno passato il Comandante Ammiraglio di Divisione 
Flavio  Biaggi a seguito della mia lettere con allegato l’avviso della Messa per 
Pappà. E ‘stato molto affabile si è dimostrato  molto interessato. Mi ha detto che 
gli farebbe piacere conoscermi di persona e invitarmi in Accademia per stare un 
po’ insieme. 
  Nel Primo pomeriggio è venuto l’elettricista il  vecchio  babbo Lotti che ha 
trovato il modo di far funzionare l’alogena ma per cambiare la lampada bisogna 
andare da lui. Nel mentre ha guardato la televisione che da giorni era buia e ha 



 

visto subito che il nostro televisore non aveva bisogno di decoder.  E Lo ha levato 
e funzionano anche i canali  501 2 3 4   e 5, in totale 40 euro.  
Scendo con lui faccio spesa al forno e la burrata, ritiro in farmacia due pacchi di 
assorbenti per Mara e rientro. 
Mi telefona la Fiammetta e mi chiede se ho visto la lettera del Nastro azzurro con 
gli allegati. Lettera si allegati no. Oltre all’avviso della Messa in Suffragio 
gestazioni c’è il calendario delle manifestazioni. 
Bruno mi accenna a un intervento a fine pranzo su Capo Bon ed eventualmente un 
pezzo per la rivista. Mi ha detto che a San Lorenzo parteciperanno con il labaro. 
Parlato con Bacci che mi dice che c’è stata una dichiarazione di interesse rimasta 
ferma. 
Parlato con Vagnono aspetta che Bilancetti esaurisca le sue scuse e ci dia le 
spiegazioni impossibili. Ho detto a Vagnoni che se devo continuare devo parlare 
con la proprietà. Parlato con Maruelli dopo avergli mandato la presentazione 
ricevuta da Pagos. Parlato con Vagnoni e Dell’omo per distributori sono di un 
privato che ne ha 1000 e vuole venderne 300 che fatturano 350 milioni ci 
sentiamo domani 
Ho chiesto a Tozzi di farmi un preventivo di 10/20 copie del libro di Pappà 
rilegate come il Vizio 
Ho parlato con Giglio che mi ha confermato di non aver ricevuto il libro. Ne ho 
parlato con Francesca vede se ritrova la ricevuta della Posta. Ne ho parlato con 
Marco che ha aderito all’idea di portarlo lui.  
 
27 novembre 2021 sabato  
Ho parlato con Padre Bernardo per dirgli che vado a Messa da lui domani.  
Parlo con Dell’Omo per Distrinitiri e gli mando una mail con tutti i dati di 
Vagnoni 
Chiamato Francesca per libro non arrivato a Giglio. 
Parlato con Bartoli per avere notizie. nella norma 
Idem Giovannini non ha notizie di Corrado. 
 
28 Novembre 2021 Domenica 
Alle 11 con un sole splendido visto che oggi c’è questa manifestazione della 
Maratona di Firenze e non possiamo arrivare a San Lorenzo prendiamo un taxi e 
andiamo a Messa a San Miniato a trovare Padre Bernardo. Finita la Messa lui è 
assediato da decine di persone ed allora ho deciso di lasciare a uno dei fraticelli 
che mi conosce le due foto che mi sono portato per lui: benedizione della SMA e 
corso del ’22 della Accademia in Libia e ce ne andiamo. 
All’uscita abbiamo l’amara sorpresa che piove. Arriviamo fino a rifugiarsi 
nell’androne all’ingresso e chiamo in taxi, non rispondono e quando rispondono 
poi non vengono, per due volte e fa freddo. Prendo il coraggio a quattro mani e 
chiedo a una macchina che sta per perire, malgrado che siano in tre accettano di 
accompagnarci e ci portano fino alla porta di casa ci presentiamo, mi conosce di 
nome, ha studiato con Giovanni Mattichiari ed è ingegnere. Gli regalo la Proel e il 
Bausi. Vanno, abitano verso Careggi. 



 

Cerco Mattichari che mi da il numero del cellulare e gli mando un messaggio di 
ringraziamenti  
 Resto del giorno in casa in poltrona, Freddino. 
Chiama Paolo e mi propone il 13 dopo la Messa di andare tutti in pizzeria, ne ha 
parlato con Marco. L’ per l’ aderisco riservandomi di parlare con Mara ma poi ci 
ripenso, non mi pare un cosa giusta.  
Lo richiamerò. 
 
29 Novembre 2021  lunedì 
Parlato solo con Vagnoni, scambio irritato Bilancetti. Voglio vedere il 
proprietario non il commercialista di Avellino. Non trovo Moschetta, non trovo  
Franceschini. 
Parlo con dell’Omo bene mi manda mail. 
Forte mal di denti dove Pollice ha lavorato. Brufen e Zimox. 
Marco mi ha fatto il biglietto e ho parlato con Patrizia che mi aspetta domani sera. 
 
1° dicembre 2021 mercoledì  
A mezzogiorno Vagnoni, Bilancetti, Lodovici a parlare di prosciutti, lui sa il fatto 
suo. Parliamo solo noi due fino alle 13. proviamo ancora IUEA e Arbues. 
 
30 Novembre 2021 Martedì. 
Parlo con Vagnoni che mi dice che viene domani alle 12 con Bilancetti Amerigo 
Lodovici.  Parlato con dell’Omo chiederebbe .2%. Riferisco a Vagnoni e lui 
partirebbe da 3%. Nel pomeriggio con Mara andiamo al Galluzzo a chiudere il 
conto della ex Cassa di Risparmio. Andiamo a farci stampare il Green Pass. 
Mettiamo la pila all’orologio di Mara. Non siamo riusciti a trovare dei salatini per 
domani a mezzogiorno. 
Fissato con la Franceschini per giovedì alle 17  dopo Pollice che mi ha trovato un 
posto alle 15. 
 
1° dicembre 2021 Mercoledì 
A mezzogiorno incontro Lodovici, Bilancetti e Vagnoni 
Pomeriggio alle 17,10  Freccia Rossa per Milano 
Ore 20 cena da Patrizia Ottimi filetti ai ferri e tiramisù. 
Mi accompagnano a casa che è bella calda. 
 
2 Dicembre 2021 Giovedì 
Mi fermo davanti al Comando Carabinieri dove c’è fermo fuori un Colonnello al 
quale chiedo se sa cosa c’è sotto la lastra di marmo che copre l’architrave del 
portale di marmo scolpito. Non lo sa e glielo dico. Forse non l’ho detto bene ma 
lui ha reagito come un gatto di marmo. Lo stesso gusto che ciucciare un bottone 
direbbe la Ziada. 
Colazione da Kriss Bar. 
Alle 10 Arbues a casa Marcora si parla di Prosciutti 
Alle 11,30 all’Hotel ex Touring in contro l’Ammiraglio Quattrone 



 

Alle 13 Gnocchi e crostata di mele al Kriss Bar, buono ma troppa confusione 
Ore 15,45 Dentista Pollice estrazione del premolare superiore sinistro 
irrecuperabile, si vedrà cosa fare. Ci ha lavorato un’ora e mezzo e non ha voluto 
niente perché lo aveva curato l’ultima volta.  
Parlò al telefono con la Franceschini e chiudiamo prosciutti. Mi presenta un 
collega per tentare con lui. Sarà difficile mi preannuncia. 
A cena da Patrizia ma Patrizia non c’è. C’è Maria Grazia e Pizia con la sua coda 
mi fa volar via il bicchiere con lo spumante, vetri da per tutto e spumantino anche 
sui pantaloni. 
 
3 Dicembre 2021 Venerdì 
Milano Colazione a Kriss Bar Alle 10 Consilium parlo a lungo con Maruelli, 
gradevole reciproca conversazione. Mi viene a fare un salutino Glorioso al quale 
dico che mi va bene il mandato come mi ha mandato. Abbozzo un qualcosa di 
riservato a me e lui capisce e annuisce. 
Alla stazione al “Mercato” tre panini tartufati e il treno in orario. In orario a 
Firenze. 
 
4 Dicembre 2021 sabato  
 
5 Dicembre 2021 Domenica  
Santa Barbara, Messa ANMI a San Carlo dei Lombardi.  
Parlato con Martini che gli darò la prossima volta le due quote associative di 40 
euro.  
Parlato con il portabandiera della Brigata San Marco che mi ha detto che verrà 
anche lui con il labaro. Parlato coll’Ammiraglio Italo franco Rossi che mi ha detto 
che non sa se potrà esserci ma che ci sarà una comandata di 5 col labaro e forse il 
trombettiere. Ha parlato della Battaglia di Capo Bon con parole sentite e centrate 
e poi ha recitato la preghiera del Marinaio. Gli ho detto che mi avrebbe fatto 
molto piacere se fosse venuto anche lui lunedì a recitare la preghiera del 
Marinaio. A fine Messa una lunga chiacchierata con Monsignor  Vasco Giuliani 
che mi ha detto di essere anche canonico di San Lorenzo e canonico del Duomo. 
 
6 Dicembre 2021 Lunedì 
Con Mara partiamo da casa in taxi alle 9.30 memori del tempo che occorre per 
l’accettazione  al CTO ma nonostante il largo anticipo riusciamo a malapena ad 
arrivare in orario e senza aver fatto il pagamento che dovremo fare in Banca a 
comodo. 
Ce la caviamo in un’altra oretta e siamo a porta Romana a comprare schiacciata e 
Burrata e mozzarella che sono passate le 13.  
Meno male che la rivedono fra un anno. Dovremo andare da Grassi. 
 
7 Dicembre 2021 Martedì 
Scendiamo verso le 10 e Mara va dal Parrucchiere mentre io vado a comprare 
carne e agnello e poi in Farmacia. 



 

Rientriamo prima di mezzogiorno. 
Parlato con Don Marco mi aspetta domani dopo la Messa in Sacrestia. 
 
8 Dicembre 2021 Mercoledì   
Immacolata Concezione 
Si scende in taxi e andiamo alla Messa in San Lorenzo. Alla fine c’è la 
benedizione di un presepio sul Sacrato e poi in Sacrestia parlo con Don Marco. 
Concordiamo posizioni labari, eventuale preghiera del Marinaio e nostro 
intervento a fine Messa. 
Rientriamo, Non c’erano né Marco né Luigi 
Rientriamo infreddoliti. 
 
9 dicembre  2021 Giovedì  
Scendiamo per il pranzo del Nastro Azzurro fermandoci prima a prelevare 1500 
Unicredit e si arriva al Circolo dell’Unione. Vado a pagare 158 € di cui 38x2 
pranzo e 38x2 Quota iscrizione. 
Lunga chiacchierata con Gioia Marotta che una volta ebbi accanto a tavola e 
parlammo molto e rimase impressionata dalla mia vita. Parlato con Bruno e 
Fiammetta e poi a tavola. Sono al tavolo di Fiammetta. Alla mia destra c’è Laura 
Boncompagni Ludovisi Presidentessa per la terza volta dello Inner Club. Anche 
lei ho avuto alla mia sinistra e avemmo una lunga e gradevole conversazione. Poi 
c’era Giorgio Bompani e ancora Gianna Caltabiano Moglie del Generale 
Caltabiano Aeronautica che però oggi non c’era. Ancora, alla sinistra di 
Fiammetta il Maresciallo Tesoriere (92 anni) 
Mara era al tavolo di Bruno accanto alla Scaramuzzi ed ho visto anche la Mugnai. 
Bruno ad un certo punto del suo discorso mi ha chiesto di parlare e per 7/8 minuti 
ho parlato di Capo Bon. Dicono che è andato bene. 
Salutato anche il Presidente di Pistoia che una volta mi chiese di fare un incontro 
sui soldati Brasiliani sulla Linea Gotica nella Seconda Guerra Mondiale. 
Ancora un po’ a chiacchiera e la Fiammetta mi suggerisce di chiedere a Niccolò 
Rosselli Del Turco di dire la Preghiera del Marinaio. Infine taxi e rientro a casa. 
Un po’ stanco ma infondo fa piacere ogni tanto ritrovarsi in mondi civilizzati. 
 
10 Dicembre 2021 Venerdì 
Sono ancora a letto quando mi chiama Padre Bernardo. Gli ricordo l’indirizzo 
mail della Agnese Pini e mi dice che lo ha mandato già dal 30/11. Mi scuso ma 
me lo rimanda. Mando l’avviso alla Pini Direttore della Nazione. 
Parlato con più TIM per nessun servizio. Sembra cha abbiano riattivato. 
 
 
11 Dicembre 2021 Sabato 
Parlato con Luigi che poi nel pomeriggio richiama e legge due volte la traccia del 
discorso per lunedì. Bene gli dico di rileggerlo registrandolo e poi risentirlo. 
Parlo con il Generale De Nicola che mi conferma i labari che sapevo e spera di 
avere il trombettiere dai Bersaglieri. 



 

Parlato con Sabina d’Orazi che viene in San Lorenzo Lunedì. Mi spinge a 
stampare il libro do Pappà. 
 
12 Dicembre 2021  Domenica 
Giornata silente. 
 
 
13 dicembre 2021  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Basilica di  San Lorenzo ore 18 80° Anniversario della Battaglia di capo Bon  
Commemorazione della scomparsa del  

Maggiore del Genio Navale Luigi Samoggia e di altri 1000 Valorosi  
il 13 Dicembre 1941 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Letture del il 13 dicembre 2021  

nella Basilica di San Lorenzo a Firenze 
 
Monsignor Marco Domenico Viola, Rettore della Basilica,  
dall’Altare, dopo la spiegazione del Vangelo così si è espresso: 
Sia nel primo conflitto mondiale sia all'inizio del secondo nessuno ascoltò 
l'appello dei pontefici romani. 

 
Benedetto XV con parole coraggiose definì il conflitto nel 1° agosto del 1917 
“una orrenda carneficina che disonorava l'Europa” e nello stesso tempo mobilitò 
oltre 2000 cappellani per l'assistenza spirituale alle forze armate. Molti di loro, 
anche fiorentini, non fecero più ritorno , immolandosi con una generosità che 
dettò stupore visto anche il clima anticlericale che dall'Unità d'Italia ancora non si 
era sopito.  Dunque rimane l'interrogativo: grande guerra o “inutile strage” come 
ancora con amarezza fu definita dal Papa. 
Ancora nell'agosto del 1939 Papa Pio XII nel “radiomessaggio ai governanti e ai 
popoli” fece un accorato appello per evitare ancora lutti e lacrime. Egli disse: 
“nulla è perduto con la pace. Tutto può esserlo con la guerra. Ritornino gli uomini 
a comprendersi. 
Parole che caddero nel vuoto con le conseguenze che ben conosciamo, che ha 
conosciuto Luigi Samoggia e gli altri mille soldati che fra il 12 e il 13 dicembre 
del 1941 si insabbiarono nelle acque di Capo Bon. Un lutto che ancora segna la 
sua e le tante famiglie che piansero i loro cari. Una ferita nella storia accanto a 
tante altre più o meno note. E allora è un dovere fare memoria per riflettere e 
imparare e promuovere una cultura dell'incontro e della pace fra i popoli. 



 

Ecco perché siamo qui sostando pensosi ad un passato che può sembrarci lontano 
ma i cui echi sono drammaticamente attuali. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

 
 
 
Intervento di Niccolò Rosselli del Turco  
 
Dopo un richiamo alla Battaglia di Capo Bon, alle due navi Da Barbiano e Di 
Giussano ed a un suo congiunto. Il Tenente di Vascello  Alessio Olsoufief, 
fiorentino che era imbarcato sul Di Giussano,  scomparso in quella circostanza, ha 
recitato la  

 
Preghiera del Marinaio 

A Te, o grande  eterno Iddio, 
Signore del cielo e dell'abisso, 

cui obbediscono i venti e le onde, noi, 
uomini di mare e di guerra, Ufficiali e Marinai d'Italia, 

da  questa sacra nave armata della Patria leviamo i cuori. 
Salva ed esalta, nella Tua fede, o gran Dio, la nostra Nazione. 

Dà giusta gloria e potenza alla  nostra bandiera, 
comanda che la tempesta ed i flutti servano a lei; 

poni sul nemico il terrore di lei; 
fa che per sempre la cingano in difesa petti di ferro, 

più forti del ferro che cinge questa nave, 
a lei per sempre dona vittoria. 

Benedici , o Signore, le nostre case lontane, le care genti. 
Benedici nella cadente notte il riposo del popolo, 



 

benedici noi che, per esso, vegliamo in armi sul mare. 
Benedici! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 



 

 
 
Intervento di Franco Samoggia 
 
Ringrazio anzitutto l’Istituto Nazionale del Nastro Azzurro e le Associazioni 
d’Arma presenti con i loro Labari, e per il supporto che da loro mi è stato dato in 
occasione di questa Commemorazione. 
Prima di mio Padre, di cui diranno mio fratello Paolo e mio nipote Luigi Maria, 
sento di dover ricordare i circa mille Caduti di quella notte di santa Lucia del 
1941, e per tutti loro l’Ammiraglio di Divisione Antonino Toscano che era solito  
chiamarli “i miei Ragazzi”. 
Io non ho conosciuto lui personalmente ma ho avuto molteplici occasioni di 
incontro con suo figlio Alfino, un insigne magistrato, che non faceva che parlarne 
e che ha passato la vita a tentare di ricostruire la sua memoria infangata da 
calunnie e falsità in parte generate dal fatto che nell’immediato dopoguerra era 
considerata una benemerenza sparare sui militari e in parte dalla obiettiva 
difficoltà di comprendere lo svolgimento dello scontro di Capo Bon. 
Il figlio sentiva come una colpa sua, la morte di tutti quegli uomini che 
continuava a chiamare “i ragazzi di papà”. E non c’era verso di consolarlo e di 
convincerlo a superare questo senso di colpa. 
Tentai inutilmente un’ultima volta quando nel 1987  fummo a lungo insieme a 
scoprire il busto dell’Ammiraglio sul monumento eretto a Pantelleria nel punto da 
dove i pantesi videro all’orizzonte i bagliori delle esplosioni dei due incrociatori e 
il mare ardere per più notti. 
 
Sono l’unica persona, allora un bambino di 9 anni, che può ricordare, per 
conoscenza diretta, qualcuno dei Caduti di quella tristissima notte. La sera del 1° 
novembre 1941 ricordo come fosse ieri, il Capitano di Vascello Giorgio 
Rodocanacchi comandante del Da Barbiano, il Capitano di Fregata Alfredo 
Ghiselli Comandante in seconda e il Capitano di Fregata Aldo Cavallini Direttore 
del tiro, che erano a casa nostra quando, a sera, un marinaio arrivò con il plico 
contenente la busta con istruzioni da aprire l’indomani in alto mare. 
La mattina dopo la nave lasciò Pola. 
Ed ho il ricordo vivissimo di due marinai, Antonio di Bella e Agostino Zanetti, 
Zazà. Ordinanze di mio Padre che nelle giornate di Bora a 100 all’ora mi 
accompagnavano e mi riprendevano da scuola rifugiandoci dietro i tronchi dei 
platani che costeggiavano il viale. 
E voglio infine ricordare in ultimo ma non ultimo di importanza il sottotenente  
Athos D’Orazi, fiorentino, che, imbarcato sul Cigno si calò in mare con una 
zattera e contribuì a salvare una quarantina di naufraghi.  
Negli anni del dopoguerra e fino alla sua scomparsa il 24 Gennaio 1998. fu il 
determinate promotore dell’annuale incontro dei superstiti dei due incrociatori. 
 
 



 

 

 

 

Lettura di Anna Samoggia 

Sono Anna Samoggia e insieme ai miei fratelli Franco e Paolo desidero ricordare 
Mamma che ha avuto un ruolo determinante nelle vostre vite. 
Pappà la conobbe a Livorno durante gli anni di Accademia. Era una giovane 
ragazza dolcissima e gentile, educata come le signorine di buona famiglia. 
Si sposarono giovanissimi e lei viveva serena circondata dall'amore di Pappà e dei 
suoi cari. 
Dopo la sua scomparsa adempì con tutte le sue forze all'ultima richiesta 
dell'amatissimo marito che da Taranto nel novembre del 41 le scriveva: Cara 
Pallina, questa volta la passeggiata sarà maggiore e potrebbe accadere qualche 
incidente.......Ricorda che i bambini avranno soprattutto te e te sola! 
Da signorina di buona famiglia, sola a Pola con tre bimbi piccoli, si trasformò in 
una donna forte e pronta a qualunque sacrificio, come una leonessa a guardia dei 
suoi cuccioli. 
Ci ha educato nel ricordo di nostro padre che aveva compiuto il proprio dovere 
fino all'estremo sacrificio per amore della Patria e trasmettendoci la sua Fede in 
Dio che era alla base del suo essere e che l'ha sostenuta per tutta la sua breve 
esistenza. 



 

Noi siamo cresciuti avendo  sempre presenti queste due figure che sentiamo 
sempre vicine con il loro amore. 
Oriana Fallaci scrive in un suo libro che nelle piazze delle città d’Italia manca un 
monumento.  
Il Monumento alle eroiche Mamme italiane. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Lettura di Paolo Samoggia 
 
Luigi Samoggia nasce a Firenze  il 20 Settembre 1907 nella Parrocchia di San 
Marco Vecchio e viene battezzato nel Bel San Giovanni. Frequenta le elementari 
agli Scolopi e le superiori alla scuola Tecnica Sassetti in via della Colonna e poi 
due anni al Politecnico Toscano nella sezione Fisico-matematica. 
 
Nel 1922 vince il concorso per l’Accademia Navale dove entra nell’ottobre di 
quell’anno ed esce a giugno del 1927 col grado di sottotenente.  
 
Durante i corsi partecipa in estate alle 4 Campagne di Istruzione navale, la prima 
su Nave Ferruccio fino a Lisbona e Madeira, la seconda con l’Amerigo Vespucci 
fino ad Orano e Algeri. La terza sull’Incrociatore corazzato Pisa  arriva 
costeggiando fino a Gibilterra e ritorna fino a Venezia, Pola e Fiume e poi lungo 
la Dalmazia giunge a Rodi nel Dodecaneso fino ad Alessandria d’Egitto ed infine 
in Cirenaica e Tripolitania per rientrare a Livorno. L’ultima, sempre sul Pisa, 
superata Gibilterra, tocca Inghilterra, Olanda Francia e Spagna. 
  



 

A La Spezia il 2 Agosto 1928 presta Giuramento a bordo della Corazzata Giulio 
Cesare. 
 
Nel 1929 e 1930 Frequenta a Genova la Scuola Superiore Navale e si laurea in 
Ingegneria Navale e Meccanica e viene inserito nel Corpo del Genio Navale col 
grado di Tenente. 
 
Il 30 Maggio 1931 sposa a Livorno, nella Chiesa di Santa Maria del Soccorso, 
Dina Menaboni.  
 
Dal Febbraio a Luglio 1932, sul Trento partecipa alla missione dimostrativa in 
occasione del conflitto Cino Giapponese, tocca Shanghai e si ferma a Tientsin, 
Protettorato italiano in Cina con una breve presenza anche a Nagasaki in 
Giappone.  
 
Da Luglio a Dicembre 1932 cura a Livorno l’allestimento e il varo 
dell’incrociatore Pola ed esegue le prove in mare.  
 
Il 10 settembre 1932 a Livorno nasce Franco il primo dei tre figli.  
 
Nel Giugno del 1935 con il grado di Capitano del Genio Navale, è sul  Leone 
come direttore di Macchine e in questo ruolo, traversa il canale di Suez e con base 
a Massaua  partecipa alla guerra di Etiopia.  
 
Il 14 Gennaio 1936 a Livorno nasce Paolo il secondo figlio. 
 
Dall’Ottobre 1936 a Ottobre 1937 è al Ministero a Roma alla Direzione Generale 
delle Costruzioni Navali . 
 
Dal 1938,  fino alla sua scomparsa, insegna Meccanica Applicata, all’Accademia 
Navale a Livorno,  dove dal  novembre 1937 all’Agosto 1939, a capo dell’Ufficio 
Tecnico del Genio Navale, segue ai Cantieri Orlando la costruzione delle navi 
della classe “Soldati.”  
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 



 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lettura di Luigi Maria Samoggia 
 
Il 10 Giugno 1940 l’Italia entra in guerra. Luigi il 15 Giugno si imbarca 
sull’Incrociatore Bolzano con base a Messina e poi sul Fiume dove, con base ad 
Augusta, partecipa, il 9 luglio 1940,. alla famosa Battaglia di Punta Stilo che vide 
schierata la quasi totalità della nostra flotta e l’intera  Mediterranean Fleet Britannica. 
 
Il 17 Ottobre 1940 col grado di Maggiore del Genio Navale si imbarca, come 
direttore di Macchine, sul Da Barbiano con base a Pola.  
 



 

Il 19 Maggio 1941 a Livorno nasce Anna, la bambina  tanto attesa e la famiglia si 
riunisce a Pola.  
 
Pochi mesi di serenità e il 2 Novembre il Da Barbiano lascia Pola e, fra Brindisi, 
Taranto e Palermo, insieme alla gemella Di Giussano., carica viveri, munizioni e 
carburanti avio da trasferire urgentemente in Libia.  
 
Il 13 Dicembre 1941, esattamente 80 anni fa,  la Quarta divisione Navale 
costituita dai due incrociatori che navigando di conserva.  attraversavano lo stretto 
di Sicilia scortati dalla torpediniera Cigno, fu  attaccata da 4  motosiluranti 
nemiche nascoste nel cono d’ombra del Capo Bon e avvantaggiate dalle tecniche 
ultramoderne di spionaggio, con la decifrazione dei nostri messaggi segreti. 
 
Mio nonno Franco ha letto fin dall’inizio tutti i libri scritti negli anni su questo 
evento.  
 
Ha letto all’Ufficio Storico della Marina a Roma tutte le testimonianze rese dai 
superstiti.  
 
Ha partecipato dal 1987 agli incontri che annualmente si tenevano per Santa Lucia 
e ha ascoltato le testimonianze orali di molti dei sopravvissuti. 
 
Solo due di quelle testimonianze riporterò qui: Quella resa a voce da un  marinaio 
elettricista del Di Giussano, che racconta: 
 
“Erano circa le tre della notte ed ero  salito in coperta  per un servizio. Il mare  era 
calmo e il cielo velato con la luna piena sopra, creava una luce soffusa  che 
lasciava vedere  i profili delle navi.  Pensai: Notte giusta per un attacco … quando 
sul mare, poco lontano, un grande bagliore squarciò il cielo”. Era il secondo  dei 
tre siluri che affondarono il Da Barbiano che provocò la grande esplosione delle 
munizioni.  
Poco dopo anche il Di Giussano, che era più lontano, fu colpito da siluri e 
affondò.  
 
Nelle due ore successive scomparvero in mare, fra le fiamme, circa mille uomini 
con quasi tutti gli Ufficiali,  fra cui il mio Bisnonno Luigi.  
Egli si trovava nel punto dove il secondo siluro colpì ed esplose ed aveva vicino a 
sé alcuni dei suoi uomini, meccanici e fochisti e rivolse a loro le sue ultime parole 
“calma ragazzi” e poi fu buio, così come è riportato nella testimonianza resa dal 
capo fochista Angelo Besana di Como, che era con loro e  si salvò 
miracolosamente .  
 
Luigi Samoggia cadde al suo posto di comando nella centrale di macchine, mentre 
la nave, pur colpita a morte, lanciata a tutta velocità a seguito del comando di 
“attacco!” e di “macchine a tutta forza!”, correva contro le navi nemiche 



 

lasciandosi dietro una scia di fuoco larga una cinquantina di metri e andandosi a 
posare sul fondo del mare proprio nel punto da dove erano stati lanciati i siluri che 
l’avevano raggiunta.   
   
Molti degli uomini di questa missione erano consci della propria fine ma, dopo 
l’agguato di Capo Matapan e ancor più dopo l’attacco giapponese a Pearl Harbor 
di 8 giorni prima e la conseguente entrata nel conflitto degli Stati Uniti, temevano 
anche per le sorti della guerra.  
Per questo essi, oltre ad essere degli Eroi furono dei Martiri. 
 
Per i Caduti della tragedia di Capo Bon che a 70 metri di profondità, giacciono 
nella loro tomba di acciaio coperta di coloratissime gorgonie, come un tumulo 
perennemente fiorito, sul quale due coraggiosi subacquei Andrea Ghisotti e Pietro 
Faggioli posero nel 2007 una targa con la scritta:“ 
 

GLI ITALIANI NON VI HANNO DIMENTICATO 
 

 
noi che qui stasera non abbiamo dimenticato, per tutti loro preghiamo:   
 

 
REQUIEM AETERNA DONA EIS DOMINE ET  

LUX PERPETUA LUCEAT EIS. 
REQUIESCANT IN PACE.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L

abari presenti 
 
Istituto Nazionale del Nastro Azzurro Alfiere Franco Quinti 
Associazione Nazionale Marinai d’Italia Mario Boccherini con Andrea 
Verderame 
Brigata San Marco Alfiere Enea De vito con Daniela De  Vito  
Unione Nazionale Ufficiali in Congedo d’Italia Alfiere Umberto Stefanelli 
Federazione Nazionale Arditi d’Italia Alfiere Leonardo Bartalini 
 
 
CV Gianni Labori In Rappresentanza dell’Ammiraglio Ispettore Capo Massimo 
Guma, Capo del Corpo del Genio Navale. 
 
Familiari presenti 
Franco Samoggia e Mara Cecchini Samoggia 
Marco Maria Samoggia e Francesca Ferrali Samoggia 
Luigi Maria Samoggia 
Patrizia Maria Samoggia Urbano 
Paolo Samoggia e Luisa Camarrone Samoggia 
Giovanni Bini e Elena Samoggia Bini 
Laura Bini 
Andrea Bini 
Filippo Gramegna e Marta Samoggia Gramegna 
Chiara Gramegna 
Marco Gramegna 



 

Sebino Camarrone e Anna Samoggia Camarrone 
Stefano Camarrone 
Massimo Masieri 
 
Alcuni amici e conoscenti 
 
Niccolò Rosselli del Turco  
Bruno Stegagnini e Fiammetta Rosselli del Turco Stegagnini 
Carlo Brandolini d’Adda 
Nicola de Nicola  
Salvatore Scafuri  
Eugenio e Merceds Carrara  
Stefano Marmugi 
Stefano Bacci 
Barbero 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

14 Dicembre ’2021 Martedì 
 Cercato Sabrina D’Orazi e Anna e Lastrucci senza esito. 
Parlato con Ammiraglio Franco rossi riferito di ieri. 
Lunga conversazione con Pagos, prende ancora tempo.  
Zaina deve vedersi con gli altri soci Giovedì sera. 
Parlato con Paolo. Elenco di tutti i loro presenti alla Messa  
Lunga conversazione con Avv, Bacci, 
 
 



 

15 Dicembre 2021 Mercoledì 
Chiamata di Pagos la mattina alle 8,20 
Taxi  per andare in Banca a pagare IMU, un po’ di ritardo e parecchia attesa ma 
poi capito con l’impiegato del Banco di Roma e si fa tutto velocemente.  
Esco e vado alla Apple ma le ricette di Grassi non si trovano in tutto il telefonino. 
Mi suggeriscono di farmele rimandare. 
Faccio a piedi tutta via Strozzi e poi in via della Spada mi fermo a prender il pane 
e schiacciata unta, poi dal macellaio a prendere braciole e bracioline e poi dal 
pizzicagnolo, mortadella, burrata, mozzarella e due chili di farina dolce della 
Garfagnana. Taxi in Piazza santa Maria Novella e vado dal dentista a farmi levare 
i punti della estrazione e dopo un po’ di attesa una giovin dottoressa se la cava in 
u8n minuto e io me la cavo con 40 euro e via a casa. 
Chiamato dentista per togliere punti  fissato per domani alle 12. 
Parlato con Maruelli Consilium temporeggiano. 
Lunga chiacchierata con Quinti su situazione ANMI. 
Parlato con Don Marco per avare elementi di quello che 
ha detto all’altare di Pappà e di Capo Bon. 
 
16 Dicembre 2021 Giovedì 
Chiamato Grassi per avere di nuovo le ricette che sono sparite dal telefonino. 
Mi chiama Lele Camarrone per dirmi che la sua mamma gli ha dato la sua copia 
del libro della Famiglia 
Conversazione con Fiammetta Stegagnini 
Telefonata a CV Gianni Labori per ringraziare e dire che mi spiaceva molto ma 
che non sarei potuto andare a Genova al 150° anniversario della Scuola Superiore 
Navale. 
Parlo con Puccini per capire perché non è venuto nessuno della SMA. 
Impapocchia cose strane.  Ci deve essere stato un accordo. 
Vagnoni mi dice che c’è uno che ha già il mandato e che bisogna che io e 
Dell’Omo ci copriamo sul compratore 
Cerco dell’Omo che dice che se non c’è un mandato del venditore lui non si 
muove. 
Chiamo Niccolò Rosselli del Turco e fisso per domattina alle 11 a casa sua in 
Borgo Santi Apostoli 17 all’ultimo piano.  
 
 
17 Dicembre 2021 Venerdì 
Parlo con Paolo Colonna per Cosmetici, mi dice che gli piace ma sul prezzo si 
mette a ridere. Comunque accetta che gli invii tutti i dati che ho. 
Pagos mi dice infuriato che a Dolomia hanno deciso di spostare tutto a dopo le 
Feste. Che mi ha mandato una mail ma anche lui è infuriato. 
 Prendo il taxi in ritardo per le telefonate e poi ho difficoltà prima a individuare il 
17 e poi a raggiungere l’ultimo piano dove mi accoglie Niccolò. 
Un lungo e stretto corridoio e quasi in fondo a sinistra un salotto con le pareti 
coperte di libri e due divani sui due lati estremi. Ci sediamo uno per divano. Mi dà 



 

subito il libro di Mattesini e me lo illustra. Io sull’autore sono un po’ ‘prevenuto 
ma può darsi che si sia un po’ ricreduto o abbia attenuato la sua anglofilia. 
Gli chiedo della sua permanenza in Marina e mi dice di esserci rimasto 10 anni 
dopo l’Accademia. 
Gli chiedo se conosce bene Piero Antinori e del fatto che vengo sbarrato. Gli 
racconto di Proel e del perché gli vorrei portare il fascicoletto della sua storia. 
Poi gli accenno a Perrier de la Coney ed al fascicoletto. Gli accenno ad Amedeo 
di Savoia e al Borro e la mostra di acquerelli della moglie. 
Gli parlo anche del libro di Nello Carrara e del desiderio di fare un giorno una 
bella chiacchierata senza confini angusti di tempo. Gli propongo di vederci a casa 
da me e accetta per dopo le feste. Mi dice che a giorni si sposta a Roma e ritorna 
ad anno novo. D’accordo di risentirci al suo rientro. 
Esco verso mezzogiorno e decido di andare a piedi a Porta Romana. Un po’ 
affaticato dopo Annalena, ma insomma. Compro pane e dintorni dal fornaio e poi 
vado a prendere le medicine in farmacia. Hanno tutto meno la crema che vuole 
Mara. Taxi  e a casa. 
Decido di chiamare Consilium Maruelli non risponde. Parlo con Basilico per 
dirgli della decisione di Zaina di  rimandare a dopo le feste e accenno anche a una 
lettera di interesse. 
Non mi sembra né sorpreso né irritato nemmeno all’idea di una lettera di 
interesse. Aspetto conferme da Pagos e ci sentiamo lunedì. 
Parlo con Bacci, sorpreso ma verifica e conferma.  
 
 
18 Dicembre 2021 Sabato 
Parlato von Lucio Mittiussi per “ORDINANZA”: maschile o femminile.? 
Secondo lui femminile. Verificherò.  
Con Pagos  concerto una lettera da inviare a  Consilium. 
Mi manda una cosa che non è utilizzabile lo richiamerò. 
Parlo con l’American Express che mi ha preannunciato un addebito di 29 euro che 
trasformo in punti. 
Lunga chiacchierata con  Lastrucci in materia di sonoro nelle chiese e in 
particolare nella Basilica di San Lorenzo. 
Mi dice che è un disastro, in Italia siamo all’ultimo posto. Gli impianti vengono 
affidati agli istallatori senza aiuto di progettisti e i risultati sono questi. Gli ho 
chiesto cosa potrebbe costare un impianto di eccellenza per San Lorenzo e mi ha 
detto meno di 50.000€ o lì intorno. Stanno bene tutti e stanno tutti nella stessa 
casa. Mi parla di 14? Nipoti.. 
Su indicazione di Niccolò Rosselli Del Turco mi chiama subito Piero Antinori. 
Gli dico che sono veramente felice di aver superato gli sbarramenti e gli accenno 
a Proel. Si ricorda benissimo ed è molto affabile. Rimaniamo di intesa di sentirci 
dopo Befana per vederci- 
 



 

19 Dicembre 2021 Domenica 
In casa in silenzio facendo poco o nulla. Completato diario 15 Dicembre Basilica 
di San Lorenzo. Manca solo Don Marco, ma forse non si sente di scrivere una 
mail. Sento se Luigi lo vede in questi giorni ma mi dice di no. 
 
 
20 Dicembre 2021 Lunedì 
Mi sono alzato alle 6,30 ero andato a letto alle 23,30 
Ancora leggero dolore all’occhio destro. 
Mandato messaggio a Pagos che mi chiami appena può 
Parlato con Basilico dopo aver mandato e mail di Pagos 
Chiamato Unicredit non occorre prenotazione per aprire cassetta. 
 
 
21 Dicembre 2021 martedì 
 
 
22 Dicembre 2921 Mercoledì 
Il Manetti barbiere mi dice che non ha nemmeno un buco libero per me. 
Parlato una decina di minuti con Maruelli. Per il comportamento con dolomia e 
Pagos che segua lamia esperienza 
Con Marco Torrrini che mi ha mandato gli auguri una lunga chiacchierata anche 
con riferimento alla figlia. Affabile e grato. 
Con Bartoli 10 minuti di conversazione e gli ho riferito il mio colloquio con 
Maruelli 
Dieci minuti di conversazione con Arbues per richieste dati che Vagnoni non ha 
ancora mandato. E per alberghi che devo mandare. 
.23 Dicembre 2021 Giovedì 
Due minuti di chiamata con Bacci. Mi accenna ad un’altra fonte di acqua 
minerale. In realtà hanno solo una concessione. 
Mi ha chiamato Pagos 
Alberto Puccini chiama per auguri, secondo me c’è stato un complotto per santa 
Lucia.  
Vado in taxi con un po’ di ritardi perché mi ha chiamato Villetti, a trovare 
Niccolò Rosselli del Turco. Il palazzo è in restauro e si vede male il numero 
civico. Mi guida per entrare, scale e corridoini stretti e bui. Finalmente arrivo 
all’ascensore a salgo all’ultimo piano. Mi accoglie affabilmente e mi fa passare in 
uno studio coperto di librerie. Mi dà il libro di Mattesini recentissimo e mi sembra 
come al solito molto documentato e molto anglofilo. 
Si parla del suo periodo in Marina, 10 anni dopo i gradi. Ancora abbastanza 
collegato- Gli chiedo di facilitarmi un contatto con Piero Antinori, gli manda un 
SMS. Ci lasciamo verso mezzogiorno e torno a Porta Romana a piedi, Ultimi 100 
metri faticosi. Forse ho corso troppo. Spese a Porta Romana e in taxi a casa. 
 
 



 

24 Dicembre 2021 venerdì 
Verso le 9,30 Patrizia ha parlato con Mamma dicendo che erano in partenza  e che 
sarebbero arrivati nel pomeriggio ma che se fossero arrivati prima di non 
preoccuparsi perché si sarebbero fermati fuori a mangiare.  
Verso mezzogiorno erano nelle gallerie della variante di valico e allora Mara ha 
detto che sarebbero potuti venire a mangiare l’agnello a casa.  Era già preparato e 
lei lo ha messo in forno dopo che io avevo fatto una corsa prendere rosmarino e 
salvia nell’orto. Sono arrivati alle 13,15 e abbiamo mangiato insieme. 
Durante la mattinata con Mara abbiamo aperto la cassaforte per cercare il rolex  
“ovetto” o “Ovalino” che comprai in argentina da il gioielliere alla Recoleta che 
aveva incisa una  data 1931 che volevo dare a Patrizia stasera quando davo a 
Marco lo Zenit di Pappà ma non siamo riusciti a trovarlo. Nel pomeriggio anche 
Patrizia con Mara lo hanno cercato invano. Riproveranno domani. 
Pomeriggio riposo poco o niente e sono  andati Patrizia e Pierluigi a incontrare 
Luigi e poi noi tre strippati in un taxi arriviamo a casa di Marco alle 19,30. Piove 
leggermente. 
Un antipasto di crostini caviale e salmone e paté e poi a tavola  
Un ottimo risotto con i gamberi. Poi un assaggino di moscardini affogati al 
pomodoro e un pesce “occhione” buonissimo con della patate pesce e pomodoro 
deliziose che non mangiavo da così tanto tempo che me le ero dimenticate. Dolce  
Siciliano di pasta di mandorle. Buono e poi panettone di Marchesi portato da 
Patrizia, Champagne. 
Breve discorsino del Vecchio per passare a Marco lo Zenit d’oro di Pappà che lui 
che non lo poteva portare perché in “macchine” l’oro brucia sulla pelle e lo aveva 
lasciato a Mamma perché lo desse a me alla maturità. L’ho dato a Marco perché 
quando lo riterrà opportuno lo passi a Luigi Maria.  
Domani farò lo stesso con il Rolex ovetto con Patrizia e Pierluigi. 
Marco prima di andare mi ringrazia. 
Si rientra ad Arcetri con l’auto di Pierpaolo e Patrizia. 
 
 
 
25 Dicembre  2021  Sabato 
Come mi capita sempre dopo una cena anche ottima come ieri sera ma fuori dal 
mio standard, la notte dormo male e mi sono rifrullato con le coperte. In più era 
caldo perché abbiamo tenuto acceso il termosifone più del solito. 
Mi sono alzato alle 9,30 e scendendo ho trovato Patrizia e Pierpaolo seduti a 
chiacchiera  sulle poltrone in sala. 
 
Patrizia mi ha fatto un caffè dopo un paio di bicchieri c’acqua e una tachipirina 
mille oro con Pierluigi ho chiamato Luisa Bastoni per auguri e un breve cenno sul 
lavoro non mi è sembrato incoraggiante. Comunque le ha fatto piacere e ci 
risentiamo dopo le vacanze. 
Ha chiamato Paolo per gli auguri. Ha qualcuno in quarantena. 



 

Dini mi ha inviato due foto una da sposi e una con lei ancora in abito monacale! 
Non ricordo più bene la storia. Vedrò di farmela raccontare di nuovo. L’ha 
conosciuta in ospedale a Livorno nel 1968 e si sono sposati il 20 novembre del 
1971 nella chiesina della villa cipressaia dove lui è nato. 
Tanturli mi ha mandato un film con musica della Natività nell’Arte. 
Non ho preso una telefonata di Gabriella dell’Agata e ho provato a richiamarla ma 
senza successo. 
Verso mezzogiorno con Pierluigi abbiamo tirato giù una scatola di presepi. Ce ne 
erano dentro 6 e alcuni pezzi di un settimo. Li abbiamo sistemati sugli scalini di 
due finestre e sul cassettone davanti alle fotografie. Uno di terracotta smaltata a 
colori  5 o 6 pezzi sud America. Schierato sui gradini della finestra senza 
radiatore. Accanto quattro pezzi piccoli di legno con angeli ed altro non 
identificati. Sui gradini della finestra accanto al Troumeau uno di una dozzina di 
pezzi, sudamericano andino di terracotta chiara grezza. 
Sul cassettone davanti alle fotografie uno di legno scuro stilizzato con tre re magi 
e tre cammelli. Uno argentino di terracotta con colori vivaci, originale di 7 o 8 
pezzi. 
Dopo cena con Pierluigi abbiamo cominciato a mettere a posto i presepe ma ad un 
certo punto Patrizia è venuta a prendermi per fare ancora un controllo in 
cassaforte dove non si trova l’Ovalino Rolex che a questo punto, dove aver tirato 
fuori pezzo dopo pezzo si conclude che in cassaforte non c’è. 
Io scendo a vedere un film sull’assedio di Alesia e la sconfitta di Vercingetorige. 
Interessante per la tecnica usata da Cesare. 
A letto a mezzanotte e mezzo. 
 
26 Dicembre 2021  Domenica 
Mi sono alzato alle 6,30 e sono andato nello studio piccolo e ho riguardato il 
contenuto di tutte le cassette del tavolino per escludere che ci potesse essere 
l’Ovalino. Ovetto. 
Nel computer c’è un’immagine del 28 Settembre 2009 
Partono verso mezzogiorno, domani i due maschietti vanno a Bormio 
 
27 Dicembre 2021 Lunedì 
Mi alzo alle 7.50 e scendo a vedere se il portone è aperto per quando arriva la 
Nancy. 
Parlo con Francesca per il seggiolino per auto che abbiamo trovato ieri nel 
soppalco quando si sono tirati fuori i presepi che non si sono fotografati. 
Gli ho parlato anche dei pantaloni che mi hanno regalato. Ci pensa lei per tutti e 
due le chiedo anche busta per FASI .  
Parlato con Bacci che mando blocco alberghi a Zavattaro e a Arbues. Ringraziato 
per Champagne e detto no per concessione fonte acqua minerale. 
Chiacchierata con Gabriella dell’Agata per auguri e dintorni poi chiede di parlare 
con Mara e ci schiacciano 38 Minuti. 



 

Marco mi ha portato i pantaloni della lavanderia e ripreso quelli tipo tuta con 
marchio enorme, mi ha portato buste per FASI e farà raccomandata mi ha portato 
voucher per taxi. ha preso il seggiolino per auto bambini. 
Mi ha portato regalo di Gisella, la stella cristallo di neve di… e una foto fatta da 
lei a me e Luigi Maria in San Lorenzo il giorno della cresima. Luigi ha ancora 
postumi ancora significativi di Covid. 
 
28 Dicembre 2021 Martedì 
 
 
29 Dicembre 2021 Mercoledì 
Con Mara, fatta colazione, ci mettiamo a fare l’ordinazione alla Esselunga. 
Quando abbiamo finito andiamo a cercare la data di consegna a vediamo che la 
prima è il 2 Gennaio. Lasciamo lì tutto e valutiamo il da farsi. Propongo di andare 
insieme al mercato centrale a fare le spese di fine anno ma lei non se la sente. 
Neppure per domattina e allora preferisco andare oggi. Taxi fino a Piazza 
Madonna Aldobrandini. Un pezzo di via dell’Ariento e vado subito da Baroni. 
Una sola persona davanti, mi faccio riconoscere e la persona in attesa si avvicina 
si toglie un po’di mascherina ed è Santina. Baroni la definisce la Zia Aggiunta di 
Luigi Maria. Finisce mentre io comincio e se ne va dicendomi di salutare Mara 
ma che comunque avrebbe chiamato Mara per farle gli auguri. Compro salmone, 
burro, parmigiano 30 mesi. Stracchino, emmenthal, carciofini sott’olio. Mi pare 
altro 110€. Mi indicano dove Marco compra la carne. Simone Manetti? Prendo 
due fette di Groppa e quattro da  friggere che sceglie lui. Malgrado che Baroni mi 
accompagni non si trova il Pan Carrè. Esco e vado a prendere il pane e il pan carré 
dall’antico forno in via dell’Ariento, Mi riconoscono dopo descrizione. La 
vecchia conosce bene Luigi Maria e mi dice che è un bel bambino e bravo a 
scuola. Sembra che vada insieme ad un suo bambino. Poi passo dalla Pasticceria 
Sieni e prendo un pezzo del loro Panforte, infine dalla Enoteca di Via 
sant’Antonino a prendere una bottiglia di Passito di Pantelleria di Pellegrino in 
formato ¾. 
Vado a prendere il taxi carico come un ciuco, in Piazza dell’Unità d’Italia. A casa 
con molti sballonzolii e mara che non risponde. Si degna quando sono a Porta 
Romana. 
Un po’ sbatacchiato mi metto nella mia poltrona per mezz’ora. 
Si mangia ultimi due pezzetti di agnello e Bietole. Fettina di panettone tre Marie. 
Pomeriggio alla ricerca del testo di Proel scomparso nel nulla. Reperito la copia di 
Matticare da rielaborare totalmente ma piuttosto che niente. 
Trovo anche le immagini mancanti prendendole dalla mail di Noci. 
Ci lavoro un po’ dopo cena che ho fatto a pane e olio. 
 
 
30 Dicembre 2021 Giovedì 



 

Mi sono alzato alle 7,30. Una fitta nebbia lascia vedere gli scheletri degli 
ippocastani e la chioma del pino che si stagliano contro una coltre perlacea che 
lentamente schiarisce col crescere del sole. 
Parlo con Marco che ieri non ero riuscito a sentire. Gli chiedo se mi procura 
Panettone Tre Marie e Panforte Margherita Sapori e due lampade alogene del 
massimo voltaggio.  
Poco dopo arriva con Panettone Panforte. Mi mette in ordine l’audio del 
telefonino. 
Bartolozzi mi sistema diari che erano andati a livello commenti delle modifiche. 
Sistemato tutto ho un solo 2021 
Sono arrivato in fondo a Basilica di san Lorenzo, abbastanza avanti con Proel 
 
 
31 Dicembre 2021 venerdì 
Anche stamani nebbia in vallina ma il sole sta vincendo. 
Scendo a Porta Romana a comprare pane, prendo anche dei  ricciarelli, poi due 
burrate e in farmacia Lady Presteril per Mara e movicol per me. Metto la testa nel 
negozio di Manetti e faccio gli auguri e mi preavviso per barba e capelli.  
Rientro. Tutto il resto del giorno in casa. Caciolli viene a controllare pressione. 
Scesa di mezza atmosfera. Non ci capisco nulla ma mi sembra una bufala. 
Dovrebbe esserci una perdita di acqua che invece on c’è. Ritorna a controllare. 
Mara gli fa controllare anche il gas, torna con uno strumento e sembra che ci sia 
qualcosa all’attacco del flessibile. Quando torna lunedì vede cosa fare. 
Verso sera, Mara che aveva chiuso la chiavetta del gas sotto il piano cottura non 
riesce a riaprirla. Non riesco nemmeno io e per la terza volta oggi torna Caciolli.  
Parlo con Marco e gli dico che venga a prendersi tre bottiglie di vino Ornellaia. 
Sassicaia del 2011 e Brunello 2002. C’è anche da vedere se si può recuperare 
qualche bottiglia nella “cassaforte” dell’armadio e se viene con Luigi si può 
guardare anche nel soppalco di cucina dove ci dovrebbe essere ancora un 
Matusalem di Nebiolo e forse delle bottiglie di Anghelu Rujio. In più gli dico che 
vorrei portare con me Luigi quando nei prossimi giorni andrò a trovare Piero 
Antinori. È d’accordo ci si organizza. 
Mi chiama Ettore Abbondanza e ci facciamo gli auguri, è a Firenze può darsi che 
ci si veda domani o dopo. 
Ceniamo a salmone e Champagne. Panforte panettone e ricciarelli. Passito di 
Pantelleria alle 11 siamo ancora alla TV a veder gli UFO. 
A tavola non ho fatto fotografie ma ne ho fatta una nel pomeriggio che era venuta 
maluccio come al solito e ne ho fatte alcune a Mara dopo cena in poltrona. 
Incredibile ma me lo ha chiesto lei! 
Si fanno gli auguri ai tre di Bormio che stanno mangiando a casa da soli con Pizia 
che guaisce per i botti. Colpa mia ma non li capisco più da quando i bimbi sono 
cresciuti salvo qualche caso di spettacolo dall’Hotel Lucchesi, dalla suite 501? 
dell’Excelsior,, e dall’Arno ai Canottieri. 
Vado a letto alle 2,15 del Primo dell’anno 2022. 
 



 

 
Un anno tutto sommato, considerando l’età, di cui non mi posso lamentare troppo. 
Mi augurerei che il 2022 fosse uguale. 
 
 
QUANDO  E’ MEGLIO ARRIVARE SECONDI 
 
LA RICCHEZZA EVAPORA SE NON VIENE SEMPRE  ALIMENTATA  DAI GUADAGNI 
 
LEGGO SUL GIORNALE DI MONTANELLI UNA SUA LETTERA SU PADRE OLINTO 
MARELLA CHE È STATO SUO PROFESSORE E DI CUI RIPORTA UNA FRASE CON 
LA QUALE ERA SOLITO CONCLUDERE LE SUE STUPENDE LEZIONI: "QUANDO 
AVRETE CAPITO TUTTO, AVRETE CAPITO BEN POCO. L'INTELLIGENZA UMANA 
NON È CHE UN FIAMMIFERO ACCESO IN UN MARE DI TENEBRE: NON NE 
RISCHIARA CHE UNA MINIMA FRANGIA, IL RESTO È UN MISTERO CHE SI 
CHIAMA DIO." 
 
TRE SQUADRE COSTRUISCONO IL CAMPANILE DI GIOTTO 
 
PIERLUIGI  2011:  LA FORZA DI GRAVITÀ E’ QUELLA PER CUI SU LA TERRA CHE 
ROTONDA E CI STANNO RITTI IN PIEDI ANCHE QUELLII CHE SONO AGLU 
ANTIPODI CI FA RIMANERE APPICCICATI.  
E LU,  UN PO’ PENSIEROSO SI FERMA MI DICE: NON E’ VERO, GUARDA, E ALZA 
UN PIEDE DA TERRA! 
 
GLI ERRORI NELLA VITA DP NONNO FRANCO 
 
SI DEVE EVITARE DI RIPETERE GLI ANNI A SCUOLA MA SE CAPIITA SI DEVE 
COGLIERE  L’OCCASIONE E AVVANTAGGIARSENE  
 
SACRALITA’ E IMMUNITA’ DELL’OSPITE E DELL’AMBASCOATORE SONO  
PILASTRI DELLE GRANDI CIVILTA’ 
 
 IL RIAFFIORARE DEI RICORDI A  RILEGGERE I LIBRI DOPO TANTI ANNI  
 
IMPORTANZA DI IMPARARE A MEMORIA IL MIO TEMA DELLA MATURITA’ E LA 
MIA GRANDE CAPACIT’ DI RICORDARE DURANTE TUTTA LA MIA VITA 
 
GLI UOMIMI SI DIVIDONO FRA QUELLI CHE HANNO LETTO PAIDEIA E 
BERTRAND RUSSEL LA SAGGEZZA DELL’OCCIDENTE E QUELLI CHE NON LI 
HANNO LETTI 
 
IL MONDO DENTRO DI NOI PUOI  FARLO CRESCERE ALL’INFINITO DIPENDE DA 
TE E DA COME LO SAI GUARDARE 
 
LEGGO SUL GIORNALE DI MONTANELLI UNA SUA LETTERA SU PADRE OLINTO 
MARELLA CHE È STATO SUO PROFESSORE E DI CUI RIPORTA UNA FRASE CON 
LA QUALE ERA SOLITO CONCLUDERE LE SUE STUPENDE LEZIONI: "QUANDO 
AVRETE CAPITO TUTTO, AVRETE CAPITO BEN POCO. L'INTELLIGENZA UMANA 
NON È CHE UN FIAMMIFERO ACCESO IN UN MARE DI TENEBRE: NON NE 
RISCHIARA CHE UNA MINIMA FRANGIA, IL RESTO È UN MISTERO CHE SI 
CHIAMA DIO." 


